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Siamo un movimento di persone
determinate a creare un mondo più giusto,
in cui ogni persona possa godere
dei diritti umani sanciti dalla

DICHIARAZIONE UNIVERSALE
DEI DIRITTI UMANI

La versione integrale della dichiarazione dei diritti umani è disponibile sul sito amnesty.it

Ogni individuo ha diritto alla sicurezza sociale, 
nonché alla realizzazione, dei diritti economici, 
sociali e culturali indispensabili alla sua dignità 
ed al libero sviluppo della sua personalità
Articolo 22

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali
in dignità e diritti
Articolo 1

Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà
e alla sicurezza della propria persona
Articolo 3

Nessun individuo potrà essere arbitrariamente arrestato, 
detenuto o esiliato
Articolo 9

Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento
e di residenza entro i confini di ogni stato
Articolo 13

Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione
e di espressione
Articolo 19

Nessun individuo potrà essere sottoposto a tortura
o a trattamento o a punizioni crudeli, inumane o degradanti
Articolo 5



OGNI INGIUSTIZIA
CI RIGUARDA



Il 2019 ha visto il rinnovamento di due terzi del Comitato 
Direttivo (CD) e il cambio del Presidente. Obiettivo principale 
del nuovo CD è quello di proseguire il rafforzamento di Am-
nesty International Italia sul territorio nazionale, rendendola 
più riconoscibile, capace di aiutare tutti coloro che nel nostro 
paese si battono per il rispetto dei diritti umani, facendola 
diventare un movimento in cui sempre più persone possano 
riconoscersi.

L'anno trascorso ha rappresentato diverse criticità. 

Salvo qualche parziale battuta d'arresto, le ideologie populi-
ste hanno continuato a mietere successi, confermando la fine 
degli anni dieci del secolo come uno dei periodi più proble-
matici, per i diritti umani, dalla fine della Seconda Guerra 
mondiale. 

In Italia la società civile è riuscita ad arginare la deriva auto-
ritaria del primo governo Conte, ma molta strada resta da fare 
per cambiare il clima d'odio verso chiunque sia considerato 
diverso, nel nostro paese. Le alte temperature, culminate in 
incendi di proporzioni mai viste prima, hanno dato ulteriore 
prova della fragilità in cui versa il nostro pianeta. 

Grazie all'impegno di attiviste come Greta Thunberg, la necessità di un cambio drastico dei nostri stili di vita ha cominciato ad 
essere sentita come impellente da parti sempre più importanti della società civile mondiale, anche se poche risposte sono state 
date da governi e imprese.

Oggi non dobbiamo abbassare la guardia. Il cambio che deve fare il nostro paese è culturale, prima che di governo. Occorre 
acquisire consapevolezza della nostra fragilità, come essere umani e come sistema economico, ma anche della nostra capacità 
di cambiare le cose, se restiamo uniti e determinati. 

Amnesty International Italia può essere uno degli attori determinanti per realizzare un cambiamento nazionale e continentale, 
per renderci più sensibili al cambiamento climatico, ormai incontestabile, alle nuove schiavitù, che dilagano ovunque, e alla 
questione migratoria, la cui gestione è sempre più inaccettabile. In questa direzione siamo decisi a muoverci.

Emanuele Russo
Presidente Amnesty International Italia

UN MOVIMENTO IN CUI SEMPRE PIÙ PERSONE
POSSANO RICONOSCERSI



Amnesty International Italia ha vissuto, nel 2019, una situa-
zione inedita, trovandosi a lavorare in un contesto politico e 
sociale marcatamente ostile ai diritti umani, e in presenza di 
un governo e di leader politici attivamente impegnati sul fron-
te della discriminazione. Dalle misure previste dai cosiddetti 
“decreti sicurezza” ai provvedimenti a favore del possesso 
d’armi, all’uso di linguaggi e contenuti discriminatori nei con-
fronti di migranti, minoranze religiose, donne, LGBTI, fino a 
toccare i poveri e i disabili, anche attraverso il DASPO urbano. 

All’interno del paese si sono moltiplicati i fatti di violenza 
razzista, si è lasciato spazio a movimenti neofascisti e neona-
zisti, si è maggiormente diffuso il “femminicidio”. Anche sul 
fronte internazionale, con gli spazi concessi ai protagonisti 
europei dei movimenti sovranisti, populisti e familisti, il lega-
me forte con leader di altri paesi che si caratterizzano per la 
loro azione contraria ai diritti civili, e l’uso di mezzi di comu-
nicazione manipolativi riferibili a reti internazionali, l’Italia ha 
presentato problemi di diritti umani di gran lunga più gravi di 
quanto mai avvenuto in passato. 

Forti dell’ampio lavoro già condotto sul tema “odio”, e della 
crescente attenzione che avevamo portato alle problematiche 
dei diritti in Italia, negli ultimi anni, abbiamo affrontato questo 
contesto ricchi di strumenti, contenuti, alleanze e proposte. 

Abbiamo partecipato attivamente allo sforzo della società civile per contrastare la repressione delle attività di soccorso e la 
criminalizzazione della solidarietà. Abbiamo cominciato a fare ricerca in modo autonomo, concentrando su odio e migrazione i 
nostri primi sforzi, e cercando di trovare soluzioni innovative per intervenire con efficacia sul tessuto sociale. 

Abbiamo portato a casa dei risultati significativi, nonostante il contesto difficile, come il bando della vendita di armi all’Arabia 
Saudita. Abbiamo vinto il nostro primo contenzioso strategico con lo stato italiano, sul caso Osman e altri contro l’Italia.

Abbiamo potenziato le nostre task force per contrastare i discorsi d’odio, monitorare le forze di polizia, analizzare e denunciare 
l’uso di contenuti discriminatori nei discorsi dei politici.

Amnesty International Italia è oggi un’organizzazione in grado di assolvere ai propri compiti, difendere i diritti di tutti i cittadini 
e offrire una visione di speranza e di cambiamento. 

Gianni Rufini
Direttore Generale Amnesty International Italia

UNA VISIONE DI SPERANZA
E CAMBIAMENTO
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Viene lanciata la 
prima campagna 
mondiale per 
l’abolizione della 
tortura, che 
l’anno seguente 
raccoglierà anche 
13mila firme in 
tutta Italia.

Il 15 e 16 
novembre, 52 dei 
260 soci già attivi 
nel movimento si 
incontrano a
Roma per la 
prima Assemblea 
Generale. Nasce 
ufficialmente
la sezione italiana 
di Amnesty 
International.

Amnesty International riceve il Premio 
Nobel per la pace, per aver "contribuito 
a rafforzare la libertà, la giustizia e 
conseguentemente anche la pace nel 
mondo". 

Ispirata da 
Amnesty 
International, 
l’Assemblea 
Generale delle 
Nazioni Unite 
adotta la 
Convenzione 
contro la tortura. 

Cinque paesi - 
Andorra, Irlanda, 
Mozambico, 
Nigeria e 
Ungheria - 
aboliscono la 
pena di morte. 

Vera Chirwa, la 
prigioniera di 
coscienza con 
la più lunga 
pena detentiva 
sulle spalle 
nel continente 
africano, viene 
rilasciata in 
Malawi dopo 
oltre 11 anni di 
carcere. 

L’avvocato inglese 
Peter Benenson 
pubblica sul 
quotidiano The 
Observer un 
"Appello per 
l’amnistia" che 
segna la nascita 
di Amnesty 
International. 

Le Nazioni Unite 
conferiscono 
ad Amnesty 
International il 
premio per i diritti 
umani. 

Amnesty 
International 
lancia la sua 
prima campagna 
mondiale contro 
la pena di morte 
e promuove 
l’adozione, 
da parte delle 
Nazioni Unite, 
della Convenzione 
internazionale 
sui diritti 
dell’infanzia. 

Il parlamento 
italiano abolisce 
la pena di morte 
dal codice 
penale militare 
di guerra, ultima 
legislazione 
italiana a 
prevederla. 

Peter Gabriel, 
Sting, Bruce 
Springsteen 
partecipano 
alla tournée 
mondiale Human 
Rights Now in 
occasione del 40° 
anniversario della 
Dichiarazione 
Universale dei 
Diritti Umani. 

1961 1972 1975 1977 1978 1984 1988 1989 1990 1993 1994

LA STORIA
LE TAPPE FONDAMENTALI
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Amnesty 
International 
lancia la terza 
campagna 
mondiale contro 
la tortura.
La Sezione 
Italiana prende 
parte a Coalizioni 
sulle armi leggere 
e sugli acquisti 
trasparenti.

Hafez Ibrahim, 
yemenita arrestato 
a 16 anni e 
condannato 
a morte per 
omicidio, 
avvisa Amnesty 
International che 
sta per essere 
messo a morte. 
La mobilitazione 
immediata gli 
salva la vita. 

L’Irlanda diventa 
il 19esimo paese 
al mondo a 
introdurre la legge 
sull’uguaglianza 
dei matrimoni, 
a prescindere 
dall’orientamento 
sessuale. 

Il 16 luglio l’Onu 
adotta lo Statuto 
della Corte Penale
Internazionale 
permanente.

Vengono lanciate 
due campagne 
mondiali: una 
contro la violenza 
sulle donne, 
l’altra per porre 
fine ai crimini di 
guerra in corso 
nella regione 
sudanese del 
Darfur. 

Le Nazioni 
Unite adottano 
il Trattato 
Internazionale 
sul commercio 
di armi per 
cui Amnesty 
International 
si è impegnata 
sin dagli anni 
Novanta. 

Il Tribunale civile di Roma dà ragione 
a 14 ricorrenti, sostenuti da Amnesty 
International Italia, che nel 2009 
erano stati respinti in Libia, stabilendo 
che essi hanno il diritto di accedere nel 
territorio italiano allo scopo di ottenere 
protezione internazionale. In California 
viene proclamata la moratoria sulla 
pena di morte. In Grecia il parlamento 
introduce nella legge il criterio 
dell’assenza del consenso per la 
qualificazione del reato di stupro. 

In Italia viene 
finalmente 
introdotto il 
reato di tortura 
nell’ordinamento. 
L’Assemblea 
Generale delle 
Nazioni Unite 
approva un nuovo 
trattato che 
proibisce le armi 
nucleari. 

Il parlamento 
norvegese 
approva la legge 
che consente 
alle persone 
transgender 
di chiedere il 
riconoscimento 
giuridico del loro 
genere. 

Ricorre il 70° anniversario della 
Dichiarazione Universale dei Diritti 
Umani. In Irlanda i cittadini votano 
a grande maggioranza a favore 
dell’abolizione del divieto d’aborto. Un 
numero record di 121 stati membri 
delle Nazioni Unite vota a favore della 
risoluzione che chiede una moratoria 
sulle esecuzioni in vista dell’abolizione 
della pena di morte. 

1998 2000 2004 2006 2013 2015 2016 2017 2018 2019
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Siamo un movimento di persone che 
hanno a cuore i diritti umani e che 
lavorano insieme per promuoverli e 
difenderli ovunque nel mondo, lottando 
ogni giorno contro le ingiustizie e 
proteggendo chi ne è vittima. 

Il cuore del nostro lavoro è di 
contribuire al cambiamento nella 
vita delle persone e delle comunità, 
concentrando i nostri sforzi sulla 
mobilitazione delle persone in favore 
dei diritti umani, influenzando le 
azioni di coloro che hanno il potere 
di condizionare la vita delle persone 
oppure provocando un cambiamento 
nelle politiche e nella legislazione.

Tutte le nostre azioni sono basate 
su fatti documentati grazie ai nostri 
ricercatori sul campo che verificano 
e segnalano le violazioni dei diritti 
umani. Attraverso campagne di 
sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica, di educazione, di raccolte 
firme e di pressione sulle istituzioni 
diamo voce a chi non ha voce.

OGNI INGIUSTIZIA CI RIGUARDA

LA NOSTRA VISIONE
Un mondo più giusto in cui 
a ciascuna persona siano 
riconosciuti i diritti sanciti dalla 
Dichiarazione Universale dei 
diritti umani.

LA NOSTRA MISSIONE
Svolgiamo attività di 
ricerca, di mobilitazione, di 
sensibilizzazione, di pressione sui 
governi finalizzate a prevenire ed 
eliminare le gravi violazioni dei 
diritti umani.

I NOSTRI VALORI
ρρ Agire efficacemente per ogni 
singola vittima

ρρ Attenzione globale ai diritti 
umani nel mondo

ρρ Universalità e indivisibilità dei 
diritti umani

ρρ Imparzialità e indipendenza

ρρ Democrazia e mutuo rispetto

ρρ Solidarietà internazionale

Cambiamento nella vita delle persone
e delle comunità.

La ricerca per verificare, documentare e segnalare 
le violazioni sui diritti è il nostro punto di partenza 

per generare un cambiamento.

Attraverso appelli,
petizioni, raccolte firme, flashmob, 

attività di educazione nelle scuole e agli adulti,
mobilitiamo e attiviamo la società civile

e le istituzioni per i diritti umani.

Facciamo pressione attraverso incontri diretti con 
rappresentanti delle istituzioni (governo e parlamento), 

delle ambasciate, delle organizzazioni internazionali, ma 
anche delle aziende, per portare avanti le nostre istanze 

e chiedere un cambiamento. A supporto delle nostre 
richieste, portiamo le evidenze della nostra ricerca e la 

forza delle migliaia di firme che raccogliamo.

COME REALIZZIAMO
IL CAMBIAMENTO

LA NOSTRA
BATTAGLIA QUOTIDIANA
PER I DIRITTI

RICERCA

CAMPAGNE E AZIONI

LOBBY E ADVOCACY

CAMBIAMENTO
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"In cinque anni di carcere, ho visto il sole 
soltanto sei volte e molte cose sono 
cambiate. Mi sto ancora riabituando 
alla vita fuori dalla prigione. Ora che 
sono libero, voglio riprendere gli studi e 
tornare a scuola.

SAPPIATE CHE SENZA I 
VOSTRI SFORZI, NON SAREI 
MAI STATO RILASCIATO!"
Mohamed Cheikh Ould Mohamed Mkhaitir

Migliaia di persone nel mondo contano su di noi per ritrovare la libertà e la dignità.

Le nostre azioni contribuiscono a salvare le vittime di tortura, fermare le esecuzioni, 
dare voce alle minoranze, liberare dal carcere persone imprigionate ingiustamente, 
convincere i governi a cambiare le leggi ingiuste.

UNA STORIA DI CAMBIAMENTO
FINALMENTE LIBERO IL BLOGGER "APOSTATA"

Grazie alle continue pressioni internazionali, dopo cinque anni e mezzo di carcere, 
nel tardo pomeriggio del 30 luglio 2019 il governo mauritano ha deciso di rilasciare 
Mkhaitir che si è potuto spostare in Francia dove ora vive una vita libera dal rischio 
costante di essere messo a morte. 

DAL 1961
AMNESTY 
INTERNATIONAL 
HA CONTRIBUITO 
A RIDARE 
LIBERTÀ E DIGNITÀ
A DECINE DI MIGLIAIA 
DI PERSONE, 
SALVANDO 
3 VITE AL GIORNO.

Grazie alla raccolta e verifica di dati e informazioni, e ad interviste e incontri diretti 
con le persone coinvolte, i nostri esperti sono riusciti a ricostruire la vicenda.
A seguito del lavoro di ricerca, Amnesty International ha lanciato un’azione urgente 
per Mkhaitir, chiedendo l’attivazione di tutte le sezioni nel mondo.

Il blogger mauritano Mohamed Cheikh Ould Mohamed Mkhaitir è stato arrestato nel 
gennaio 2014 per aver pubblicato un post su Facebook in cui criticava l’uso della 
religione per giustificare la discriminazione contro la sua comunità di appartenenza, 
i Blacksmith. Nel dicembre dello stesso anno è stato condannato a morte per "apo-
stasia" (abbandono formale e volontario della propria religione). 

Nel 2017, in appello, la condanna a morte è stata commutata in due anni di carce-
re. Mkhaitir avrebbe dovuto essere rilasciato ma, a seguito delle proteste di estremi-
sti musulmani che minacciavano di farsi giustizia da sé, le autorità hanno deciso di 
trattenerlo per "motivi di sicurezza", senza neanche permettergli di poter incontrare 
avvocati e familiari.

La risposta del movimento è stata immediata e costante. Per salvare la vita di Moha-
med Mkhaitir sono state raccolte più di 100mila firme nel mondo, migliaia anche in 
Italia dove sono state rilasciate decine di interviste e mobilitati tutti gli attivisti sul 
territorio nazionale che hanno iniziato ad inviare appelli alle autorità mauritane per 
il rilascio del blogger.

Per la liberazione di Mkhaitir si sono impegnate anche le organizzazioni per la liber-
tà di stampa e per i diritti umani e, in Italia, soprattutto il Comune di Napoli che si 
è attivato fin dall’inizio conferendogli la cittadinanza onoraria. Nel mese di luglio 
2019 si è svolto un incontro privato tra rappresentanti del Comune di Napoli, una 
delegazione di Amnesty International Italia e l’Ufficio Diritti Umani del Ministero 
degli Affari Esteri per capire come procedere, a partire da un’azione di pressione sul 
governo della Mauritania volta alla liberazione di Mkhaitir.
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Milioni di persone 
sono scese in strada a Hong 
Kong per protestare contro 
l’introduzione di una norma che 
avrebbe permesso l’estradizione 
in Cina anche di dissidenti.
© CC BY-SA 4.0 Wpcpey

LA SITUAZIONE 
DEI DIRITTI UMANI 
NEL MONDO 
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304 difensori uccisi, 208 dei quali nella 
regione America Latina - Caraibi. La Colombia 
è stato il paese più mortale al mondo, con 
106 omicidi

Almeno 49 giornalisti uccisi (un quarto dei 
quali in Messico), almeno 389 in carcere 
(soprattutto in Turchia, Cina ed Egitto)

DIFENSORI 
DEI DIRITTI UMANI 
E LIBERTÀ 
D’ESPRESSIONE

PENA
DI MORTE 

Almeno 250 esecuzioni in Iran, almeno 
184 in Arabia Saudita, almeno 100 in 
Iraq, (Cina: dati non disponibili)

Con oltre 5 milioni di rifugiati dal 2011, 
la Siria registra la più grande crisi globale 
dei rifugiati, seguita dal Venezuela con             
4,8 milioni dal 2015

AMBIENTE 

Tre crisi globali - dei conflitti, dei 
rifugiati e del clima - hanno continuato 
a non ricevere soluzioni e ad 
aggravarsi. Come sempre, a pagare il 
costo più alto sono state le popolazioni 
civili e i paesi meno dotati di risorse 
per fronteggiarle. 

Molti leader politici hanno portato 
avanti una narrazione politica costruita 
sullo scontro e sull’odio, amplificata e 
resa ancora più pericolosa da vecchi 
e nuovi mezzi di comunicazione: 
una narrazione sempre più tossica, 
basata sull’enfasi sicuritaria, che ha 
dato luogo in molti paesi a normative 
contrarie ai diritti umani. 

Tutto ciò a dispetto di un’opinione 
pubblica che chiede un cambiamento 
e che coglie molto più dei propri 
rappresentanti politici i pericoli 
insiti in un mondo che non riesce a 
globalizzare i diritti. Le piazze in rivolta 
del 2019 (da Hong Kong a Santiago 
del Cile, da Beirut a La Valletta, da 
Baghdad a Teheran, da Khartoum al 
Cairo) lo hanno dimostrato nel modo 
più evidente possibile.

Ovunque, questo movimento globale 
di cittadine e cittadini che, da soli 
od organizzati nella società civile, 
avvertono l’urgente esigenza di non 
stare più a guardare, di mettersi di 
traverso, di contribuire a riedificare una 
cultura dei diritti, è stato fronteggiato 
con violente repressioni. Ma le loro 
richieste non potranno essere ignorate 
ancora a lungo.

89.178 incendi nell’Amazzonia 
brasiliana e quasi 10 mila chilometri 
di foresta pluviale perduta

DIRITTI
DELLE DONNE 

Almeno 583 attacchi contro 350 diverse 
strutture ospedaliere in Siria, nel 90% 
dei casi compiuti dalle forze governative e da 
quelle russe loro alleate

RIFUGIATI 

Almeno 75 donne uccise in Italia

Solo 1 stato europeo su 3 ha ratificato la 
Convenzione di Istanbul che riconosce per 
legge che un rapporto sessuale 
senza consenso equivale a stupro

ARMI
E CONFLITTI 

"Ritorno spesso a riflettere sul simbolo iconico che l’Associazione ha scelto per rap-
presentarsi icasticamente: una candela accesa circondata dal filo spinato. Quel lume 
acceso è la vita che splende in ogni essere umano nella dignità e nell’uguaglianza, il 
filo spinato rappresenta la violenza dell’istituzione che si ritiene in diritto di segrega-
re, reprimere, umiliare, censurare, far tacere, sottoporre ad ogni forma di coartazione 
la vita stessa e ciò che essa rappresenta. Finché quel lume rimane acceso, nessuna 
violazione del diritto, nessun crimine, neppure il più lontano fra quelli lontani dal 
mondo delle certezze e dei privilegi sarà sottaciuto, nessuno sarà mai più legittimato 
a dire non sapevo, non potevo sapere. 

OGNI ESSERE UMANO DEGNO DI QUESTO NOME
DOVREBBE ESSERE UN SOSTENITORE
DI AMNESTY INTERNATIONAL SE CREDE, COME DOVREBBE,
NEL VALORE INTEGRO DELLA PERSONA UMANA". 
Moni Ovadia, attore, cantante, musicista e scrittore italiano affianca Amensty 
International Italia per supportare l’organizzazione nella diffusione della cultura 
dei diritti umani
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FATTI E CIFRE DEL 2019
La situazione dei diritti umani nel mondo



USA

EL SALVADOR

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2019

14

UN ANNO DI DIRITTI UMANI

GRECIA
Il parlamento approva un emendamento 
che modifica la legislazione in materia 
di violenza sulle donne introducendo il 
criterio dell’assenza del consenso per 
la qualificazione del reato di stupro.

SOMALILAND
Viene rilasciato il poeta Abdirahman 
Ibrahim Adan. Era stato arrestato il 
12 gennaio dopo aver declamato una 
poesia in cui denunciava violazioni dei 
diritti umani tra cui la brutalità della 
polizia e il trattamento degradante dei 
prigionieri.

156
BUONE NOTIZIE PROVENIENTI

DA 76 PAESI

ITALIA
La prima corte d’assise d’appello di 
Roma commina 24 ergastoli per il 
sequestro e l’omicidio di 23 cittadini 
di origine italiana residenti in Bolivia, 
Cile, Perù e Uruguay all’epoca delle 
dittature militari degli anni Settanta 
e Ottanta. Fra i condannati c’è 
anche Jorge Nestor Troccoli, l’unico 
attualmente residente in Italia, ritenuto 
membro dell’intelligence uruguayana 
legata all’allora dittatura del suo paese.

8 LUGLIO

UNGHERIA
Torna in libertà Ahmed H., un cittadino 
siriano che nel settembre 2015 era 
stato incriminato per "complicità in 
un atto di terrore", ovvero il lancio di 
pietre per protestare contro la chiusura 
del confine tra Serbia e Ungheria. 
Condannato ai sensi delle leggi 
antiterrorismo a 10 anni, poi ridotti 
a sette e infine a cinque, era stato 
dichiarato idoneo al rilascio anticipato.

EGITTO
Torna in libertà il fotogiornalista 
Mahmoud Abu Zeid, detto "Shawkan". 
Arrestato il 14 agosto 2013 mentre 
stava documentando per conto di 
un’agenzia fotografica la repressione 
delle forze di sicurezza contro due 
manifestazioni al Cairo, ha trascorso in 
carcere cinque anni e mezzo.

USA
Il nuovo governatore della California, 
Gavin Newsom, annuncia la 
sospensione delle pene capitali per 
tutta la durata del suo mandato, che 
scadrà nel 2023.

IRAN
Viene rilasciato dopo quasi otto anni 
di isolamento Mohammad Ali Taheri, 
maestro del movimento mistico 
Erfan e-Halgheh (Circolo dei mistici), 
condannato a morte in primo grado 
nell’agosto 2017 per "corruzione sulla 
Terra" e poi in appello a cinque anni di 
carcere.

19 GENNAIO

25 FEBBRAIO

4 MARZO

16 APRILE

9 MAGGIO

6 GIUGNO

880 PERSONE SALVATE DALLA PENA DI MORTE

LE MIGLIORI NOTIZIE DEL 2019
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RUSSIA
Il regista cinematografico ucraino Oleg 
Sentsov  viene rilasciato nel contesto 
di uno scambio di prigionieri tra 
Russia e Ucraina. Nel 2015 era stato 
condannato a 20 anni di carcere per 
"terrorismo" al termine di un processo 
irregolare, solo per aver espresso 
opposizione all’occupazione russa della 
Crimea. Dal momento dell’arresto aveva 
trascorso in carcere circa sei anni.

7 SETTEMBRE ITALIA
Il Tribunale civile di Roma ha dato 
ragione a 14 ricorrenti, sostenuti da 
Amnesty International Italia, che nel 
2009 erano stati respinti in Libia. La 
sentenza ha stabilito che le persone 
ricorrenti hanno diritto al risarcimento 
del danno e soprattutto il diritto di 
"accedere nel territorio italiano allo scopo 
di presentare domanda di riconoscimento 
della protezione internazionale ovvero di 
protezione speciale".

28 NOVEMBRE

EL SALVADOR
Evelyn Hernández viene prosciolta 
dall’accusa di omicidio aggravato. 
Nell’aprile 2016 aveva subito un 
intervento ostetrico di emergenza 
che aveva causato la fine della sua 
gravidanza. Per questo, era stata 
condannata a 30 anni di carcere. Nel 
2018 un tribunale di secondo grado 
aveva annullato la condanna ordinando 
un nuovo processo.

CAMERUN
Un tribunale militare rimette in libertà 
oltre 90 prigionieri, tra i quali il 
leader del Movimento di rinascita del 
Camerun, Maurice Kamto, l’avvocata 
Michèle Ndoki e Gaston Philippe Abe 
Abe, meglio noto come Valsero, rapper 
di fama internazionale. Arrestati il 28 
gennaio, nei loro confronti pendevano 
accuse che avrebbero potuto portare a 
una condanna a morte.

19 AGOSTO SIERRA LEONE
La Corte di giustizia della Comunità 
economica degli stati dell’Africa 
occidentale accoglie un ricorso, 
presentato da due Ong locali 
e sostenuto anche da Amnesty 
International, e giudica discriminatorio 
il provvedimento emanato nel 2015 
dal governo che impediva alle ragazze 
incinte di frequentare le lezioni e di 
presentarsi agli esami: in quel modo, 
dichiara la Corte, è stato violato il loro 
diritto all’istruzione.

5 OTTOBRE

1244
PRIGIONIERI DI COSCIENZA
E DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI 
SCARCERATI O ASSOLTI
DALLE ACCUSE IN 25 PAESI

12 DICEMBRE

UN ANNO DI DIRITTI UMANI - UNO SGUARDO DI INSIEME  

79ALMENO
LEGGI O SENTENZE 
FAVOREVOLI AI DIRITTI UMANI 
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SUCCESSI 2019 E SFIDE 2020

REALIZZARE IL CAMBIAMENTO DENTRO E FUORI DI NOI
Il cambiamento nella vita delle persone e delle comunità è il nostro fine ( 10-11). La complessità delle azioni e reazioni sociali non ci 
permette un percorso lineare, perché il cambiamento può manifestarsi scevro dalla logica causa-effetto e grazie al contributo di molti. 
Per questo, vi raccontiamo alcuni esempi di successo del nostro lavoro nel 2019 a cui abbiamo contribuito in modo significativo, 
anche cambiando noi stessi, per cambiare le ingiustizie. Un passo avanti verso i diritti umani che ci spingerà a fare di più e meglio.

DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI: 
UN CAMBIAMENTO NELLE ISTITUZIONI

Dopo anni di lavoro abbiamo contribuito a dare valore alla 
figura dei difensori dei diritti umani e a far comprendere alle 
istituzioni la necessità di proteggere e riconoscere il loro 
contributo nella difesa dei diritti. 
Con l’approvazione della mozione "Shelter City", il Comune 
di Torino ha riconosciuto la necessità di mettere a disposi-
zione Torino come rifugio per un difensore dei diritti umani 
in pericolo, e di impegnarsi nel voler condividere il suo lavo-
ro con i propri cittadini ( 39).

CONTRO I DISCORSI D’ODIO: 
UN CAMBIAMENTO NEL METODO

Abbiamo continuato a promuovere il lavoro in rete, insieme 
alle tante realtà che compongono il Tavolo nazionale contro 
i discorsi d’odio, un luogo di confronto e crescita reciproca 
per elaborare strategie e proposte e condividere un approc-
cio coordinato nei confronti del complesso tema dei discorsi 
d’odio. Fare rete con le voci più autorevoli in questo campo 
ha significato per noi consolidare un lavoro avviato da anni 
e sviluppare strumenti innovativi ed efficaci per contrastare 
i discorsi d’odio, a partire dal Barometro dell’Odio ( 51).

STOP AL TRASFERIMENTO DI ARMI:
UN CAMBIO DI PASSO

Abbiamo rafforzato il lavoro di squadra con le organizzazioni con 
cui portiamo avanti la campagna per lo stop ai trasferimenti di 
armi verso i paesi responsabili di violazioni del diritto interna-
zionale, come nel caso del conflitto in Yemen. Abbiamo svolto 
azioni di advocacy, lobby e mobilitazioni, come quelle nel porto 
di Genova per opporci all’attracco delle navi saudite, pronte a 
caricare materiali di armamento destinati al conflitto in Yemen. 
Grazie a questi interventi la pressione pubblica sul tema è cre-
sciuta tanto da ottenere, nel luglio 2019, una decisione storica 
del Governo di bloccare per diciotto mesi i trasferimenti di armi 
verso Arabia Saudita e Emirati Arabi Uniti ( 47).

CONTENZIOSO STRATEGICO: 
UNO STRUMENTO DI CAMBIAMENTO

Nel tempo abbiamo sostenuto i portatori di diritti grazie al 
contenzioso strategico ( 57). Il 28 novembre il tribunale ci-
vile di Roma ci ha dato ragione, ribadendo che i respingimenti 
sono un atto contrario ai diritti umani. Tra il 2009 e il 2011 
l’Italia ne aveva effettuati molti verso la Libia e per questo era 
stata già condannata dalla Corte europea dei diritti umani. Il 
tribunale di Roma ha stabilito la riparazione del danno sotto 
forma di risarcimento per i 14 ricorrenti e dell’ingresso nel 
nostro paese per ottenere protezione internazionale.

https://www.amnesty.it/diritto-asilo-tribuna-roma/
https://www.amnesty.it/diritto-asilo-tribuna-roma/
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Qualunque cosa accada, saremo sempre al vostro fianco per difendere i vostri diritti e 
realizzare il nostro comune desiderio di giustizia e uguaglianza.”

Gianni Rufini, Direttore Generale, Amnesty International Italia

LE NOSTRE SFIDE DI FRONTE A NUOVI SCENARI DI CAMBIAMENTO
Per quanto questo Bilancio sociale si riferisca alle nostre attività del 2019, ci sembra inevitabile aggiungere una nota su quanto 
sta avvenendo nel 2020 a causa dell’emergenza Coronavirus. L’impatto della crisi, ancora in fase acuta nel momento in cui 
scriviamo, avrà effetti importanti non solo sulla nostra organizzazione ma su tutte le dinamiche politiche, economiche, sociali e 
culturali del nostro pianeta, inclusa la dimensione dei diritti umani.

L’attribuzione di poteri straordinari ai governi ridurrà drasticamente gli spazi di libertà e democrazia in tutto il mondo, con 
una significativa riduzione dei diritti politici e civili dei cittadini, alimentando tendenze autoritarie e repressive in molti 
paesi, compreso il ricorso a forme di sorveglianza digitale di massa prive di monitoraggio e supervisione. Come in parte sta 
già avvenendo. 

Le regole della quarantena soffocheranno la libertà di movimento, il diritto di manifestare, di radunarsi, di riunirsi, di organiz-
zare eventi pubblici, rendendo impossibile mobilitare la società civile contro tali tendenze. Lo spazio delle organizzazioni non 
governative, dei movimenti politici e sindacali, e dell’associazionismo sociale subirà forti restrizioni.

La mancanza di protezione sociale e di accesso alla sanità, la perdita del lavoro e la chiusura delle aziende più piccole e fragili, 
lo spostamento degli aiuti dello stato e delle istituzioni internazionali verso le imprese e verso i sistemi sanitari, a danno delle 
persone e comunità più vulnerabili e della cooperazione internazionale, accentueranno il divario della diseguaglianza tra Nord 
e Sud, e tra ricchezza e povertà anche a livello nazionale. Molti modelli di relazione sociale, di lavoro e di organizzazione della 
vita familiare subiranno dei cambiamenti di lunga durata, le cui conseguenze al momento non sono prevedibili.

Amnesty sta studiando questi cambiamenti e si appresta a portare modifiche, anche importanti, alle sue strategie di breve e 
medio termine, di cui renderemo conto nei prossimi mesi in cui valuteremo anche l’impatto della crisi sulle nostre risorse e 
sull'organizzazione del nostro lavoro. Per essere sempre all'altezza della nostra missione di portare diritti uguali per tutti a tutti 
i cittadini del mondo.
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IL 2019 IN NUMERI

AMNESTY INTERNATIONAL BILANCIO SOCIALE 2019

EDUCAZIONE E FORMAZIONE
AI DIRITTI UMANI

CAMPAGNE ATTIVISTE E ATTIVISTI

18

404.102
FIRMATARI UNICI (+24,7% VS 2018)

AZIONI DI LOBBYING
97

61
APPELLI

10
CAMPAGNE

871.748  
FIRME RACCOLTE (-0,5% VS 2018)

ATTIVISTI (+14% VS 2018)

177 GRUPPI SUL TERRITORIO
16 CIRCOSCRIZIONI
13 COORDINAMENTI

1.958

70.629
PERSONE COINVOLTE
(+15,1% VS 2018)
DI CUI IL 71% STUDENTI
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SOCI, DONATORI E STAFF

RACCOLTA E DESTINAZIONE FONDI

COMUNICAZIONE

UTENTI UNICI AMNESTY.IT 
(+39,2% VS 2018) 

2.140.325

19

FOLLOWER TWITTER E FACEBOOK
(+4,5% VS 2018)

884.269

FONDI UTILIZZATI IN EURO
(+16,7% VS 2018) 

11.960.628

USCITE MEDIA (-34,3% VS 2018)
5.100

DIALOGATORI FACE TO FACE
81

SOCI E DONATORI 
(+5,1% VS 2018) 

83.410

FONDI RACCOLTI IN EURO
(+3,6% VS 2018) 

11.647.523

PERSONE  DI STAFF
55
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 Il movimento globale

Amnesty International Italia

 La struttura di governo

 Le attiviste e gli attivisti

 Lo staff

 Con chi lavoriamo

 La strategia
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Amnesty International è un movimento 
globale di oltre 7 milioni di persone, 
presente in 71 paesi e territori nel mondo 
con uffici nazionali e regionali, strutture 
e sezioni. Il movimento si riunisce 
una volta all’anno nell’Assemblea 
globale (Global Assembly), massimo 
organo decisionale, a cui partecipano 
i rappresentanti designati dalle entità 
affiliate al movimento: sezioni, strutture 
e la comunità di soci internazionali*.

Il Segretariato Internazionale, la cui 
sede principale è a Londra, coordina il 
lavoro per la difesa e la promozione dei 
diritti umani a livello globale, definisce 
le strategie, le policy e gli standard 
globali e offre funzioni di supporto sia 
alla governance internazionale che 
all’intero movimento. Il Segretario 
Generale è responsabile della conduzione 
quotidiana degli affari generali ed è il 
primo portavoce di Amnesty International 
nel mondo; risponde del proprio operato 
al Consiglio Direttivo Internazionale 
(International Board), principale organo 
di governo che, a sua volta, rende conto 
all’Assemblea globale.

Malesia
Mali
Slovacchia

Tailandia
Turchia

 STRUTTURE

Algeria
Argentina
Australia
Austria
Belgio
Benin
Burkina Faso 
Canada
Cile
Colombia
Corea del Sud
Costa d’Avorio
Danimarca
Filippine 

Finlandia
Francia
Germania
Ghana
Giappone
Grecia
Hong Kong
Irlanda
Islanda
Isole Faroe
Israele
Italia
Lussemburgo
Moldavia

Marocco
Messico
Mongolia
Nepal
Norvegia
Nuova Zelanda
Olanda
Paraguay
Perù 
Polonia
Porto Rico
Portogallo
Regno Unito
Repubblica Ceca

Senegal
Sierra Leone
Slovenia
Spagna
Svezia
Svizzera
Taiwan
Togo
Tunisia
Ungheria
Uruguay
USA
Venezuela
Zimbabwe

 SEZIONI

*SOCI INTERNAZIONALI: individui associati 
direttamente al Segretariato Internazionale, 
non essendo presente una sezione o struttura 
nel territorio in cui si trovano.

Entità formalmente costituite in un dato paese, stato o territorio, riconosciute 
dall’International Board, con un proprio sistema di governance e una struttura 
operativa in grado di realizzare le attività di Amnesty International.

Entità nazionali e/o regionali, 
riconosciute dall’International Board, 
ma non ancora organizzate come delle 
Sezioni. Devono possedere almeno 
un Consiglio direttivo e un gruppo di 
volontari attivi.

IN

PAESI E TERRITORI
71

MILIONI DI PERSONE
OLTRE7

MOVIMENTO GLOBALE
UNICO1

IL MOVIMENTO
GLOBALE
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Bangkok
Beirut
Bruxelles
Colombo
Dakar

Gerusalemme
Hong Kong
Johannesburg
Lima
Londra

Mexico City
Mosca 
Nairobi
Tunisi
Washington

IL MOVIMENTO GLOBALE - CHI SIAMO

Uffici decentrati del Segretariato Internazionale e centri di coordinamento, supporto e expertise che agiscono in prossimità dei 
luoghi dove le violazioni dei diritti umani si realizzano o dove risiedono gli uffici strategici della Comunità internazionale.

Brasile
India
Indonesia
Kenya

Nigeria
Sudafrica
Ucraina

Ginevra
Londra
Madrid

New York
Parigi

 UFFICI SEGRETARIATO 	
	 INTERNAZIONALE

LE SFIDE ORGANIZZATIVE DEL SEGRETARIATO INTERNAZIONALE

Tra il 2018 e il 2019 sono state commissionate tre indagini indipendenti sulla salute organizzativa del Segretariato Inter-
nazionale che hanno restituito un’immagine fosca della gestione interna e un clima di complessiva sfiducia che permeava 
l’ambiente di lavoro.
Il Segretariato Internazionale ha avviato importanti cambiamenti organizzativi che hanno portato a un piano di revisione 
interna del proprio lavoro e a un rinnovamento della leadership, al fine di tutelare il benessere e la salute delle persone.

Maggiori approfondimenti disponibili su amnesty.org

È stato anche un anno in cui sono emerse questioni di natura economico-finanziaria a cui fare fronte con relativa urgenza.
Il Segretariato Internazionale ha avviato un processo di revisione dei meccanismi di ridistribuzione globale delle risorse 
e un piano di riduzione dei costi per garantire la propria sostenibilità e per assicurare continuità alla crescita dell’intero 
movimento.

A dicembre Kumi Naidoo, dopo quasi 17 mesi di operato per un movimento globale più aperto, coeso e capillare, ha ras-
segnato le proprie dimissioni da Segretario Generale a causa di gravi problemi di salute.
Il processo di selezione è stato avviato con celerità. La posizione resta tuttora vacante. La gestione del Segretariato Inter-
nazionale è affidata temporaneamente alla Vice segretaria generale.

	 UFFICI 	
	 REGIONALI

	 UFFICI 	
	 NAZIONALI
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Amnesty International Italia, organizzazione di volontariato, è una comunità organizzata di persone guidata da princìpi demo-
cratici. Ogni attività di volontariato a favore dell’organizzazione è resa a titolo gratuito.

L’Assemblea generale è il massimo organo deliberativo di Amnesty International Italia. Ha tra i suoi compiti rilevanti l’approva-
zione delle modifiche allo Statuto e l’approvazione del bilancio e delibera sulla politica nazionale e internazionale, verificandone 
l’attuazione. L’assemblea si svolge una volta all’anno in via ordinaria ed è aperta ai delegati di Circoscrizione, Gruppo Italia, 
Gruppo Giovani e di Coordinamento e ai soci singoli che discutono e votano le diverse mozioni presentate dalle strutture o dai 
singoli. La nomina delle cariche statutarie avviene mediante elezione di soci da parte di soci. Ogni due anni i soci in Assemblea 
generale rinnovano le cariche elettive nazionali: presidente, tesoriere, componenti del Comitato Direttivo, sindaci, probiviri e 
garanti. La durata del mandato delle cariche è biennale e, con l’eccezione della carica di membro effettivo o supplente del 
Collegio dei sindaci, non è possibile far parte di uno stesso organo nazionale per più di tre mandati consecutivi.

Nel 2019 l’Assemblea generale è stata chiamata a rinnovare tutte le cariche elettive nazionali.

ASSEMBLEA
GENERALE
2019 

Collegio dei garanti

Collegio dei probiviri

Collegio dei sindaci

Presidente e presidente aggiunto
della successiva Assemblea generale

DIREZIONE

Dipartimenti/Uffici

ASSEMBLEA GENERALE

SOCIE/I

Delegazione
all’Assemblea globale

Comitati
consultivi

Gruppi
di lavoro

Comitato direttivo

PRESIDENTE TESORIERA/E

Coordinamenti

Circoscrizioni

Consiglio responsabili
circoscrizionali

Gruppi

Gruppi giovanili

Antenne

Gruppi in formazione

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
LA STRUTTURA DI GOVERNO
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Il Comitato Direttivo è l’organo di governo di Amnesty International Italia, indirizza le attività della Sezione e la rappresenta anche 
all’esterno attraverso il/la presidente e i suoi vice. Il presidente è rappresentante permanente all’Assemblea globale e può essere 
affiancato da due rappresentanti nominati direttamente dal Comitato Direttivo. Insieme costituiscono la delegazione italiana alla riu-
nione annuale dell’Assemblea globale. Il Consiglio dei Responsabili Circoscrizionali rappresenta il territorio e le sue istanze ( 27 per 
l’elenco dei Responsabili). I due organi lavorano in sinergia e si riuniscono in seduta congiunta almeno una volta all’anno.

La XXXIV Assemblea generale di Amnesty International Italia si è svolta a Villanova di Castenaso (Bologna), dal 26 al 28 
aprile 2019. Vi hanno preso parte 264 soci, tra delegati e soci singoli. Sono state presentate due mozioni statutarie, di cui 
una non discussa in sede plenaria perché ritirata. Ampio spazio è stato dedicato alla discussione della mozione per l’adegua-
mento dello Statuto al Codice del terzo settore i cui contenuti rivedranno gli attuali meccanismi di partecipazione e delega, 
determinando nuove sfide di rappresentanza democratica e associativa a partire dal 2020. La mozione è stata approvata con 
il quorum previsto dei 3/5 dei votanti con 3.270 voti favorevoli, 122 voti contrari e 131 voti astenuti.

L’Assemblea ha approvato la relazione del Comitato Direttivo uscente e il bilancio d’esercizio 2018 e ha eletto le nuove 
cariche direttive del Movimento. I soci hanno seguito sessioni di approfondimento tematico, in particolare sull’accoglienza 
di migranti e rifugiati e sul contrasto al discorso d’odio, hanno partecipato agli spazi di accountability degli organi di ammi-
nistrazione e controllo e hanno aderito a un flash-mob, svoltosi nel centro di Bologna e finalizzato a sensibilizzare la società 
civile sulla necessità di contribuire, ognuno per la sua parte, alla difesa dei diritti umani.

Lo statuto è disponibile sul sito amnesty.it

IL COMITATO
DIRETTIVO
(al 31 dicembre 2019)

Emanuele Russo
Presidente

Chiara Bianchi
Vice presidente

Miriam Cusati
Vice presidente

Maria Grazia Di Cerbo
Tesoriera nazionale

Simone Samuele Rizza
Vice tesoriere nazionale

Osvalda Barbin

Simona Di Dio

Giuseppe Provenza

Gerardo Romei

PRESENZA
NEL COMITATO DIRETTIVO

 Meno di 1 anno

 Da 1 a 3 anni

 Da oltre 3 anni e fino a 6

Ho conosciuto la grande voglia di partecipazione degli attivisti di Amnesty per la prima 
volta nel 2000, quando mi avvicinai al Movimento da simpatizzante e con il desiderio di 
combattere le ingiustizie.

Ancora oggi, da componente del Comitato Direttivo, la riconosco come una caratteristica 
distintiva. Nel nuovo contesto disegnato dalla riforma del Terzo Settore, quindi, sarà 
importante continuare a incentivare la partecipazione consapevole delle persone e a valo-
rizzare il ruolo e il contributo degli attivisti nel definire le scelte strategiche dell’Associa-
zione, moltiplicando i momenti di confronto e di dibattito democratico.”

Gerardo Romei, attivista e componente del nuovo Comitato Direttivo

5

1

3

41,6 anni
età media

44% uomini

56% donne
11 Incontri
del Comitato Direttivo
nel 2019

94%
Partecipazione media 
alle riunioni
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Le attiviste e gli attivisti sono persone, di tutte le età, che dedicano il proprio tempo in forma volontaria alla difesa dei diritti 
sanciti dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, informando, sensibilizzando, coinvolgendo altri. Si fanno portavoce 
della mission di Amnesty per allargare la comunità dei difensori dei diritti umani. Persone che credono che insieme possiamo 
cambiare il mondo. 

Si strutturano in gruppi all’interno del proprio territorio (la circoscrizione) o decidono di far parte di un coordinamento o di por-
tare il proprio contributo negli organi direttivi. 

Ciclostile, telex, macchina da scrivere, parole che sembrano appartenere a un lontano pas-
sato. Eppure erano strumenti che negli anni novanta (del 1900) servivano per inviare le 
azioni ai gruppi e da loro in tutto il mondo. La tecnologia ci ha aiutato, ma soprattutto lo 
ha fatto per chi ha bisogno della nostra solidarietà, velocizzando le comunicazioni, facendo 
crescere il numero delle persone che si attivano per un detenuto dimenticato, per un di-
ritto calpestato, per la dignità, per la ricerca di verità.  Sono cambiate tante cose in questi 
anni, ma è rimasto inalterato il desiderio di migliorare il mondo, di farlo in prima persona 
e insieme agli altri.”

Marisa, Ornella e Laura, staff Amnesty International Italia

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI

1.958 attiviste e attivisti

16 circoscrizioni

13 coordinamenti

177 gruppi, gruppi giovani, in formazione e antenne

687
uomini (35%)

1.271
donne (65%)

 I gruppi territoriali

GLI ATTIVISTI
SUL TERRITORIO
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Da quando mi sono avvicinata per la prima volta ad Amnesty due concetti accompagnano 
il mio attivismo: nessun uomo è un’isola e Ubuntu*.Entrambi si fortificano quotidiana-
mente nelle azioni nel territorio, nel Consiglio dei Responsabili Circoscrizionali, negli 
incontri pubblici e interni. Si alimentano con il confronto e la condivisione.
Mettere i diritti al primo posto: è quello che facciamo per e con le persone.Siamo promo-
tori e al contempo parte della costruzione di una comunità consapevole, responsabile che 
sa cosa fare e come farlo.”

*Comprende l'idea di condivisione, scambio, messa a disposizione, maturazione, interconnessione. Rappresenta 
il senso del sistema operativo che ha preso proprio quel nome: condivisione ma ri-creazione, perché è un sistema 
open source per sviluppare applicazioni e rimetterle in circolo, a disposizione di una grande comunità di utenti.

Tiziana Fresu, responsabile Circoscrizione Sardegna e attivista gruppo di Cagliari

I Gruppi organizzano eventi, azioni di piazza, raccolta di firme, incontri pubblici, facendo rete con altre realtà della comunità 
locale. Partecipano con tutti gli altri gruppi ad azioni mirate al raggiungimento di un obiettivo comune. Sono un punto di riferi-
mento sul territorio e grazie a loro tante altre persone possono attivarsi per promuovere i diritti umani. 

Nel primo periodo di attività, sotto la guida delle Circoscrizioni, sono "gruppi in formazione". Quando sono composti da meno di 
5 persone prendono la denominazione di "Antenne".

I Gruppi Giovani sono costituiti da attivisti presenti nei licei, nelle università, o in altre realtà giovanili.

I Coordinamenti sono gruppi di attivisti esperti su un tema o un’area geografica. Distribuiti sul territorio nazionale lavorano in 
team e sono punto di riferimento per gli attivisti, in collaborazione con gli uffici della Sezione.

Le Circoscrizioni operano a livello regionale e seguono lo sviluppo e la formazione dei gruppi locali, di cui coordinano le attività, 
in accordo con le linee strategiche della programmazione nazionale. Svolgono un’intensa attività organizzativa, formativa e di 
rappresentanza.

IL CONSIGLIO DEI RESPONSABILI CIRCOSCRIZIONALI 
(al 31 dicembre 2019)

Alessandro Lucibello
Umbria

Beatrice Gatti
Lombardia

Chiara Di Maria
Sicilia

Claudia Pacini
Lazio

Fabio Burattini
Marche

Fiodor Nicola Misuri
Friuli Venezia Giulia

Floriano Zini
Veneto/Trentino Alto Adige

Francesca Bisiani
Liguria

Giacomo Labricciosa
Abruzzo/Molise

Lorenzo Logoteta
Calabria

Maria Chiara Panichi
Emilia Romagna

Mario Gallo
Campania

Nunzio Giannini
Piemonte/Valle d’Aosta

Simona Di Nardo
Puglia

Tiziana Fresu
Sardegna

Vanessa Giunti
Toscana
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AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
LO STAFF

Amnesty International è prima di tutto un movimento di persone per i diritti umani. Le persone sono il nostro principale agente 
di cambiamento e lo staff non fa eccezione. In un contesto internazionale, nazionale ed interno così ricco di cambiamenti e 
nuove sfide, lo staff rappresenta un fattore strategico fondamentale per raggiungere i nostri obiettivi di cambiamento sociale, di 
promozione e tutela dei diritti umani nel nostro Paese.

Il primo maggio 2019, inoltre, è entrato in vigore il primo contratto integrativo dell’Associazione, sottoscritto con la Filcams 
CGIL il 9 gennaio 2019. Se è vero che questo risultato è stato raggiunto al termine di un lungo processo di consultazione - fatto 
di un questionario, quattro focus group tematici e assemblee dei lavoratori - è anche vero che per noi il contratto integrativo 
rappresenta l’inizio di un processo di cambiamento che coinvolge tutti i dipendenti dell’Associazione, dai più senior ai più 
giovani. La piena realizzazione del contratto integrativo sarà infatti il cuore della programmazione pluriennale (2021-24) per lo 
sviluppo organizzativo dello staff: un maggiore orientamento ai risultati e un impatto sui diritti umani insieme ad un maggiore 
benessere delle lavoratrici e dei lavoratori.

La tabella accanto illustra il numero di dipendenti per fasce 
di retribuzione annua lorda (RAL).

La RAL annuale più alta è di € 94.619 (corrispondente 
a un netto di circa € 3.436), la più bassa di € 23.269 
(corrispondente a un netto di circa € 1.312).

90.000   - 100.000

50.000   -   60.000

40.000   -   49.000

30.000   -   39.000

20.000   -   29.000

RAL € NUMERO DI DIPENDENTI

1

2

7

20

20

LE RETRIBUZIONE DELLO STAFF NEL 2019 

Nel 2019 è stata fatta, sui dati del 2018, un’analisi sulle retribuzioni dello staff, condotta da un’agenzia esterna. Il principale 
risultato evidenzia che le retribuzioni in Amnesty International Italia sono, in media, inferiori del 6% rispetto al settore non 
profit. Si può quindi considerare raggiunto uno dei nostri principali obiettivi pluriennali in questo ambito: avvicinare le nostre 
retribuzioni a quelle della media del settore. Un lungo percorso iniziato nel 2016 quando, dalla stessa indagine, le nostre retri-
buzioni risultarono inferiori del 18% rispetto al settore non profit.

La forbice retributiva, cioè il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti è di 4,07 
(4,12 nel 2018): un indice che secondo le linee guida di Riforma del Terzo Settore dovrebbe attestarsi non oltre il valore mas-
simo di 8, dunque ben al di sopra del valore della nostra organizzazione.
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Sono approdata, quasi per caso, ad Amnesty nel dicembre del 1990. Da allora tanti i ruoli 
e mansioni: supporto al coordinamento rifugiati, campagne, affari generali, ufficio di dire-
zione, risorse umane. Per 30 anni ho condiviso con Amnesty le battaglie e i cambiamenti, 
ho conosciuto la Storia e il mondo. Più di tutto mi ha sempre appassionato la battaglia 
contro la pena di morte. Lavorare per i diritti umani è un valore aggiunto alla propria vita, 
un cammino da cui non si torna indietro.
Amnesty è la parte giusta dell'umanità, Amnesty è la mia gente.”

Marisa Lanzillotti, Human Resources Senior Officer in pensione da gennaio 2020

55 PERSONE DI STAFF
(al 31 dicembre 2019)

TIPOLOGIE CONTRATTUALI LIVELLI CONTRATTUALI*

* dal calcolo dei livelli contrattuali 
	 sono esclusi i 5 collaboratori

DAI DIRITTI UMANI NON SI VA MAI IN PENSIONE

1 5

44

5
9

41

Il 2019 è stato quindi un anno di ricerca-azione focalizzato sulle principali novità nell’organizzazione del nostro lavoro: la 
sperimentazione del lavoro da casa con un gruppo pilota di 16 persone, il premio di risultato e la timbratura unica per tutto il 
personale dipendente. Un percorso formativo sviluppato in collaborazione con un'agenzia esterna, iniziato ad aprile 2019 e con-
clusosi a gennaio 2020 per un totale di circa 28 ore formative per dipendente, ha accompagnato lo staff in questa prima fase 
di cambiamento, favorendo la co-costruzione di strumenti e politiche per il cambiamento. Al termine del percorso di sviluppo 
abbiamo quindi individuato i pilastri della programmazione pluriennale 2021-24 per lo staff, da definire meglio nel corso di 
quest’anno: investire in tecnologia e spazi fisici per lo smartworking, analizzare e sviluppare i processi trasversali dell’Associa-
zione, creare un sistema di gestione della conoscenza, facilitare una visione più ampia degli obiettivi organizzativi.

 dirigenti

 quadri

 impiegati

 dipendenti
a tempo indeterminato

 dipendenti
a tempo determinato

 collaboratori

ATTENZIONE ALLA SALUTE E AL BENESSERE DELLO STAFF

Nella sezione “il movimento globale”  ( 23) vi abbiamo raccontato le misure di tutela della salute e del benessere dei 
lavoratori adottate dal Segretariato Internazionale per far fronte agli esiti delle indagini indipendenti sull'ambiente e il cli-
ma di lavoro commissionate presso i propri Uffici. Sebbene nessuna Sezione di Amnesty International sia stata coinvolta 
in questa vicenda, come Amnesty International Italia ci siamo da subito attrezzati per rafforzare le misure a tutela della 
salute e del benessere dei lavoratori. In particolare, dall’aprile 2019, ogni ultimo venerdì del mese, è presente in sede una 
psicologa del lavoro per incontri di counselling individuale con chiunque ne faccia richiesta: un'iniziativa che si aggiunge 
alle numerose novità del contratto integrativo e alle altre policy per la trasparenza ( 88-89).

43 anni
età media

18% uomini

82% donne

6,3 %
di turn-over 
negativo
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DUTY BEARERSPORTATORI DI DIRITTI SOCIETÀ CIVILEAMNESTY

Il lavoro della nostra Associazione è contraddistinto da un rapporto costante con una molteplicità di attori sociali che interagi-
scono con noi grazie a strumenti, canali di comunicazione e processi di coinvolgimento e partecipazione diversificati. Ognuno 
di essi è protagonista diretto o indiretto e portatore d’interesse del cambiamento che perseguiamo nella vita delle persone e 
delle comunità, in Italia e nel mondo.

AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA
CON CHI LAVORIAMO
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CHI SONO I NOSTRI STAKEHOLDER

PORTATORI DI DIRITTI
Le persone per le quali e con cui ci battiamo: individui, gruppi 
e comunità i cui diritti sono violati. Sono al centro della nostra 
mission e i primi beneficiari del nostro lavoro.

DUTY BEARERS
POLICY E DECISION MAKER
I soggetti che, in virtù del loro ruolo istituzionale – e spes-
so politico – possono elaborare e determinare orientamenti, 
strategie e politiche in grado di incidere in modo significativo 
sulla vita delle persone e delle comunità. Sono, ad esempio, 
i membri del Parlamento e gli attori politici della comunità 
internazionale.

POLICY E DECISION IMPLEMENTER
Gli attuatori di politiche, leggi e atti che danno seguito con-
creto a una decisione o una disposizione proveniente da una 
istituzione. Possono essere, ad esempio, il prefetto, l’agente 
di polizia, il funzionario diplomatico, destinatari delle nostre 
campagne e azioni in difesa dei diritti umani.

AMNESTY
ORGANI SOCIALI
Le persone che indirizzano e guidano le scelte strategiche di 
Amnesty International Italia, ne garantiscono la mission e rap-
presentano l’esercizio democratico del nostro Movimento.

ATTIVISTI
Le persone che rappresentano il Movimento in tutta Italia. 
Grazie alla loro motivazione e tenacia promuovono le nostre 
campagne e azioni, diffondono la cultura dei diritti umani, si 
mobilitano e mobilitano la società civile contro le ingiustizie, 
si fanno portatori della mission e la rappresentano. Possono 
essere organizzate in strutture e articolazioni sul territorio o 
agire individualmente attraverso azioni diversificate.

STAFF E COLLABORATORI
Le persone che mettono a disposizione competenze e professio-
nalità, ogni giorno, per rafforzare il nostro Movimento e renderlo 
più solido e sostenibile di fronte alle sfide poste ai diritti umani.

SOCI
Le persone che contribuiscono alla nostra mission attraverso 
il versamento di una quota associativa annuale e che possono 
scegliere di essere attivi all’interno dell’Associazione.

FONDAZIONE AMNESTY INTERNATIONAL
Un’entità indipendente iscritta al registro delle imprese in Italia 
e con propri organi sociali. Detiene il logo di Amnesty Interna-
tional in Italia ed ha l’obiettivo statutario di supportare sia eco-
nomicamente sia tramite iniziative e attività la nostra mission.

MOVIMENTO GLOBALE
Le persone, gli attivisti, le entità nel mondo con le quali siamo 
affiliati.

SOCIETÀ CIVILE
ISTITUZIONI
Enti locali, nazionali e internazionali, capaci di esercitare un 
ruolo politico o diplomatico nei confronti di soggetti istituzio-
nali che agiscono per limitare il godimento dei diritti umani 
all’interno dei propri territori di competenza. Sono soggetti 
strategici per la nostra Associazione, perché possono attivare 
meccanismi di pressione nazionale e internazionale in favore 
dei diritti umani.

SOCIETÀ CIVILE ORGANIZZATA E NON
Le organizzazioni del terzo settore, le coalizioni, i partner, i 
gruppi di esperti che affiancano il nostro lavoro, contribuendo 
a rafforzare le nostre campagne e le nostre azioni e mobilitan-
dosi insieme a noi.
Le persone che incontriamo tutti i giorni, che tentiamo di 
coinvolgere e che ci coinvolgono nella promozione e nella di-
fesa dei diritti umani. Sono destinatari e agenti del cambia-
mento che cerchiamo.

MEDIA
Gli agenti dell’informazione online e offline - televisione, carta 
stampata, radio, web e social media - che diffondono il nostro 
messaggio presso il vasto pubblico, divulgando i nostri conte-
nuti e lo sensibilizzano ai temi delle nostre campagne.

MONDO DELL'ARTE, DELLO SPORT E DELLA CULTURA
Testimonial, organizzatori di festival, case di produzione e di-
stribuzione, registi, editori, curatori, tra gli altri, che attraverso 
la loro notorietà, popolarità e reputazione, contribuiscono a 
diffondere il nostro messaggio verso pubblici che non riusci-
remmo sempre ed efficacemente a raggiungere con le forme 
tradizionali di comunicazione.

MONDO DELLA SCUOLA E DELL'UNIVERSITÀ
Gli attori che compongono in maniera olistica gli spazi della 
formazione, istituzionali e non. Sono accademici, dirigenti sco-
lastici, docenti e professori, ragazze e ragazzi, personale non 
scolastico, genitori - principali portatori d’interesse del nostro 
impegno nella promozione della cultura dei diritti umani.

SOSTENITORI
Le persone che consentono al nostro Movimento di essere dif-
fuso nei modi e nei luoghi e di crescere come comunità dei 
difensori dei diritti umani.

DONATORI
Persone, aziende e altre entità di diritto privato e/o pubblico 
che contribuiscono economicamente alla sostenibilità dell’As-
sociazione attraverso erogazioni liberali e/o co-finanziamenti 
di progettualità specifiche.

CONSULENTI E FORNITORI
Singoli professionisti, studi, aziende e società che, giorno dopo 
giorno, accompagnano e abilitano la realizzazione della nostra 
mission fornendo competenze, conoscenze, beni e servizi.

CON CHI LAVORIAMO - CHI SIAMO
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LA STRATEGIA
UN PERCORSO DI CAMBIAMENTO POSSIBILE

Il nostro intervento si basa su una visione di cambiamento a lungo termine, focalizzata su spazi d’azione prioritari e urgenti, 
grazie all’adozione di cinque teorie del cambiamento nell’ambito di tre direttrici:

•	  CAMBIARE IL MOVIMENTO, creando percorsi di rinnovamento e rafforzamento organizzativo, sperimentando azioni innovative, ren-
dendo più agile la nostra capacità di mobilitazione, diversificando le nostre reti di azione e partecipazione.

•	  CAMBIARE L’ITALIA, agendo sulla retorica della discriminazione e sul linguaggio d’odio nei confronti delle persone vulnerabili, 
lavorando per migliorare gli spazi di libertà e sicurezza della società civile, rafforzando il lavoro di promozione della cultura 
dei diritti umani.

•	  CAMBIARE IL MONDO, garantendo il legame con il Movimento globale e sostenendo le campagne internazionali.

Amnesty International ha definito nel 2016 una cornice strategica pluriennale, dotandosi di 5 obiettivi che guideranno il lavoro 
del Movimento globale fino al 2020:

1   PROMUOVERE E DIFENDERE LA LIBERTÀ DI ESPRESSIONE E DI ASSOCIAZIONE

2   ASSICURARE EGUALI DIRITTI PER TUTTE LE PERSONE, CON ATTENZIONE ALLE CATEGORIE VULNERABILI

3   PROTEGGERE LE PERSONE IN SITUAZIONI DI CRISI DEI DIRITTI UMANI

4   ASSICURARE LA GIUSTIZIA E L'ACCOUNTABILITY DEGLI ATTORI STATALI E NON STATALI

5   CRESCERE COME MOVIMENTO DI PERSONE PIÙ AMPIO, SOLIDO E DIVERSIFICATO E CON UNA MAGGIORE CAPACITÀ DI GENERARE UN CAMBIAMENTO PER 
I DIRITTI UMANI

Nel quadro della strategia internazionale, abbiamo intrapreso nell’autunno 2017 un percorso di ridefinizione delle nostre priori-
tà nazionali per dotarci di nuove strategie d’intervento capaci di rispondere all’erosione progressiva dei diritti umani in Italia, al 
clima di demonizzazione dell’alterità e di criminalizzazione del terzo settore e alla riduzione degli spazi di agibilità della società 
civile a opera di attori statali e non statali, senza trascurare la nostra crescita e il nostro coraggio come Movimento in Italia. 

GLI OBIETTIVI STRATEGICI GLOBALI

LA NOSTRA STRATEGIA 2018-2019

CRESCITA 
DEL MOVIMENTO COMBAT SOLIDARIETÀ

 INTERNAZIONALE

CAMBIARE IL MOVIMENTO

ALTRO LAVORO RILEVANTE 
PER I DIRITTI UMANI AMBITO OPERATIVOGOVERNANCE

ATTIVITÀ NON PROGRAMMATE

CAMBIARE IL MONDO

ODIO 
E DISCRIMINAZIONE ARMAMENTI SPAZI DI LIBERTÀ 

E SICUREZZA

CAMBIARE L'ITALIA
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Il nostro indirizzo è stato tradotto, anche nel 2019, in una programmazione operativa annuale grazie a un processo di costru-
zione condivisa delle attività e dei risultati e di pianificazione, monitoraggio e valutazione integrati con il dato economico. La 
programmazione è stata suddivisa in 9 ambiti con un portfolio di 35 progetti nel 2019:

•	  CRESCITA DEL MOVIMENTO, per ampliare e rendere più solida la comunità dei difensori dei diritti umani.

•	  COMBAT, per rinnovare la nostra capacità di azione, rendendola più agile e audace, e sperimentare nuovi percorsi di partecipazione. 

•	  ODIO E DISCRIMINAZIONE, per contrastare la narrativa “tossica” e la discriminazione verso le persone vulnerabili.

•	  ARMAMENTI, per richiamare la responsabilità delle istituzioni italiane sulla vendita di armamenti a paesi terzi e sulla regolamen-
tazione nell’uso di droni armati. 

•	  SPAZI DI LIBERTÀ E SICUREZZA, per contribuire a modificare e ridimensionare le leggi e le pratiche che limitano l’esercizio della 
libertà di espressione e manifestazione. 

•	  SOLIDARIETÀ INTERNAZIONALE, per mantenere viva l’eco globale delle nostre azioni.

•	  ALTRO LAVORO RILEVANTE PER I DIRITTI UMANI, per consolidare i percorsi di promozione e diffusione della cultura dei diritti umani, 
anche attraverso l’arte e i media e per sperimentare nuove forme di azione per i diritti umani.

•	  GOVERNANCE, per dare evidenza ai progetti che promuovono la democrazia del nostro Movimento.

•	  AMBITO OPERATIVO, per abilitare i processi e le dinamiche organizzative in chiave di maggiore efficienza e a supporto dell’efficacia.

A questi ambiti si aggiungono le ATTIVITÀ NON PROGRAMMATE, che concorrono direttamente e indirettamente a costituire il comples-
so del lavoro che l’Associazione porta avanti per la realizzazione della propria mission.

Nel 2019, sul solco di quanto già avviato l’anno precedente, abbiamo continuato a batterci contro l’inimicizia degli attori statali 
nei confronti dei diritti umani, contro la diffusione del linguaggio d’odio, contro la criminalizzazione della solidarietà. E non lo 
abbiamo fatto da soli: siamo scesi in piazza accanto alle persone, abbiamo accompagnato le rivendicazioni della società civile 
con coraggio e urgenza, creando alleanze nuove, rafforzando le reti esistenti, condividendo la volontà di ricostruire una cultura 
dei diritti per tutti, per essere una comunità di difensori dei diritti umani sempre più grande, aperta e forte.

Guardando al presente e ai fatti che le cronache e le esperienze continuano a restituirci, comprendiamo che le linee d’intervento 
individuate per il biennio 2018-2019 non hanno esaurito la propria forza strategica e, pertanto, abbiamo deciso di rafforzarle 
anche nel 2020: un anno di transizione al termine del quale rilanceremo la nuova programmazione nazionale nel quadro della 
prossima strategia globale.

LA PROSSIMA STRATEGIA GLOBALE 

Alla fine del 2018 il nostro Movimento, a livello globale, ha avviato il percorso di definizione della nuova strategia di Amnesty Inter-
national (2021-24) con un disegno articolato di dibattitti e confronti nazionali e internazionali. I primi passi del 2019 sono stati 
compiuti ripartendo dal bisogno di ascoltare le persone su cinque aspetti particolari che guardano alle modalità con cui portiamo 
avanti il nostro lavoro: il potere e il cambiamento sistemico, per comprendere come favorire un cambiamento capace di affrontare 
le radici profonde dell’ingiustizia e della sofferenza; la narrazione e le attitudini, per comprendere come vincere la battaglia delle 
idee; il rafforzamento del nostro movimento e le partnership, per comprendere come diventare un movimento più grande, più auda-
ce e più inclusivo; la diversità e l’inclusione, per comprendere come diventare un’organizzazione di cui ogni persona possa sentirsi 
davvero parte; il nostro valore aggiunto, per comprendere su quali priorità direzionare il nostro lavoro.

Una consultazione ampia e diversificata ha generato idee e proposte che a livello nazionale hanno informato una posizione uffi-
ciale delle Sezioni presso il Movimento globale, mentre a livello internazionale hanno consentito l’avvio di un complesso lavoro 
di sintesi per arrivare a una prima bozza di strategia.

LA CONSULTAZIONE IN ITALIA
In Italia il processo di consultazione ha coinvolto lo staff e gli atti-
visti della Sezione italiana e la società civile, tra portatori di diritti, 
partner, professionisti e donatori. Grazie a questionari online, que-
stionari offline e workshop partecipativi abbiamo raggiunto 1.437 
persone tra attivisti, attivisti giovani, staff e collaboratori, esponenti 
della società civile organizzata e non. 

RISPOSTE
246
(CONTENENTI 1.195 IDEE)

PROPOSTE
E 57





IL NOSTRO LAVORO
PER I DIRITTI UMANI

 Le nostre campagne in Italia e nel mondo

 Le attiviste e gli attivisti in azione

 Educazione e formazione ai diritti umani 

 Comunicazione
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LE NOSTRE CAMPAGNE
IN ITALIA E NEL MONDO

Nel 2019 si è ulteriormente rafforzata la "politica di demoniz-
zazione". In Italia come nel resto del mondo, leader politici 
e governi hanno veicolato con successo narrazioni di paura e 
divisione. Questi concetti hanno continuato ad avvelenare il 
discorso pubblico, diventando progressivamente normalizzati 
e acquisendo una legittimità senza precedenti. 

Il 2019 è stato dunque per Amnesty International Italia un 
anno importante, di resistenza e proposta.  Abbiamo conso-
lidato gli strumenti di monitoraggio e la rete dei soggetti con 
i quali lavoriamo per il contrasto ai fenomeni d’odio, coinvol-
gendo in prima linea anche i nostri attivisti in un’azione di 
lobby territoriale in occasione della campagna elettorale di 
maggio 2019. Per le elezioni al Parlamento europeo abbiamo 
analizzato oltre centomila contenuti online con il Barometro 
dell’odio, riscontrando ancora una volta quanto sia pervaso di 
odio e violenza il linguaggio pubblico in Italia.

Ai fenomeni di discriminazione e alla loro traduzione legisla-
tiva, come nel caso dei Decreti Sicurezza, abbiamo reagito 
costruendo percorsi di ricerca (come lo studio "I Sommersi 
dell’accoglienza") e avviato un’interlocuzione con i policy ma-
ker per proporre sostanziali modifiche a queste norme. Abbia-
mo denunciato, ancora una volta, le atrocità commesse nei 
centri di detenzione libici e chiesto pubblicamente al Governo 
italiano di bloccare il Memorandum con la Libia, per fermare 
la complicità italiana a queste violazioni.

Il 2019 è stato l’anno dei porti che sono tornati ad accogliere i 
migranti, della nostra richiesta di fermare la criminalizzazione 
della solidarietà e di realizzare un quadro giuridico di tutela 
dei difensori dei diritti umani, anche con l’avvio di un piano di 
creazione di città rifugio. Ma è stato anche l’anno dei porti da 
chiudere alle navi che trasportano armi poi usate per commet-
tere gravi violazioni dei diritti umani e che anche secondo i 
trattati internazionali e la legge italiana non dovrebbero essere 
consegnate. Lo sforzo compiuto su questo fronte ha portato 
a luglio 2019 a uno straordinario risultato: il blocco dei tra-
sferimenti di bombe d’aria, missili e strutture di armamento 
italiane verso Arabia Saudita ed Emirati.

Nel 2019 abbiamo sperimentato anche una vittoria in tribu-
nale: nella sentenza sulla causa "Osman e altri vs Italia", pro-
mossa nel 2016 insieme ad Asgi, si è stabilito che le persone 
ricorrenti hanno "diritto di accedere nel territorio italiano per 
presentare domanda di riconoscimento della protezione inter-
nazionale o di protezione speciale". 

Nel nostro paese norme eccezionali, leggi e decreti in nome 
della sicurezza hanno preso di mira alcuni diritti fondamen-
tali, come la libertà di espressione o manifestazione. A que-
sto tema è collegata la necessità di una maggiore trasparenza 
dell’operato delle forze di polizia, ed è per questo che abbia-
mo portato avanti la campagna per l’introduzione dei codici 
identificativi per gli agenti impegnati in operazioni di ordine 
pubblico.

Abbiamo proseguito ed esteso la nostra storica mission chie-
dendo giustizia per i tanti, troppi, individui a rischio in pa-
esi in cui i diritti umani sono sistematicamente violati. Per 
questo, abbiamo sostenuto con forza, facendo pressione sulle 
più alte autorità italiane, la richiesta di libertà per Ahmadreza 
Djalali, ricercatore iraniano ingiustamente condannato a mor-
te, e abbiamo continuato a chiedere Verità per Giulio Regeni, 
illuminando oltre 100 piazze nel terzo anniversario della sua 
scomparsa. 

Tutte queste tematiche le abbiamo presentate al Consiglio 
ONU dei Diritti Umani in occasione della Revisione Periodica 
Universale dell’Italia che si è svolta a novembre 2019 e che si 
è conclusa con una serie di raccomandazioni che rispecchiano 
i risultati e le evidenze del nostro lavoro. 

Per riedificare una cultura dei diritti c’è bisogno di tutti. Per 
questo abbiamo portato avanti le nostre lotte con nuovi e 
vecchi compagni e compagne di viaggio, usando strumenti 
nuovi e gli appelli tradizionali e così continueremo a fare 
anche nel 2020 affinché Amnesty sia sempre più incisiva e 
più inclusiva.

Un anno di sfide e sperimentazioni, ma anche di consolidamento di percorsi di conoscen-
za e ricerca. Un anno in cui abbiamo ascoltato le piazze e i movimenti, abbiamo cammi-
nato con nuovi e vecchi compagni di strada. Sempre con l’orgogliosa consapevolezza di 
poter contribuire nella quotidianità del nostro lavoro al cambiamento, sia nei momenti in 
cui c’è da rafforzare gli argini sia in quelli in cui è possibile fare passi avanti nella difesa 
dei diritti in Italia e nel mondo.”

Marco Guadagnino, responsabile Campagne Amnesty International Italia
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Nonhle Mbuthuma, 
difensora dei diritti umani, 
continua a guidare la lotta 
per difendere la sua comunità 
da un’azienda che vuole estrarre 
il titanio dai loro territori 
ancestrali in Sudafrica.
"Se prendi la mia terra, 
mi strappi la mia identità"
© Amnesty International

"IL SUPPORTO CHE AMNESTY 
CI HA FORNITO A LIVELLO 
GLOBALE È INCREDIBILE E 
FA MOLTA DIFFERENZA.
Le migliaia di lettere che abbiamo 
ricevuto mostrano che questa lotta 
non riguarda solo noi, che non 
siamo soli. Dimostra che la terra 
è importante, e non solo in Africa, 
perché abbiamo ricevuto lettere da 
Germania, Italia, Svezia, Norvegia 
e Francia. Vogliono la pace alla 
fine della giornata perché senza 
terra non c'è pace".
Nonhle Mbuthuma
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IL CORAGGIO DI DIFENDERE I DIRITTI UMANI 

Avere il coraggio di difendere i diritti 
umani significa anche difendersi da 
attacchi, rischiare la tortura e la prigione, 
o addirittura pagare con la propria vita. 

La Dichiarazione delle Nazioni Unite sui 
difensori dei diritti umani, adottata nel 
1988, intende tutelare chi ogni giorno 
promuove e/o protegge i diritti e le libertà 
fondamentali.  Sono studenti, esponenti 
di comunità, giornalisti, avvocati, vittime 

di abusi e loro familiari, operatori sanitari, 
insegnanti, sindacalisti, testimoni di 
illeciti, agricoltori, ambientalisti ed altro 
ancora. 

Grazie al loro coraggio intralciano 
ingiustizia e discriminazioni, abusi e 
demonizzazioni. Nel 2019 abbiamo 
raccontato le loro storie sostenendo la loro 
voce in tanti incontri pubblici sul territorio 
e nelle scuole. 

5 
APPELLI

63.971
FIRME RACCOLTE

14 AZIONI 
DI LOBBYING

Nel 2019 uccisi 304 
difensori dei diritti umani

Il 40% difendeva
la terra e i diritti
dei popoli nativi

La Colombia è il paese 
con più uccisioni di 
difensori dei diritti 
umani del 2019:

ben 106

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

LE CITTÀ RIFUGIO PER I DIFENSORI DEI DIRITTI UMANI

A dicembre 2018 il Relatore Speciale ONU sui difensori raccomandava all’Italia di rafforzare ulteriormente i meccanismi di pro-
tezione per i difensori dei diritti umani a rischio nel mondo. Amnesty Italia, insieme alle Rete "In Difesa Di - Per i diritti umani 
e chi li protegge", ha deciso di sviluppare in Italia progetti di accoglienza per difensori a rischi, per offrire rifugio temporaneo 
ai difensori dei diritti umani che sono minacciati a causa del loro operato da attivisti, anche nel nostro paese stanno nascendo 
le prime "Città rifugio" (Shelter Cities).

Nel 2019, la città di Torino ha approvato una mozione per avviare insieme ad Amnesty Italia – e ai suoi attivisti sul territorio - un 
progetto di accoglienza e protezione temporanea, con la messa a disposizione di un alloggio e servizi per un difensore ospite.

LE DONNE CHE RISCHIANO LA VITA
PER SALVARE IL PIANETA 
Salomé Aranda (nella foto accanto) è la leader 
delle donne di una comunità nativa in Ecuador. 
Ha denunciato pubblicamente i potenziali impatti 
ambientali dell’industria petrolifera nel territorio 
in cui vive, nonché i casi di abusi sessuali contro 
le donne native e, per questo, diverse persone non 
individuate hanno aggredito lei e la sua famiglia a 
casa, tirando loro delle pietre.

Anche Margoth Escobar dedica la sua vita alla 
difesa dell’ambiente e ai diritti dei popoli nativi. In 
passato, è stata attaccata fisicamente da agenti di 
polizia mentre partecipava a una protesta e a uno 
sciopero nazionale. Più di recente ha perso tutto 
nell’incendio doloso della sua casa. 
Queste e altre donne dell’Amazzonia rischiano la 
vita per proteggere la più grande foresta pluviale 
del mondo, sfidando gli enormi interessi politici ed 
economici di numerose industrie. 
Per tutte loro abbiamo lanciato una petizione al 
Governo dell’Ecuador chiedendo di porre fine a 
questi attacchi. La petizione ha raccolto oltre 
30 mila firme.

LE NOSTRE CAMPAGNE

CORAGGIO
IL CONTESTO
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 "MI SENTO FORTUNATA DATO 
CHE AMNESTY SOSTIENE 
LA MIA LOTTA PER LA 
GIUSTIZIA. 
Il cambiamento climatico è 
una delle più gravi minacce ai 
diritti umani e bisogna agire 
ora, tutti insieme." 
Marinel Ubaldo, fondatrice della 
Youth Leaders for Environmental Action 
Federation
© Eloisa Lopez /Amnesty International
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LA NOSTRA MARATONA PER I DIRITTI UMANI 

5
APPELLI

175.944  
FIRME RACCOLTE

9 AZIONI 
DI LOBBYING

La maratona Write for Rights 
è nata nel 2002

Ogni anno milioni di 
persone in oltre 200 Paesi 
si riuniscono per firmare 
appelli in favore di persone 
che hanno subito violazioni 
dei diritti umani 

Oltre 6,5 milioni di azioni 
in difesa dei diritti umani 
durante la maratona 2019

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

LE NOSTRE CAMPAGNE

WRITE4RIGHTS2019
IL CONTESTO

MARINEL E AZADEH:
DONNE CHE DIFENDONO I DIRITTI UMANI

Marinel Ubaldo è sopravvissuta a un tifone nel 2012 nel suo 
paese, le Filippine, e da allora si batte contro i cambiamenti 
climatici.

È la fondatrice della Youth Leaders for Environmental Action Fe-
deration ed è tra le 12 donne che stanno cercando di salvare 
il pianeta. Marinel è stata nostra ospite, in Italia, dal 9 al 15 
dicembre, e con lei abbiamo organizzato uno speaking tour per 
parlare di clima e diritti umani a Vicenza, Trento, Roma, Brescia 
e Cagliari. 

Azadeh Pourzand, ricercatrice sui diritti umani in Iran e direttrice 
della Fondazione Siamak è stata nostra ospite in un altro spea-
king tour dall’8 al 13 dicembre. Insieme a lei abbiamo incontrato 
scuole e giovani attivisti di Salerno, Roma, Pesaro e Reggio Emi-
lia per parlare di diritti delle donne in Iran.

Azadeh, figlia di un noto dissidente iraniano, ha portato in giro 
per l'Italia il messaggio del padre a non rimanere in silenzio ne-
anche di fronte alle numerose minacce ricevute: "La tua voce è 
la tua dignità; è il tuo potere. Non lasciare che nessuno ti dica 
diversamente!".

Il 27 novembre Amnesty International 
Italia ha lanciato la Write for Rights 2019: 
la maratona globale di raccolta firme in 
favore di persone che subiscono violazioni 
dei diritti umani. 

Fino al 22 dicembre 2019, la voce di 
Amnesty Italia si è unita a quella di 
milioni di persone nel mondo in favore di 

alcuni coraggiosissimi difensori dei diritti 
umani: Nasu Abdulaziz, che porta avanti 
campagne contro gli sgomberi forzati in 
Nigeria; Yasaman Aryani che protesta 
contro il velo obbligatorio in Iran; Sarah 
Mardini e Seán Binder che aiutano i 
migranti e i rifugiati in mare e Loujain al-
Hathloul che difende i diritti delle donne 
in Arabia Saudita.

CHI HA UCCISO MARIELLE FRANCO? 

Marielle Franco è stata uccisa tra il 14 e il 15 marzo 2018 mentre rientrava a casa. Amnesty International si è mobilitata a 
livello mondiale per far luce sulla sua uccisione e assicurare i responsabili alla giustizia. Numerosi gli appelli rivolti al governo 
del Brasile che hanno raccolto migliaia di firme in Italia e nel mondo. Nel 2018 il caso di Marielle Franco era tra quelli della 
Write4Rights. Il 14 marzo 2019, abbiamo consegnato all’Ambasciatore del Brasile in Italia le oltre 50.000 firme e 2.000 mes-
saggi raccolti per chiedere che le autorità facciano luce sui mandanti dell’omicidio.

Dal 3 al 6 giugno 2019, abbiamo ospitato a Roma Monica Benicio, compagna di Marielle e difensora dei diritti umani. Monica 
ha incontrato istituzioni e società civile e abbiamo avuto il piacere di ascoltarla durante l’evento pubblico del 4 giugno "Right 
Women – Donne che combattono per i diritti umani" presso Palazzo Merulana.

GRAZIE AMNESTY!

Azadeh Pourzand, ricercatrice e attivista 
per i diritti umani in Iran

"Sono grata ad Amnesty International Italia per 
l'opportunità che mi ha dato di parlare delle preoccupanti 
condizioni in materia di diritti umani in Iran. È commovente 
vedere attivisti, giornalisti e cittadini italiani interessarsi a 
questa terribile situazione.” 
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Flash-mob 
di Amnesty International Italia 
di fronte all’ambasciata iraniana 
a Roma, 19 marzo, per chiedere 
il rilascio dell’avvocata 
Nasrin Sotoudeth. Gli attivisti 
e le attiviste hanno simulato 
i segni della fustigazione 
sul proprio corpo.
© Amnesty International



43

CON E DALLA PARTE DELLE PERSONE 

29
APPELLI

282.945 
FIRME RACCOLTE

7 AZIONI 
DI LOBBYING

76 paesi criminalizzano 
i rapporti sessuali tra persone 
dello stesso sesso

10 milioni di persone 
sono detenute al momento 
nel mondo

141 paesi hanno 
praticato forme di tortura 
negli ultimi cinque anni

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

LE NOSTRE CAMPAGNE

INDIVIDUI A RISCHIO
IL CONTESTO

"VOLEVO VIVERE UNA STORIA D’AMORE LIBERA-
MENTE": ANDREI ZAVALEI IN ITALIA

Dall'11 al 15 febbraio si è svolto lo speaking tour di Andrei 
Zavalei, attivista per i diritti delle persone LGBTIQ della Bie-
lorussia. Andrei, negli ultimi 5 anni, ha rivolto il suo impegno 
alla sensibilizzazione contro i crimini di odio omofobici e alla 
campagna "Delo_pi" dedicata al ricordo della figura di Michail 
Pischevsky, morto a seguito di una violenta aggressione subita 
a Minsk nel 2014.

Andrei ha partecipato a diversi eventi pubblici e a incontri nelle 
scuole. A Messina ha preso parte al "Rights today": conferenza 
pubblica di presentazione del lavoro di Amnesty International e 
dell’attivismo al mondo scuola, alle associazioni, alle istituzioni 
e alla cittadinanza. A Roma, Andrei ha incontrato attiviste e 
attivisti del Circolo di Cultura Omosessuale Mario Mieli con-
frontandosi sulle campagne e le opportunità di mobilitazione. Il 
14 febbraio Andrei ha anche incontrato l’Ufficio Diritti Umani 
del Ministero degli Affari Esteri per condividere la sua attività 
e richiedere un impegno specifico nella pressione al governo 
bielorusso per il rispetto degli individui Lgbtiq nel suo paese. 

Dal 1961, Amnesty International si 
batte per i prigionieri di coscienza, per 
liberare giornalisti e garantire la libertà 
d’espressione, per salvare chi subisce 
processi iniqui, torture e discriminazione. 

Amnesty International è al loro fianco 
facendo pressione sui governi affinché 

leggi inique vengano emendate, liberando 
persone ingiustamente detenute e 
assicurando alla giustizia chi compie 
violazioni. Ma il 2019 è stato anche 
l’anno in cui abbiamo dovuto intensificare 
gli sforzi per difendere chi difende 
l’ambiente e la natura. 

LA SITUAZIONE IN BAHREIN

Il 14 febbraio 2019 abbiamo preso parte, insieme a Human Rights First, a una conferenza stampa al Senato della Repubblica 
per illustrare le tattiche repressive impiegate dalle autorità del Bahrein per ridurre al silenzio la società civile e stroncare le 
proteste: arresti, divieto di manifestazione pacifica, torture e divieto di espatrio, e chiedere maggiore attenzione al Governo 
italiano nei rapporti con questo paese. 

"OGNI FRUSTATA A NASRIN
È UNA FRUSTATA A OGNUNO DI NOI"

Nasrin Sotoudeh, nota avvocata dei diritti umani iraniana, è 
stata condannata a un totale di 38 anni e 148 frustate dopo 
due processi ingiusti perché ha difeso la scelta delle donne 
e delle ragazze di indossare o meno il velo. Dovrà scontare 
17 anni in carcere. Stante l’indisponibilità dell’ambasciata 
iraniana di Roma di concedere un incontro per la consegna 
diretta delle oltre 150.000 firme raccolte dalla sezione italia-
na, il 19 marzo Amnesty International Italia ha tenuto un sit-
in di fronte all’Ambasciata dell’Iran simulando la pena della 
fustigazione, con alcune attiviste che hanno mostrato le loro 
schiene colorate di rosso, a riprodurre i colpi della frusta. Le 
firme sono state inviate via corriere.

GRAZIE AMNESTY!

Cari amici, attivisti e soci di Amnesty International, tutto ciò 
che ognuno di voi sta facendo nei diversi paesi, svolgendo 
campagne e organizzando manifestazioni a sostegno di 
Nasrin Sotoudeh e le vostre tempestive reazioni e proteste 
contro l'atroce e crudele condanna che le è stata inflitta ha 
suscitato l'attenzione internazionale. Vi ringraziamo per tutti 
gli sforzi e i sacrifici che state facendo e ci congratuliamo 
con voi e con la comunità dei diritti umani per la solidarietà 
internazionale in favore delle vittime delle violazioni.”

Reza Khandan,  marito di Nasrin Sotoudeh
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Manifestazione contro la
pena di morte in Iran.
© Amnesty International

"LA PENA DI MORTE VIOLA 
IL DIRITTO ALLA VITA 
PERCHÉ È IRREVOCABILE 
E PUÒ ESSERE INFLITTA A 
INNOCENTI".
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UNA PUNIZIONE CRUDELE CHE VIOLA IL DIRITTO ALLA VITA 

Amnesty International si oppone 
incondizionatamente alla pena di morte, 
ritenendola una punizione crudele, 
disumana e degradante, ormai superata.

È dimostrato che non ha effetto deterrente 
e il suo uso sproporzionato contro 
poveri ed emarginati è sinonimo di 
discriminazione e repressione. 

La pena di morte vìola il diritto alla vita, è 
irrevocabile e può essere inflitta a persone 
innocenti. 

Oggi, più di due terzi dei paesi al mondo 
hanno abolito la pena capitale per legge o 
nella pratica. Nel corso del 2019 Amnesty 
International Italia ha concentrato le sue 
forze su 6 casi.

GRAZIE AMNESTY!

Sono 37 mesi che lotto per salvare mio marito. Ma 
questa lotta sarebbe senza speranza se non ci fosse 
Amnesty International. Ringrazio tutte le persone di 
Amnesty International che sono qui, perché essere qui 
vuol dire credere nella democrazia e nei diritti umani. 
Continuate ad aiutarmi a far tornare libero mio marito!”

Vida Merhannia, moglie di Ahmadreza Djalali, scienziato 
iraniano condannato a morte e in attesa di esecuzione

6 
APPELLI

164.158
FIRME RACCOLTE

13 AZIONI 
DI LOBBYING

657 esecuzioni 
eseguite nel 2019

2.307 condanne 
a morte emesse 
nel 2019

Oltre l'81% 
delle esecuzioni 
sono avvenute in Iran, 
Arabia Saudita, Iraq

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

PENA DI MORTE: PRESENTE, PASSATO (E FUTURO?)

Il 6 marzo, presso la Facoltà di Medicina dell’Università di Parma, si è svolto il convegno "Pena di morte: presente, passato (e 
futuro?)", organizzato dal Segretariato italiano studenti in Medicina (SISM) – Sezione di Parma. L’evento è stato promosso allo 
scopo di discutere alcuni aspetti dell’implementazione della pena di morte che coinvolgono le professioni sanitarie.

È stata l’occasione per valorizzare alcune azioni portata avanti da Amnesty International, dove veniva chiesto a medici e infer-
mieri di non partecipare a esecuzioni capitali mediante iniezione letale, nel rispetto del loro giuramento etico. E così è stato: 
diversi ordini professionali, in particolare negli Stati Uniti, si sono espressi contro la partecipazione dei propri membri alle 
esecuzioni (ad esempio medici anestesisti, psichiatri e infermieri).

IL CORAGGIO DI VIDA MERHANNIA 

Vida Merhannia è la moglie di Ahmadreza Djalali, scienziato de-
tenuto in Iran da tre anni in attesa dell’esecuzione per l’accusa 
fabbricata di "spionaggio".

Tornata in Italia per chiedere aiuto per salvare la vita di suo 
marito, Vida Merhannia ha partecipato a diversi eventi pubblici, 
tra cui una conferenza stampa al Senato della Repubblica sulla 
libertà di ricerca organizzata dalla farmacologa e Senatrice a 
vita Elena Cattaneo.

Insieme ad una delegazione di Amnesty International Italia, ha 
inoltre incontrato il Presidente della Camera Roberto Fico. Du-
rante l’incontro, sono state descritte le drammatiche condizioni 
di salute di Ahmadreza, che in carcere ha perso moltissimo 
peso e non riceve cure adeguate per i suoi gravi problemi di 
salute. 

All’incontro ha preso parte anche Luca Ragazzoni, collega 
dell’Università del Piemonte Orientale, che ha sottolineato il 
fondamentale contributo di Ahmadreza Djalali nel campo della 
ricerca sulla medicina dei disastri, non solo a livello nazionale 
ma per l’intera comunità scientifica mondiale.

LE NOSTRE CAMPAGNE

NO ALLA PENA DI MORTE
IL CONTESTO
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9 luglio, in Piazza Montecitorio 
a Roma, un flash mob realizzato 
da Amnesty International, 
Fondazione Finanza Etica, Oxfam 
Italia, Movimento dei Focolari, Rete 
Italiana per il Disarmo, Rete della 
Pace, Save the Children Italia 
per chiedere lo stop 
alle esportazioni di armi italiane 
utilizzate nel conflitto armato 
in Yemen.
© Giuliano Del Gatto
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LE NOSTRE CAMPAGNE

ARMAMENTI E CRISI DEI DIRITTI UMANI
IL CONTESTO

STOP ALLE ARMI ITALIANE IN YEMEN

Nel 2015 una coalizione internazionale 
guidata dall’Arabia Saudita, supportata 
da Stati Uniti e Gran Bretagna, ha 
iniziato i bombardamenti contro il 
gruppo armato Huthi in Yemen. 

I civili sono stati i più colpiti da questo 
conflitto sanguinario. Uomini, donne e 
bambini sono vittime di terribili crimini 
di guerra perpetrati da ogni fazione 
coinvolta. 

Nonostante la strage in corso, dal nostro 
Paese partono carichi di bombe prodotte 
nello stabilimento della RWM Italia Spa 
(controllata da un gruppo industriale 
tedesco) di Domusnovas, vicino Cagliari, 
e destinate all'Arabia Saudita che guida 
una coalizione militare artefice di quel 
conflitto mai autorizzato dall’Onu. 

8 
APPELLI

70.193 FIRME 
RACCOLTE ONLINE

9 AZIONI 
DI LOBBYING

4 anni dal primo 
bombardamento sullo 
Yemen della coalizione 
militare guidata 
dall’Arabia Saudita e 
dagli Emirati Arabi Uniti

3,65 milioni di 
profughi interni

Oltre 20 mila 
vittime civili

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

PORTI CHIUSI ALLE ARMI

Il 20 maggio alle 5:40 del mattino la Bahri Yanbu - nave 
saudita di una società controllata dal governo saudita, che dal 
2014 gestisce in monopolio la logistica militare di Riyadh - è 
stata accolta da un centinaio di portuali, attivisti di Amnesty 
International, cittadini solidali, antimilitaristi e scout con un 
solo e unico messaggio: PORTI CHIUSI ALLE ARMI.

Alla notizia che il cargo saudita puntava alle coste italiane, 
subito è scattato un tamtam tra Amnesty International e le 
altre associazioni che si occupano di diritti umani.  Come non 
si vedeva da anni, associazioni locali, organizzazioni interna-
zionali, sindacati si sono coordinati per mettere in piedi una 
protesta partecipata e condivisa nel porto di Genova che ha 
portato al blocco del carico di un generatore elettrico a uso 
militare che sarebbe andato ad alimentare la strage di civili 
in Yemen.

Da tempo lavoriamo insieme ad una rete di organizzazioni 
e facciamo lobby sulle istituzioni per un rigoroso rispetto 
della L.185/90 sui trasferimenti di armi.

Nel 2019 la Camera dei Deputati ha approvato una mozio-
ne che impegna il Governo a sospendere i trasferimenti di 

bombe d’aereo e missili che possono essere usate contro 
i civili verso Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti finché 
non ci saranno sviluppi concreti nel processo di pace. Il 
12 luglio 2019, il Consiglio dei Ministri ha dato attuazio-
ne a questo impegno, sospendendo i nuovi contratti e le 
forniture già autorizzate.

STOP DEL GOVERNO AI TRASFERIMENTI

L’IMPATTO DEI DRONI SULLA GUERRA MODERNA

Il 13 giugno si è svolto a Roma, presso la Sala Cristallo 
dell’Hotel Nazionale (piazza Montecitorio) l’incontro dal tito-
lo "I droni armati e il nuovo volto della guerra".

L’evento, che ha chiamato a raccolta esperti nazionali e 
internazionali, è stato voluto e organizzato da Amnesty In-
ternational in collaborazione con Rete Italiana per il Disar-
mo e l’Istituto di Ricerche Internazionali Archivio Disarmo 
con l’obiettivo di far crescere l’attenzione della politica e 
dei cittadini su uno strumento che in pochissimi anni ha 
radicalmente trasformato le dinamiche dei conflitti. 

L’utilizzo di droni armati vede l’Italia coinvolta in prima li-
nea, vista la rilevanza della base aerea di Sigonella in Sicilia 
come snodo delle operazioni (anche letali) condotte dai droni 
statunitensi.

Insieme ad altre organizzazioni abbiamo documentato at-
tacchi illegali con i droni statunitensi nel corso di oltre 
un decennio, denunciando il fatto che questi raid hanno 
violato il diritto alla vita e in alcuni casi sono equipara-
bili a esecuzioni extragiudiziali e altre forme di uccisioni 
illegali.
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Persone non inserite 
nel sistema di accoglienza 
che hanno trovato riparo in un 
contesto informale in condizioni 
di estrema marginalità, 
novembre 2019.
© Fausto Podavini
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LE NOSTRE CAMPAGNE

MIGRAZIONE E ACCOGLIENZA 

I SOMMERSI DELL’ACCOGLIENZA
CONSEGUENZE DEL DECRETO LEGGE 113/2018
SUL SISTEMA DI ACCOGLIENZA ITALIANO  
Nella ricerca curata da Marco Omizzolo per 
Amnesty International Italia, pubblicata 
a gennaio 2019, l’analisi della legge 
132/2018 mette in evidenza le drastiche 
modifiche del sistema di accoglienza 
e gli effetti negativi sulla tutela dei 
diritti delle persone. Le misure che 
escludono i richiedenti asilo dal sistema 
di accoglienza, di fatto, cancellano la 
possibilità di realizzare un percorso 

inclusivo e socialmente avanzato, mentre 
l’abolizione della protezione umanitaria 
priva migliaia di persone di uno status 
legale che permetterebbe loro l’accesso ai 
servizi sanitari, sociali e abitativi, istruzione 
e lavoro, con evidenti ripercussioni 
negative su qualità della vita, sicurezza e 
dignità e aumentandone la vulnerabilità e 
l’esposizione allo sfruttamento lavorativo e 
criminale. 

GLI EFFETTI DEL DECRETO SICUREZZA SULLE PERSONE

Jibril è un ragazzo camerunense costretto a fuggire dal suo paese a cau-
sa di gravi azioni persecutorie che lo hanno messo a rischio di morte. 
In un lungo viaggio attraverso nove stati, tra i quali la Libia, nel 2016 
riesce finalmente ad arrivare in Italia dove gli viene riconosciuta la pro-
tezione umanitaria e comincia un percorso virtuoso di accoglienza.

Nel 2019 gli scade il permesso di soggiorno e quando ne chiede il 
rinnovo comincia una nuova odissea. "Non ho capito perché il governo 
italiano ha cancellato l’umanità, so solo che così facendo ha distrutto 
il mio percorso e i miei sogni senza una ragione. Sono un condannato 
innocente. Ho sempre e solo lavorato e pagato le tasse e meritavo il rin-
novo del permesso di soggiorno. Invece lo stato mi ha rifiutato e tradito 
ingiustamente". 

GRAZIE AMNESTY!

Voglio ringraziare tutte le persone che mi hanno 
manifestato sostegno e solidarietà. Spero che le 
autorità francesi abbiano appreso la lezione e 
che i migranti e coloro che danno loro assistenza 
umanitaria non siano ulteriormente soggetti 
ad attacchi. Questo clima ostile nei confronti 
dei migranti e di coloro che li sostengono deve 
finire. Occorre trovare una soluzione concreta e 
compassionevole a questa situazione.”
Tom Ciotkovski, un cittadino britannico che aveva 
denunciato le violenze della polizia contro migranti, 
assolto il 20 giugno 2019 dalle accuse di oltraggio 
e violenza nei confronti di pubblici ufficiali.

1.319  morti e dispersi 
nel tentativo di attraversare 
il Mediterraneo

123.663 totale arrivi 
nel 2019 in Europa

11.471  
arrivi in Italia 

IL RINNOVO DEL MEMORANDUM ITALIA
LIBIA E IL LAVORO INSIEME AL TAVOLO ASILO
Nel 2019 abbiamo continuato a documentare e segnalare gli abusi a 
cui sono sottoposti i migranti intercettati dalla Guardia costiera libica 
e detenuti nei centri di detenzione. A novembre scadeva il termine per 
recedere dall’accordo triennale di cooperazione firmato nel 2017 dal 
Governo Gentiloni. Abbiamo fatto pressione per chiedere all’esecutivo 
di non rinnovare il Memorandum, sia con dibattiti in Parlamento sia con 
una conferenza stampa insieme alle organizzazioni del Tavolo Asilo, e 
fermare così la complicità dell’Italia, che fornisce mezzi e risorse eco-
nomiche, alle atrocità in Libia.

Sempre insieme al Tavolo Asilo nel 2019 abbiamo criticato 
pubblicamente le misure di criminalizzazione della solidarietà 
contenute nel Decreto Sicurezza-bis (Divieto di ingresso e multe alle 
navi delle ONG).

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

6 
APPELLI

42.724
FIRME RACCOLTE

13 AZIONI 
DI LOBBYING

IL CONTESTO

Corso di italiano, una delle tipologie di servizi
a rischio dalla legge 132 del 2018

© Fausto Podavini
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Barometro dell'odio - Elezioni 
europee 2019
che racconta il monitoraggio 
portato avanti per 40 giorni 
dei profili Facebook e Twitter dei 
candidati al Parlamento europeo 
più attivi online e dei leader di 
partito ai quali fanno riferimento.
© Amnesty International



51

LE NOSTRE CAMPAGNE

ODIO E DISCRIMINAZIONE 
IL CONTESTO

ELEZIONI EUROPEE 2019: HA VINTO L’ODIO 

A partire dal 2016, Amnesty 
International Italia lavora sul tema 
dell’odio e della discriminazione, il 
cosidetto hate speech, in particolare 
quello veicolato sul web: un fenomeno 
esteso e trasversale che colpisce i più 
vulnerabili, a volte incitato da politici 
e personaggi influenti, in altri casi 
innescato da notizie o fake news.

La risposta a un fenomeno complesso 
come quello dell’odio online richiede 

una strategia che affronti il problema da 
diverse prospettive, combinando obiettivi 
e modalità diverse tra loro. La raccolta 
e l’analisi dei dati "Barometro dell'odio" 
fornisce gli elementi di studio necessari 
per lo sviluppo di risposte efficaci. 
Complessivamente, il monitoraggio 
dell’hate speech è cresciuto, e il modo 
in cui Amnesty International Italia ha 
scelto di farlo, coinvolgendo in prima 
linea gli attivisti ( 59) rappresenta   
una novità.

11 AZIONI 
DI LOBBYING

Il 30 ottobre 2019
il Senato approva la 
mozione Segre per 
la creazione di una 
Commissione di inchiesta 
sui fenomeni di intolleranza 
e razzismo in Italia

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

UNA RETE DI ESPERTI PER CONTRASTARE L’ODIO 

Nel 2019 Amnesty International Italia ha continuato a promuo-
ve il confronto a livello nazionale tra esperti nell’ambito del con-
trasto ai fenomeni d’odio.

Un network che, grazie a differenti competenze e vocazioni, ha 
individuato più percorsi paralleli sui quali lavorare, dalla lobby 
alla comunicazione, dalla formazione alla ricerca. Partecipano 
Action Aid, Arci, Asgi, Associazione Carta di Roma, Associazio-
ne Vox Diritti, Consiglio nazionale forense, Cospe, Fondazione 
Bruno Kessler, Fondazione Pangea, Lunaria, No Hate Speech 
Movement, Osservatorio di Pavia, Rete Lenford, ricercatori delle 
università di Bologna, Firenze, Milano, Padova, Reading, Salen-
to, Trento, Verona e dell’Istituto per le Tecnologie didattiche del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

ELEZIONI EUROPEE 2019: HA VINTO L’ODIO 

Diffuso, ma selettivo. Spesso aizzato da un linguaggio al limi-
te dell’incitamento all’odio e alla violenza. Queste le caratteri-
stiche dell’odio online che ha pervaso la campagna elettorale 
2019 per il Parlamento europeo.

Più di 1 contenuto su 10 (l'11,5%) dei 100.000 post, tweet e 
commenti valutati nell’ambito del nostro monitoraggio è risul-
tato essere offensivo e/o discriminatorio o hate speech. Limi-
tandoci al solo hate speech incontriamo circa 1 caso ogni 100 
contenuti.

Presente, quindi, ma circoscritto: si scatena infatti in presenza 
di temi precisi o quando incontra determinati gruppi sociali. Tra 
questi, bersaglio principali sono "migranti, rifugiati e persone 
con un background migratorio" seguito da singoli individui o 
gruppi impegnati in attività solidaristiche, poi da musulmani, 
donne e rom.

GRAZIE AMNESTY!

Grazie ad Amnesty ho cambiato la mia percezione del 
linguaggio sociale, anche il mio, sono uscita dalla 
comfort zone, confrontandomi con realtà molto diverse da 
me e, soprattutto, ho condiviso in modo molto simpatico 
e accogliente l’esperienza tramite la chat di gruppo, 
supportata egregiamente dallo staff dell'organizzazione, 
a qualsiasi ora del giorno.”

Monica Sanna, attivista del gruppo 010 di Pisa, ha contribuito 
a monitorare i social media per il Barometro dell'odio.

6 settimane
di monitoraggio

180 attivisti coinvolti,
per un totale di circa 2.000 ore
di attivazione

I post e i tweet di 461 candidati
più le risposte degli utenti

100.000 CONTENUTI VALUTATI
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Poster promozionale
della campagna lanciata in Italia 
a novembre 2018
© Amnesty International
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SPAZI DI LIBERTÀ E FORZE DI POLIZIA

In nome della sicurezza è in atto, in Italia 
e nel mondo, un processo di erosione delle 
libertà civili e politiche acquisite.

Nel nostro paese norme eccezionali, leggi 
e decreti prendono di mira sia alcune 
categorie vulnerabili a cui sono negati o 
limitati alcuni diritti individuali quali la 
libertà di espressione o manifestazione 
ma anche l’intera società civile che 
subisce ostacoli all’organizzazione di 
manifestazioni. Al tema della sicurezza è 
collegato quello di poteri specifici delle 

forze di polizie come l’uso della forza e le 
armi da fuoco, l’arresto e la detenzione. In 
questi casi, gli agenti devono rispettare gli 
obblighi dello Stato nei confronti dei diritti 
umani, come il diritto alla vita, alla libertà 
e alla sicurezza della persona, il diritto 
alla libertà di riunione e alla libertà di 
espressione. Laddove questo non avvenga, 
occorre accertare le violazioni commesse 
e perseguire chi, tra i pubblici ufficiali e 
gli incaricati di pubblico servizio, abbia 
causato danno.

1
APPELLO

52.674 
FIRME RACCOLTE

9 AZIONI 
DI LOBBYING

21 stati membri

dell’UE su 28 hanno 
introdotto misure di 
identificazione per gli 
agenti impegnati in attività 
di ordine pubblico.

La risoluzione del 
Parlamento europeo 
del 12 dicembre 2012 
"esorta gli Stati membri a 
garantire che il personale 
di polizia porti un numero 
identificativo".

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

CAMPAGNA PER L’INTRODUZIONE DEI CODICI IDENTIFICATIVI PER GLI AGENTI DI POLIZIA 

Nel 2019 abbiamo continuato a promuovere la campagna per l’introduzione dei codici identificativi, lanciata a novembre 2018, 
con la realizzazione di un video insieme all’attore Michele Riondino e al patrocinio del docu-film "Corpo a Corpo" di Francesco 
Corona. Il film racconta la rinascita fisica di Paolo Scaroni, tifoso vittima di una violenta aggressione delle forze di polizia che 
nel 2005 lo ha tenuto in coma per i due mesi successivi e lo ha reso invalido al 100%. Il documentario racconta la lunga e 
dolorosa riabilitazione fisica e la ricostruzione di sé stesso dopo l’avvenimento. A giugno, abbiamo partecipato al 50° anniversa-
rio del gruppo Ultras Sampdoria "Tito Cucchiaroni – Sampdoria" per un dibattito sui codici identificativi. Il tema è stato inoltre 
dibattuto in Parlamento a luglio durante la discussione del Decreto Sicurezza Bis – che introduce norme sulle manifestazioni: 
diversi deputati di maggioranza e di opposizione hanno avanzato proposte di modifica chiedendo l’introduzione dei codici iden-
tificativi per le forze di polizia.

LE NOSTRE CAMPAGNE

SPAZI DI LIBERTÀ
IL CONTESTO

GRAZIE AMNESTY!

Mi è capitato altre volte di ascoltare storie come 
quelle di Paolo. Hanno tutte a che fare con un diritto 
calpestato. C’è un aspetto della vicenda di Paolo che mi 
ha colpito tantissimo, è un atto giudiziario. Non si può 
procedere a individuare i responsabili perché i poliziotti 
erano in divisa e non erano riconoscibili.” 

Michele Riondino, attore, testimonial della campagna.

SOLIDARIETÀ PER PAOLO SCARONI

Nel 2019 attiviste e attivisti di Amnesty International Italia 
hanno espresso la loro solidarietà a Paolo Scaroni presenziando 
alle udienze del processo d’appello che si sono tenute da marzo 
a giugno, a Venezia.

In 13 anni Paolo non è riuscito ad avere giustizia: i colpevoli 
che hanno distrutto la sua vita e i suoi ricordi non sono stati 
riconosciuti perché – appunto – non erano identificabili da nes-
sun elemento e quella sera avevano il volto coperto. Così come 
il processo di primo grado anche l’appello si è concluso con una 
sentenza di assoluzione per i sette agenti coinvolti.
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Fiaccolata "3 anni senza Giulio", 
Piazza Montecitorio,
Roma, 25 gennaio 2019
© Amnesty International
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3 ANNI SENZA GIULIO, 3 ANNI SENZA VERITÀ

Il 25 gennaio migliaia di fiaccole si 
sono accese in più di 100 città italiane 
alle 19.41 esatte, l’ora in cui, il 25 
gennaio 2016, al Cairo Giulio Regeni 
diede notizie di sé per l’ultima volta 
prima di essere inghiottito dal collaudato 
sistema repressivo egiziano presieduto da 
Abdelfattah al-Sisi. 

Sono state 103 le piazze che si sono tinte 
di giallo: 73 organizzate dagli attivisti 
di Amnesty International e 30 realizzate 

grazie al sostegno di altre associazioni e 
organizzazioni nazionali e locali. Verità 
per Giulio Regeni è stata chiesta anche 
dagli alunni e dagli insegnanti di oltre 80 
scuole italiane. 

Dopo tre anni, ed è davvero molto tardi, 
è giunto il momento di avere coraggio: la 
verità non si chiede solo quando è a costo 
zero. Si chiede, a tutti i costi, per i Giulio 
e le Giulia d’Egitto.

1
APPELLO

19.139 
FIRME RACCOLTE

12 AZIONI 
DI LOBBYING

Solo 94 stati hanno 
firmato la Convenzione 
internazionale per la 
protezione delle persone 
scomparse 

In media in Egitto

scompaiono 3-4 persone
al giorno

4.000 persone arrestate 
in Egitto nel solo mese di 
settembre 2019

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

L’IMPEGNO DEL PARLAMENTO ITALIANO

Il 30 aprile 2019 la Camera dei Deputati ha istituito la Commissione parlamentare di inchiesta sulla morte di Giulio Regeni. 
L’organo, che procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria, è composto 
da venti deputati e ha il compito di raccogliere gli elementi utili per chiarire tutte le responsabilità e le circostanze che hanno 
portato alla morte di Giulio e accertare fatti e omissioni che abbiano costituito ritardo o ostacolo alle indagini, presentando una 
relazione conclusiva. 

LE NOSTRE CAMPAGNE

VERITÀ PER GIULIO REGENI
IL CONTESTO

GIALLO, IL COLORE DI GIULIO

Buonasera,
un grande saluto a tutte le persone che stasera e non solo 
ci accompagnano ormai da tre lunghissimi anni nel nostro 
percorso per cercare VERITA’ E GIUSTIZIA per nostro figlio 
Giulio. 

Un percorso di dolore come genitori e cittadini, ma 
"azioni", anche piccole ma costanti e quotidiane, ci hanno 
aiutato a tenere sempre viva la nostra ricerca di Verità. 
Giallo il colore abbinato al nero è il colore delle campagne 
di Amnesty, ma GIALLO è il colore di Giulio, non solo 
perché gli piaceva ma soprattutto perché la tragedia di 
Giulio sostenuta da azioni e cuori solidali sta penetrando 
sempre più nelle coscienze delle persone e il color di 
giallo, ha assunto, anche questo significato.x

Grazie alle 100 Piazze Amnesty e ad altre ancora, che 
si sono organizzate. Sentiamo l’energia solidale che ci 
circonda ed è pronta ad aiutare e soprattutto che non 
dimentica Giulio e tutto il male che ha subito, come 
appunto tante altre persone al mondo.

Noi non molliamo, né per Giulio e per tutti i Giulii e Giulie 
d’Egitto. Continuiamo a chiedere di sapere con forza e 
costanza: chi è perché ha ucciso Giulio, scoprire queste 
verità sarà fare giustizia; per lui e per tutti coloro che 
vedono violentemente offesi i loro diritti umani nel corpo e 
nelle idee. Non esistono altre posizioni in un paese che si 
ritenga democratico.

Vi chiediamo di continuare a starci vicino, con azioni e 
modalità concrete, esprimendo la vera determinazione, 
della Scorta mediatica, che non è solo la stampa, ma 
anche le azioni dei cittadini.
Sappiamo bene, che ogni giorno avvengono violazioni dei 
diritti sia a livello fisico che a livello di espressione di 
idee, sappiamo che molte persone nel mondo si spendono 
perché ciò non avvenga ma sappiamo anche che tante 
persone dirigono "lo sguardo altrove" attuando così, un 
costante allontanamento emotivo.
Il tempo della Memoria ci sarà solo quando ci sarà VERITÀ 
E GIUSTIZIA.

Grazie ancora, da Fiumicello
Paola e Claudio Regeni, genitori di Giulio

Nella foto in alto l'incontro in libreria con la Famiglia Regeni 
e l’avvocata Alessandra Ballerini, Bergamo, novembre 2019



AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA BILANCIO SOCIALE 2019

Il 12 febbraio 2019 a L'Aia, 
Paesi Bassi, Esther Kiobel 
e l'avvocata Channa Samkalden 
sedute mentre un tribunale 
olandese ascolta i primi argomenti 
dello storico caso contro Shell, 
in cui il gigante del petrolio 
è accusato di aver istigato 
una serie di orribili violazioni dei 
diritti umani commesse 
dal governo nigeriano contro 
il popolo Ogoni negli anni '90.
© Pierre Crom via Getty Images

 "Sono molto felice che la corte abbia la possibilità di esaminare il caso, porteremo tutte le nostre prove e 
testimonianze, la Shell dovrà rendere pubblici i documenti; voglio che sia restituito l’onore a mio marito che 
è stato ucciso come un criminale.
PER FAVORE CONTINUATE A STARE AL NOSTRO FIANCO,
VE NE SIAMO INFINITAMENTE GRATE, CONTINUATE A DARCI SOSTEGNO!".
Esther Kiobel, una delle quattro vedove di attivisti nigeriani che hanno portato in giudizio la Shell.
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CONTENZIOSO STRATEGICO
IL CONTESTO

LA NOSTRA ATTIVITÀ DI CONTENZIOSO STRATEGICO  

Dal 1987, Amnesty International utilizza 
lo strumento del contenzioso strategico 
per sostenere le vittime, i difensori e le 
difensore dei diritti umani con l’obiettivo 
di ottenere un cambiamento di sistema, 
leggi, politiche e pratiche garantendo 
alle vittime il risarcimento delle 
violazioni subite.

Nei diritti umani, il contenzioso è 
"strategico" quando viene progettato per 
avanzare verso il rispetto, la protezione 

e il pieno godimento dei diritti. Un 
altro aspetto importante è quello della 
sensibilizzazione sulle ingiustizie. Il 
lavoro sul contenzioso combina la nostra 
esperienza legale con le competenze di 
ricercatori, campaigner e lobbisti, spesso 
in collaborazione con altre importanti 
organizzazioni per i diritti umani in tutto 
il mondo.    

Ricorso amministrativo 
sui fondi destinati alla 
manutenzione e fornitura di 
motovedette al governo libico

Ricorso al Comitato 
Europeo dei diritti sociali 
sulla situazione abitativa 
dei rom

LE NOSTRE CAMPAGNE - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

ARMI

Il Centro europeo per i diritti umani 
e costituzionali, Mwatana for Human 
Rights, Amnesty International, 
Campaign Against Arms Trade, Centre 
Delàs e Rete Disarmo hanno chiesto 
all'ufficio della procura del Tribunale 
penale internazionale di indagare sulle 
responsabilità dei dirigenti di alto livello 
delle aziende, così come sui funzionari 
governativi di alto grado competenti per 
le autorizzazioni alle esportazioni, circa 
la loro possibile complicità in crimini di 
diritto internazionale.

La richiesta di indagini riguarda 26 
attacchi aerei perpetrati della Coalizione 
guidata dall’Arabia Saudita e dagli 
Emirati Arabi Uniti che hanno causato 
uccisioni o ferimenti illegali di civili e 
danni o distruzioni di scuole, ospedali e 
altri obiettivi protetti in Yemen. 

Ricorso alla Corte europea 
dei diritti umani SS* contro 
Italia

*Persona di cui non si può svelare 
l'identità per non metterla a rischio.

UNA SENTENZA STORICA:
IL TRIBUNALE CIVILE DI ROMA RICONOSCE IL DIRITTO A ENTRARE IN ITALIA
A CHI Ė STATO RESPINTO ILLEGALMENTE IN LIBIA
Lo ha chiarito il 28 novembre 2019 il Tribunale di Roma che, applicando l’art. 10 della Costituzione italiana, a seguito di 
un’azione promossa da Amnesty International Italia con il supporto di Asgi ha accertato il diritto di entrare sul territorio dello 
stato allo scopo di presentare domanda di riconoscimento della protezione internazionale per 14 cittadini eritrei respinti in 
Libia il 1° luglio 2009 dalla Marina militare italiana, oltre al diritto a risarcimento dei danni subiti.

La sentenza riguarda quanto avvenuto tra il 2009 e il 2010 quando, a seguito dell’Accordo con la Libia, l’Italia ha effettuato 
numerosi respingimenti. Tale prassi era stata ritenuta illegittima già dalla Corte europea per i diritti umani, sentenza Hirsi 
Jamaa e altri contro Italia, ma, nonostante la condanna all’Italia, molti richiedenti asilo sono rimasti in attesa del giusto 
risarcimento senza la possibilità di accedere a una forma di protezione.
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LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI
IN AZIONE

Bologna, 27 aprile. 
Flash mob in occasione della 
XXXIV Assemblea Generale. 
Attiviste in piazza Maggiore con il 
messaggio
“Per cambiare tutto, 
c’è bisogno di tutti”.
© Claudia Pacini
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Una giornata che ha ispirato in me mille pensieri positivi, non finivo di parlare di questa espe-
rienza condivisa con altre 250 mila persone! Ci siamo incontrati in Via Palestro, il mio e tanti al-
tri gruppi di Amnesty International; una grande famiglia con slogan, canti e speranze condivise. 

La presenza di 1200 associazioni e persone da ogni dove nello stesso posto a condividere 
una stessa idea: che ciascuno di noi è prima di tutto una persona. Il corteo è durato delle ore 
prima che arrivassimo in piazza Duomo ma il tempo è volato tra sorrisi e bandiere svolazzanti, 
il nostro colore giallo ha contribuito con orgoglio affinché il messaggio di uguaglianza e non 
discriminazione arrivasse a tutti.”

Milica Sazdanovic, People, 2 marzo 2019, Milano

LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

1.633
eventi esterni organizzati

972 incontri di 
Educazione ai diritti umani

245 incontri di
formazione locale interna

Anche il 2019 ci ha visto più reattivi, più presenti, più visibili: 90 realtà territoriali si sono attivate per aumentare la risonanza 
e l’impatto delle nostre azioni e campagne, a conferma della capacità del territorio di mobilitarsi e di scendere in piazza, met-
tendoci testa, faccia, mani, piedi e cuore. 

MOBILITAZIONI

A inaugurare l’anno di mobilitazione lo striscione Sui diritti 
umani non si torna indietro con i nostri attivisti che hanno 
sfilato il 2 marzo per le strade di Milano, in occasione del-
la manifestazione People. A questo sono seguiti gli eventi di 

A maggio 2019 i nostri attivisti hanno sperimentato il proprio 
ruolo di difensori dei diritti umani e di sentinelle contro i discor-
si d’odio veicolati dai politici.

Durante la campagna elettorale per le Comunali gli attivisti han-
no vigilato sui discorsi d’odio veicolati dai candidati, chiedendo 
un impegno preciso a chi si candidava ad amministrare un ter-
ritorio nel prevenire e contrastare questo dilagante fenomeno.

Gli attivisti hanno analizzato i programmi elettorali dei prin-
cipali candidati di tutti i 27 capoluoghi di provincia al voto, 
e monitorato le pagine social (209) dei candidati, segnalan-
do 321 dichiarazioni sull’apposita piattaforma. Il 76% delle 
dichiarazioni valutate sono state identificate come positive, 
mentre il restante 24% è stato ritenuto un contenuto negati-

LOBBY TERRITORIALE DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE

Decine di gruppi si sono uniti alle mobilitazioni di 
Milano, Verona, Trieste, Venezia, Ancona. Hanno 
partecipato, di volta in volta, i gruppi locali, ma anche 
quelli di altre circoscrizioni.

Verona (in particolare in occasione del congresso mondiale 
delle famiglie), Trieste, Venezia, Ancona: tutte occasioni per 
chiedere rispetto, parità e giustizia.  

vo. Di quest’ultimo, soltanto l’1,35% dei post è risultato pro-
blematico.

Gli attivisti hanno poi avviato un’azione di lobbying territoriale, 
incontrando i candidati sindaci dei comuni capoluoghi di pro-
vincia. Hanno contattato i 158 candidati in corsa, e incontrato 
personalmente 33 di loro, alcuni dei quali sono poi risultati 
eletti. Durante gli incontri è stato presentato il nostro lavoro su 
Odio e Discriminazione ( 51)  e chiesto un impegno specifico 
sul territorio che si candidavano ad amministrare.

Un’attività che ha permesso di stringere contatti con molte 
realtà locali, con cui collaborare anche su altre tematiche, e 
che dimostra ancora una volta la capillarità di Amnesty Inter-
national.

101 

63

107

Gruppi aderenti alle fiaccolate di "3 Anni senza Giulio" 

Gruppi aderenti agli eventi dell'Onda Pride 2019

Gruppi aderenti alla "Write for Rights 2019"
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La comunicazione è parte fondamentale del mio lavoro sia come formatore di Amnesty 
che come psicoterapeuta. Aver preso parte a questo progetto mi ha dato il privilegio di 
conoscere persone che sono in prima linea per la difesa dei diritti umani. Insieme abbia-
mo riflettuto su quanto la comunicazione possa essere potente. Sappiamo che Amnesty 
International è un movimento che ha a cuore la vita delle persone, utilizziamo il nostro 
cuore per parlare, raccontare e avvicinare quante più persone.”

Riccardo Caboni, 41 anni, Roma (formazione 5-6 ottobre 2019 a Vicenza)

IL PIANO DI FORMAZIONE NAZIONALE

Nel 2019 si potenzia ulteriormente il nostro investimento sulla formazione, tra percorsi tematici e di capacity building, 
molti di questi tarati sulle esigenze degli attivisti ed erogati direttamente sui territori.

Formazione Elezioni europee
e amministrative marzo 2019 Attivisti coinvolti: 26

Formazione Programmare sul 
territorio, per i responsabili e 
tesorieri circoscrizionali

settembre 2019   Attivisti coinvolti: 24

Attivisti coinvolti: 40

Totale attivisti coinvolti nelle formazioni: 90

Formazione locale:
5 appuntamenti a Vicenza per la 
circoscrizione Veneto, a Firenze 
per la circoscrizione Toscana e 
a Pescara per la circoscrizione 
Abruzzo-Molise

tra inizio ottobre
e fine novembre

INTERGRUPPI GIOVANI 2019

Gli attivisti hanno avuto modo di incontrarsi in due intergruppi, uno precedente all’Assemblea Generale 2019 di Bologna 
e uno autunnale organizzato a Roma.

BOLOGNA 25-26 aprile 36 attivisti giovani coinvolti

ROMA 22-24 novembre 38 attivisti giovani coinvolti

Durante le giornate di formazione sono stati coinvolti 15 formatori, di cui 4 esterni, 8 tra le persone di staff e 3 tra gli 
attivisti per competenze e cariche.

ATTIVISMO GIOVANILE

La programmazione delle attività del 2019 si è concentrata nel-
la costruzione di momenti di confronto nazionali ed internazio-
nali, con l’obiettivo di creare sempre più spazi di partecipazione 
e confronto, che portassero ad una maggiore consapevolezza 
e centralità dei nostri giovani attivisti. Le strutture giovani si 
confermano come strutture dinamiche, ad alto tasso di ricam-

bio: 8 gruppi giovani su 34 hanno modificato la composizione 
del gruppo o cambiato il loro responsabile, mentre i molteplici 
spazi in programmazione dedicati ai giovani in generale e alle 
attività dei Gruppi Giovani in particolare hanno contribuito alla 
formazione di 3 nuovi gruppi.
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Unire e non solo riunire. Tante strade, tanti sentieri da percorrere, anche nel futuro, sono 
quelli che si creano nei giorni dell’Intergruppi.  

Ci si domanda, ci si parla, ci si ascolta davvero, e mentre lo si fa si riescono a vedere 
questi fili che si intrecciano stretti tra loro e che creano questa rete solidissima, perché 
composta da un insieme e non da una semplice somma di persone. In questo scambio 
di opinioni, di idee, di proposte ogni persona cambia attraverso l’altra. Sono giorni in cui 
ci si nutre di tutte quelle conoscenze necessarie per capire insieme come poter agire nel 
mondo, per continuare a trasmettere, una volta conclusi questi giorni, ciò che si è potuto 
imparare, come fosse e come fossimo un passaparola: è possibile farlo, è possibile creare 
fili intrecciati capaci di creare del mondo una trama alternativa.”

Beatrice Natale, attivista, 20 anni, Roma

Quest’esperienza mi ha permesso di vedere e comprendere appieno una realtà di sfrutta-
mento, quella delle agro-mafie pontine, quanto questo fenomeno riguardi tutti noi, e di 
come possiamo influenzarlo con le nostre scelte. Ma soprattutto il campo mi ha fornito 
il tempo e lo spazio di cercare soluzioni con altre persone, per lasciare accesa una luce 
anche su questa realtà così buia.”

Francesca Mazzotti, attivista, 21 anni, Ferrara

LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

Il 2019 ha visto svilupparsi ulteriormente la dimensione internazionale dell’attivismo giovanile. In occasione delle Elezioni eu-
ropee, infatti, i nostri attivisti hanno creato, in rete con giovani attivisti di diversi stati, una serie di azioni di sensibilizzazione. 
Alla partecipazione allo European Youth Meeting di Bruxelles e allo Youth Camp di Marrakech, esperienze ormai consolidate, 
abbiamo integrato la partecipazione allo Youth Summit di Dublino. L’insieme di queste opportunità si è tradotta, a fine 2019, 
nell’inserimento di 2 giovani attivisti nella Youth Power Action! Network, una rete globale che lavora per collegare esperienze e 
saperi di giovani attivisti di tutto il mondo.

I campi per i diritti umani, sono campi estivi di formazione e 
di attivazione per ragazzi e adulti in cui vengono approfondi-
te tematiche relative ai diritti umani. I campi hanno l’obiet-
tivo di dare la possibilità a chi è interessato di ascoltare la 

I SUMMER LAB 

voce di esperti e testimoni e, attraverso un apprendimento 
esperienziale, di stimolare la voglia nei partecipanti di atti-
varsi per i diritti umani. 

L’edizione 2019 ha visto la partecipazione di 195 persone, tra le quali 18 right-holder, che hanno voluto vivere un’estate 
diversa, dedicando le loro energie e il loro tempo alla scoperta dei diritti umani, sperimentando un’esperienza formativa e di 
attivazione sulla propria pelle. Hanno potuto scegliere tra 6 campi dedicati a diverse fasce di età: 3 campi per la fascia 14-19 
anni, di cui 1 a Montesole (BO) e 2 a Marsciano (PG); 1 campo a Camini e Riace (RC) e 1 a Latina (LT) per la fascia 18-35, e 
infine 1 campo a Lampedusa (AG) dedicato agli over 35.
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Nel 2019 è nato il Campo Agro Pontino, pensato e organizzato in via sperimentale in collaborazione con l’Associazione Comu-
nità Indiana del Lazio, con l’obiettivo di approfondire le tematiche legate ai diritti economici e sociali, a partire dai temi legati 
al caporalato e alle nuove schiavitù.
I nostri campi rappresentano un importante momento di crescita di impegno per chi era già in contatto con il nostro movimento 
prima dell’iscrizione. Nel 2019, più del 33% dei partecipanti era costituito da attivisti, donatori o firmatari di Amnesty Interna-
tional. Chi ci incontra per la prima volta in questo modo ha buone possibilità di rimanere con noi: ben 40 persone hanno scelto 
di attivarsi nei nostri gruppi e il 73% degli aventi diritto (maggiorenni) ha firmato uno dei nostri appelli.
Ogni giornata dei campi estivi inizia con un momento di confronto e valutazione della giornata precedente in modo da ridefinire 
il programma in modalità partecipativa. Anche quest’anno la media delle valutazioni dei campi è risultata molto alta, confer-
mando il gradimento e l’interesse di temi e modalità.

TASK FORCE OSSERVATORI 

Si consolida la Task Force Osservatori, grazie alla quale la 
Sezione italiana di Amnesty International ha sperimentato 
per la prima volta una forma di attivismo organizzato per 
l’osservazione delle manifestazioni e degli eventi pubblici 
potenzialmente a rischio di violazioni di diritti umani in 
Italia. 

Nel 2019 il numero degli Osservatori era composto da 35 at-
tivisti, di cui più della metà sotto i 35 anni. Il gruppo, diviso 
omogeneamente in tutto il territorio nazionale, ha supportato 
l’organizzazione delle missioni di osservazione, con una me-
dia di un’uscita al mese, da giugno a dicembre.

Le località di osservazioni nel 2019 rimangono le principali
città italiane: Milano, Napoli, Roma, Taranto e Torino.

GRUPPI DI LAVORO TASK FORCE

Nel 2019 crescono i gruppi di lavoro Task Force, progetti nati 
nel 2017 per affiancare alle forme tradizionali di attivismo 
nuove proposte di attivazione per i diritti umani, utilizzando 
strumenti e metodologie innovative online e offline per far 
fronte alle nuove sfide con risposte sempre più concrete, ef-
ficaci e reattive. 

Contro le forme di discriminazione, violenza e odio nel 2019 
si sono attivate nelle Task Force 270 persone: gruppi etero-
genei per provenienza geografica, età e professione, ma uniti 
dalla voglia di dare il proprio contributo personale e quotidia-
no nella lotta per la difesa dei diritti umani. 

I NUMERI DEI SUMMER LAB

N. partecipanti

Montesole

23

1

4

3,52/4

Marsciano
giugno

23

1

3

3,49/4

Right-holder

Testimonianze

Valutazione 
partecipanti

40

5

4

3,52/4

Marsciano
luglio

24

4

7

3,47/4

Camini e Riace

29

3

6

3,49/4

Agro Pontino

56

3

6

3,72/4

Lampedusa 
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Far parte della Task Force Osservatori mi ha permesso di sentirmi il corpo democratico per il quale il potere pubblico 
deve essere esercitato e il confine della legittimità del diritto di manifestazione. Essere Osservatore significa imparare a 
raccontare gli eventi attraverso le lenti del bilanciamento dei poteri.”

Mattia Battistelli, 30 anni, Genova

Piccole cose cambiano il mondo. Le parole sono quelle "cose" minuscole, potenti, gentili che nella Task Force Hate 
Speech si fanno difesa dei diritti umani.

Il compito non è argomentare per ottenere ragione sull’odio: impari che se vuoi contribuire a cambiare lo sguardo ostile e 
livido di un hater, non devi giudicarlo. Devi comprenderlo. La rete degli attivisti che operano insieme a te è lì a sostenerti. 
Ci sono giorni in cui diventa un tessuto reale, che avvolge e protegge. 

Quando ti attivi per combattere i discorsi d’odio, cerchi di essere te stesso, gentile, pacato, informato, lotti con il tuo 
odiatore interno per comprendere la rabbia e placarla. Ti senti pronto a farlo anche con le altre persone.  Capisci come 
la gentilezza può guidare una rivoluzione.”

Franca Ruolo, 49 anni, Firenze

LE ATTIVISTE E GLI ATTIVISTI - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

TASK FORCE HATE SPEECH 

Giunta al suo terzo anno di vita, la Task Force Hate Speech è un 
gruppo di attiviste e attivisti di Amnesty International Italia che 
quotidianamente monitora il web intervenendo nei commenti 
online dove si accendono i discorsi d’odio.

Nato nel 2016 con una sperimentazione guidata da 15 gio-
vani attivisti, il progetto conta 235 attivisti, giovani e adulti, 
studenti e professionisti, che in costante collegamento da re-
moto si attivano per dare una risposta organizzata alla diffusio-
ne dell’hate speech online, estendendo così la battaglia per la 
difesa dei diritti umani al mondo online. 

Nel 2019 sono state condotte oltre 2.400 attivazioni: segnala-
zioni di commenti d’odio e interventi nelle conversazioni online 
per arginare la diffusione di discorsi discriminatori. L’obiettivo 
della Task Force, infatti, è rendere il web uno spazio in cui 
ciascuna persona abbia la possibilità di informarsi e dove la 
libertà di parola non vada in contrasto con la dignità e il rispetto 
di tutte le persone. 

I NUMERI DELLE TASK FORCE

OSSERVATORI

Numero di attivisti: 35

Missioni di osservazione: 5
(giugno – dicembre 2019)

Focus di intervento: Manifestazioni, cortei, sit-in 

HATE SPEECH

Numero di attivisti: 235

Attivazioni nelle conversazioni online: 2.400
(gennaio - dicembre 2019)

Focus di intervento: Hate Speech Online



Progetto #IORISPETTO, 
mobilitazione per l'anniversario 
della Convenzione internazionale 
sui diritti dell'infanzia 
e dell'adolescenza, 
Torino, novembre 2019.
© Amnesty International
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EDUCAZIONE E FORMAZIONE AI DIRITTI UMANI - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

Nel 2019 abbiamo continuato il nostro lavoro contro l’odio, contrastandone la diffusione attraverso l’impegno delle scuole, dei 
bambini, dei giovani, nonché dei professionisti che hanno lavorato con Amnesty International Italia per contrastare il linguaggio 
d’odio. I nostri programmi educativi, infatti, non solo intendono favorire la presa di coscienza di individui, gruppi e comunità 
mediante la crescita e lo sviluppo di conoscenze, abilità e attitudini coerenti con i principi riconosciuti a livello internazionale in 
materia di diritti umani, ma desiderano fornire alle persone gli strumenti necessari per godere ed esercitare i propri diritti, nonché 
per rispettare e difendere quelli degli altri. Questo per promuovere un cambiamento concreto e sostenibile nella vita delle persone. 

70.629
persone coinvolte 

54.078 
studenti

16.551
adulti

AMNESTY KIDS SCUOLA 
È un progetto di Educazione ai diritti umani rivolto alle classi 
della scuola primaria (quarta e quinta) e a quelle della scuola 
secondaria di primo grado che desiderano esplorare insieme 
il ruolo dei diritti nella vita di ogni persona, impegnando-
si concretamente per difenderli. Durante l’anno scolastico, 
le classi sono state invitate ad attivarsi attraverso le Azioni 
Urgenti Kids: veri e propri appelli di Amnesty International 
adattati ai più piccoli nei contenuti e nel linguaggio. Hanno 
partecipato al progetto 340 docenti e 8.500 bambine e bam-
bini dagli 8 ai 13 anni.

Nel corso del 2019, parte delle attività Amnesty Kids sono 
state realizzate all’interno del progetto #IO RISPETTO, con 
il contributo di AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione e 
lo Sviluppo, che ha supportato anche una formazione finale 
a Torino, con la partecipazione di 35 attivisti provenienti da 
tutta Italia. In occasione dell'anniversario della Convenzione 
internazionale sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, una 
delegazione di alunni delle classi Amnesty kids ha partecipato 
a una manifestazione pubblica per ricordare l'importanza dei 
diritti dei bambini e l'impegno delle scuole nel contrastare i 
discorsi d'odio.

SCUOLE AMICHE DEI DIRITTI UMANI
È il programma di Educazione ai diritti umani per le scuole se-
condarie di II grado. 28 scuole hanno aderito e oltre 22.538 
studenti e studentesse, assieme a 2.662 docenti, sono entrati 
in azione partecipando alle diverse attività organizzate. Come ri-
sultato del nostro investimento da oltre un decennio in questo 
programma, abbiamo la prova che l’Educazione ai diritti uma-
ni non solo fornisce alle persone conoscenze e strumenti, ma 
le mette in condizione di poter contribuire alla lotta a favore 

dei diritti umani nel mondo. Nel 2019, le classi partecipanti al 
programma Scuole amiche dei diritti umani hanno coinvolto au-
tonomamente altre scuole nell’organizzazione e realizzazione di 
eventi sui diritti umani, per un totale di 80 scuole mobilitate per 
la campagna Giulio Regeni. Inoltre, attraverso i nostri programmi 
e progetti di Educazione ai diritti umani abbiamo raccolto oltre 
2.000 messaggi di solidarietà per l’attivista per i diritti umani 
Yasaman Aryani.

I KIDS CON MARINEL UBALDO
CONTRO GLI EFFETTI
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Quest’anno le classi Amnesty Kids, durante 
la maratona di firme "Write for rights" si 
sono uniti agli abitanti dell’isola di Samar 
nella loro lotta per ottenere dal governo 
delle Filippine un alloggio adeguato, 
accesso all’acqua potabile, all’elettricità e 
a mezzi di sussistenza. Sono quasi 2.000 
i messaggi raccolti che i piccoli difensori 
dei diritti umani hanno consegnato 
all’ambasciata delle Filippine in Italia.
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LA SUMMER ACADEMY DI LAMPEDUSA
Dal 29 settembre al 5 ottobre 2019 oltre 45 giovani 
provenienti da 12 Paesi dell'Unione Europea hanno 
partecipato - assieme ad altri 600 giovani europei 
- alla Summer Academy di attivazione giovanile a 
Lampedusa in occasione del 3 ottobre, Giornata della 
memoria e dell’accoglienza. La Summer Academy 
ha riunito giovani studenti e attivisti, associazioni, 
testimoni e testimonial per condividere prospettive ed 
esperienze sul tema della migrazione e dell’accoglienza 
e per proporre soluzioni concrete alle troppe morti in 
mare nel tentativo di arrivare in Europa.

START THE CHANGE!
Quest’anno 4 scuole amiche dei diritti umani hanno partecipato al progetto co-fi-
nanziato dall’Unione Europea "Start the Change!" che ha come obiettivo quello di 
accrescere la consapevolezza dei giovani europei sull’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite: il programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto 
nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’Onu.

Nel corso dell’anno oltre 200 giovani sono stati coinvolti in percorsi di sensibiliz-
zazione e di attivazione giovanile sui temi della sostenibilità e dei diritti umani, 
coinvolgendo la propria comunità scolastica.

Nel corso della 49esima edizione del Giffoni Film Festival, svoltasi dal 19 al 27 
luglio 2019, oltre 500 bambini/e e ragazzi/e hanno partecipato ad attività laborato-
riali di educazione alla cittadinanza globale e di Educazione ai diritti umani. Oltre 
1.110 giovani hanno inviato messaggi al governo messicano per chiedere di ratifica-
re l'accordo di Escazù per la protezione dei difensori dei diritti umani e l'accesso alla 
giustizia climatica e garantire l’accesso ad informazioni sui cambiamenti climatici 
per le comunità indigene e i difensori dei diritti umani.

SILENCE HATE! 
Nel corso di quest’anno 10 scuole secondarie di primo e di secondo grado hanno 
partecipato al progetto co-finanziato dall’Unione Europea "Silence Hate", per preve-
nire e combattere il discorso d’odio online contro migranti e rifugiati, sviluppando 
percorsi che permettano la costruzione di contro-narrative efficaci e creative.

Oltre 700 studenti e studentesse hanno partecipato a percorsi di educazione ai 
diritti umani al fine di prevenire e contrastare il discorso d’odio online e per la pro-
mozione di un utilizzo responsabile dei social media. 

Il percorso ha portato ragazzi e ragazze a elaborare una campagna di comunicazione 
realizzando dei manifesti per sensibilizzare i giovani all’interno delle proprie comu-
nità scolastiche. 

IL MONDO DELL’UNIVERSITÀ
Si sono tenuti interventi, giornate di studio, seminari e corsi 
alle università di Verona e di Bologna, alla Sapienza di Roma, 
a Roma Tre e all’Istituto per gli studi di politica internazionale 
di Milano (ISPI). Insieme agli studenti e ai docenti sono stati 

affrontati temi complessi quali i diritti dei minori migranti non 
accompagnati, le violazioni dei diritti umani nel mondo e i 
percorsi di sviluppo e cambiamento.
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L’ARTE AIUTA A COMBATTERE L’ODIO NELLE SCUOLE

Quello che mi è piaciuto di più del lavorare con questi studenti e queste studentesse 
all’interno del progetto "Silence Hate" è stata la loro partecipazione attiva e l'inte-
resse a trovare il giusto messaggio, la responsabilità che sentivano nei confronti di 
quello che stavano per creare all’interno della propria scuola, ma anche il piacere di 
scoprire le fasi della creazione di un messaggio sotto forma di "opera d’arte" e soprat-
tutto lo stupore di essere in grado di realizzarla. Nelle sue varie forme e nelle diverse 
epoche storiche, l’arte ha aiutato a combattere l’odio e spero continuerà a farlo.”

Chiara Fazi (artista e illustratrice) ha supportato il lavoro di studenti e studentesse 
del Liceo Alessandro Manzoni di Latina, Liceo Emilio Segrè di Mugnano, Istituto 
Giulio Verne di Roma e Istituto di Istruzione Superiore Giovanni Falcone di Pa-
lazzolo sull'Oglio nella realizzazione di una campagna di comunicazione grafica 
contro l’odio online all’interno del progetto europeo "Silence Hate".

EDUCAZIONE E FORMAZIONE AI DIRITTI UMANI - IL NOSTRO LAVORO PER I DIRITTI UMANI

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

HATEMETER 
Nell’anno che si è appena concluso il rapporto con l’Università degli Studi di 
Trento - eCrime-Facoltà di Giurisprudenza si è ulteriormente rafforzato attraverso 
le ultime fasi del progetto "Hatemeter" dedicato alla lotta contro l’odio a matrice 
islamfobica. Il progetto, dedicato alla sistematizzazione e alla condivisione della 
conoscenza relativa all'odio anti-musulmano online, mira ad aumentare l'efficien-
za e l'efficacia delle Organizzazioni non governative nella prevenzione e nella lotta 
all'islamofobia a livello europeo.

Per questo i partner del progetto hanno sviluppato la piattaforma Hatemeter, uno 
strumento ICT che monitora e analizza automaticamente i dati di Internet e dei so-
cial media sull’odio anti-musulmano e che, grazie all’intelligenza artificiale e sem-
pre in modo automatico, produce risposte e suggerimenti per supportare contro-nar-
rative e campagne di sensibilizzazione. Il funzionamento della piattaforma si basa 
su una combinazione di linguaggio naturale, apprendimento automatico e analisi e 
visualizzazione di big data.
Per maggiori informazioni hatemeter.eu

La formazione destinata ai professionisti è stata anche nel 2019 
ampia e variegata, grazie alla realizzazione di 6 corsi per il perso-
nale docente, riconosciuti dal Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca, di introduzione metodologica per l’Educazione ai 
Diritti umani che hanno complessivamente visto la partecipazio-
ne di 95 docenti. Contestualmente, grazie a partnership di rilievo 

come il Consiglio Nazionale Forense e OSCAD (l’Osservatorio per 
la sicurezza contro gli atti discriminatori del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza), abbiamo organizzato due corsi contro i cri-
mini d’odio e il loro contrasto, destinati a circa 250 avvocati e a 
680 Allievi Vice Ispettori delle scuole di Nettuno e Campobasso 
della Polizia di Stato.
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MIGRANDO
Età: 6+

Di nuovo disponibile nelle librerie, Migrando è un libro bellissimo sulle migrazioni, 
sulla storia di due migrazioni raccontate senza parole, solo attraverso le immagini, 
per lasciare alla sensibilità di ciascuno l’epilogo della storia.

Un libro bifronte che si può leggere da un verso o dall’altro per chi pensa che i 
mari uniscano e non dividano.

GLI STRUMENTI EDUCATIVI

NUOVI ALBI ILLUSTRATI SUI DIRITTI UMANI A CUI ABBIAMO PARTECIPATO

"Educare ai diritti umani", il catalogo degli strumenti educativi 
e le proposte didattiche per genitori, educatori e insegnanti di 
ogni ordine e grado, è stato realizzato per il 2019 in formato 
grande poster con, da un lato, la nostra proposta educativa 
e, dall’altro, una illustrazione di Birgitta Sif e una citazione 
del pedagogo polacco Janusz Korczak, vittima della Shoah, 
sui diritti delle bambine e dei bambini, a cui abbiamo voluto 

dedicare il catalogo nell’anno del 30esimo anniversario della 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Il ca-
talogo è stato prodotto in 6.500 copie, di cui 4.080 sono sta-
te distribuite ai gruppi di Amnesty International Italia fino al 
mese di dicembre, e le restanti diffuse durante attività di sen-
sibilizzazione e formazione dedicate al mondo della scuola.
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IO STO CON VANESSA 
Età: 5+

Ispirato a una storia vera, un libro più potente di qualsiasi discorso anti-bullismo.
La piccola Vanessa, una nuova studentessa timida e riservata, diventa vittima di un 
bullo dopo la scuola e corre a casa in lacrime.

Un originalissimo silent book che sa parlare con estrema dolcezza ed efficacia, 
svelandoci l’importanza dei piccoli gesti quotidiani capaci di contrastare ipocrisia 
e indifferenza.

IL NUOVO NIDO DEI PICCOLI MARSÙ 
Età: 3+

Pagine coloratissime raccontano questa divertente e tenera avventura su un tema 
di grande attualità come l’accoglienza. Una famiglia di Marsupilani si trova senza 
più casa dopo una terribile tempesta. Inizia dunque il loro viaggio alla ricerca di un 
nuovo luogo dove vivere….

Protagoniste le divertenti e lunghissime code: ora diventano scale, ora si ingarbu-
gliano e annodano tra loro, ora servono a restare sospesi, ora ad abbracciarsi e a 
tenersi stretti stretti nella bufera…

Le pagine dedicate all’Educazione ai diritti umani che presentano i progetti educativi e il catalogo online sul sito di Amnesty 
International Italia hanno avuto 79.985 visualizzazioni nel 2019. 

Tra le risorse educative rese disponibili online e scaricabili gratuitamente ricordiamo: il percorso educativo "I diritti e le parole" 
sulle parole e la responsabilità, e il quaderno di lavoro "Silence Hate", realizzato nell’ambito del progetto BRICkS dal centro 
COSPE e Zaffiria dedicato all’hate speech.
Inoltre, i docenti di scuole e istituti sono stati aggiornati sulle proposte educative e di attivazione attraverso una newsletter 
periodica via email, che a fine anno contava 6.569 iscritti attivi.

UCCELLI MIGRATORI 
Età: 6+

Un albo illustrato che vuole parlare ai più piccoli di migrazione ma prima ancora 
di umanità. 

Una storia d’amicizia senza connotazione geografica né riferimenti culturali precisi, 
per ricordare che le migrazioni sono ovunque e non sono né buone né cattive, ma 
semplicemente migrazioni. 

Infine, sono state rinforzate o avviate nuove collaborazioni con realtà vicine al mondo dell’arte, del fumetto e dell’editoria per 
ragazzi, come il "Lucca Junior", manifestazione in cui siamo stati nuovamente ospiti con nostri laboratori rivolti a bambine/i. 

GLI STRUMENTI EDUCATIVI ONLINE
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Sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso un’attività di informazione costante su tutti i canali, informare i media e promuo-
vere nella società civile una sensibilità crescente sui temi dei diritti umani: sono questi gli obiettivi del nostro lavoro di comu-
nicazione nel 2019, offline e online.

5.100
uscite media

2.140.325 
utenti unici 
amnesty.it

981.269
follower social media 
Amnesty International Italia

RAPPORTI CON I MEDIA

Nel corso dell’anno, è proseguito e si è intensificato il lavoro di 
rete con le organizzazioni che si occupano di libertà di stam-
pa. Insieme alla Federazione Nazionale della Stampa Italiana 
(Fnsi), l’Unione Sindacale Giornalisti RAI (UsigRai), Articolo 
21 e altri partner, si è dato seguito alla "scorta mediatica" 
per chiedere, ogni mese, verità per Giulio Regeni; sono state 
organizzate iniziative pubbliche per denunciare le violazioni 
della libertà di stampa in Egitto, Turchia e Iran; si è ricordato 
a più riprese l’impegno dei giornalisti assassinati nell’Unione 
europea (in particolare Daphne Caruana Galizia e Ján Kuciak) 
e la drammatica situazione dei giornalisti sotto scorta in Italia. 

Abbiamo partecipato a festival dedicati alla libertà di stampa, 
tra i quali "Imbavagliati" (Napoli) e il "Festival delle giornaliste 
del Mediterraneo" (Bari).

Insieme a Usigrai abbiamo, a gennaio e a dicembre, svolto 
una campagna di sensibilizzazione sul cosiddetto "sportwa-
shing", che ha portato la Lega Calcio Italiana a disputare ben 
due finali di Supercoppa in Arabia Saudita. 

Il lavoro dell’ufficio stampa e le interviste del portavoce hanno 
contribuito a raccontare l’anno di rivolte, scoppiate in tutto il 
mondo, per chiedere giustizia sociale, fine della corruzione, 
giustizia climatica, libertà: Libano, Hong Kong, Iran, Iraq, Al-
geria, Egitto, Cile, Colombia, Bolivia, Camerun, Sudan sono 
solo alcuni dei paesi coinvolti.

Durante l’anno appena trascorso i comunicati e le web news 
hanno inoltre tenuto alta l’attenzione su Turchia, Egitto, Iran, 
Arabia Saudita, principalmente per la feroce repressione della 
libertà d’espressione; su Myanmar e Cina – fra altre preoccu-
pazioni – per la situazione delle minoranze rohingya e uigura; 
su Siria, Yemen e Somalia per i conflitti ancora in corso e 
l’irresponsabile fornitura di armi.

È proseguita la denuncia delle violazioni dei diritti umani dei 
rifugiati e dei migranti, soprattutto in relazione alla situazione 
libica, ma il lavoro di stampa ha anche messo in luce l’attac-
co a chi opera in spirito di solidarietà, con leggi sempre più 
irrazionali che criminalizzano chi ha cercato di salvare vite 
umane, in mare o alle frontiere: nel Mediterraneo, fra Francia 
e Italia, in Europa, negli Stati Uniti.

Infine, abbiamo dato voce alla grande mobilitazione per l’am-
biente e i diritti umani del 2019. Dalle storie di chi per di-
fendere la propria terra, rischia o ha sacrificato la vita alle 
imponenti mobilitazioni internazionali, alla crescente consa-
pevolezza che senza giustizia climatica anche i diritti umani 
sono a fortissimo rischio.
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I NUMERI

212 comunicati stampa

1.015 servizi radio e tv

1.370 articoli sulla carta stampata
e circa 3.730 online

293 post del portavoce
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Internet è, ogni anno di più, "la prima linea" della lotta in difesa dei diritti di tutti. A dimostrarlo è il numero di firme raccolte 
(per un totale di oltre 400 mila firmatari unici), ma non solo. Attraverso il nostro sito e i nostri canali social abbiamo raccolto 
messaggi di solidarietà per difensori dei diritti umani in pericolo, abbiamo reagito, osservato e monitorato i crescenti fenomeni 
di odio online, abbiamo denunciato il clima di criminalizzazione della solidarietà che ha contagiato anche l’Italia e abbiamo 
sostenuto e raccontato la nascita e la crescita del movimento di persone che protesta per il cambiamento climatico e l’impatto 
che questo sta avendo sui diritti umani.  

In un mondo in cui l’informazione viaggia spesso in maniera 
incontrollata, con il proliferare di fake news, il ruolo di Amne-
sty International Italia è stato anche quello di reagire veloce-
mente, mantenendo una costante attenzione alla verifica delle 
fonti. Nel 2019 lo abbiamo fatto sempre di più, contrastando 
i discorsi d’odio online che si sono scatenati contro i migranti 
(chi non ricorda la polemica sulle unghie di Josefa, donna 
salvata in mare da una Ong?). Abbiamo fatto sentire la nostra 
vicinanza a persone criminalizzate solo per aver aiutato altre 
persone, come è successo a Carola Rackete, capitana della 
Sea Watch. Abbiamo reagito alla pesantissima condanna di 
Nasrin Sotoudeh, avvocatessa per i diritti umani, condannata 
a 33 anni di carcere e a 148 frustate in Iran. Le nostre azioni 
hanno coinvolto centinaia di migliaia di persone. Sul web la 
nostra voce è sempre più decisiva per tutti quelli che hanno a 
cuore i diritti umani.

1.127.090

188.672

571.148

416.612

320.789

1.537.736

324.144

876.484

463.019

382.976

2.140.325

404.102

871.748

491.681

392.588

97.000

+24,7%

-0,5%

+6,2%

+2,5%

(Variazioni percentuali vs 2018)

+39,2%

                                     Un grande risultato della mobilitazione di
Amnesty! Contento di essere vs sostenitore.

2
Mi piace • Rispondi • Invia messaggio • 34 s

                                  sembrano articoli impossibili da realizzare e
forse lo sono, ma è questo un buon motivo per crederci per le
future generazioni e continuare a sostenere Amnesty perchè ce li
ricorda  e lavora per fare dei passi avanti! 

2
Mi piace • Rispondi • Invia messaggio • 49 s

                          Bellissima notizia. Grazie ad Amnesty International 
e a tutti coloro che si battono per la difesa dei diritti umani. E un
ringraziamento speciale anche ad Haytham Mohamdeen perché
rischia la vita ogni giorno per costruire una società più giusta.

3
Mi piace • Rispondi • Invia messaggio • 21 s

                           Firmato. Un abbraccio solidale e fraterno al Social
Media Manager di Amnesty che affronta stormi di minus habens con
la pacatezza di un bonzo tibetano.

9
Mi piace • Rispondi • Invia messaggio • 13 h

                         Un grazie ad Amnesty International. Pensateci:
senza di loro quanti crimini e criminali resterebbero nell’oscurità! Io
mi sono iscritto. Fatelo anche voi!

Mi piace • Rispondi • Invia messaggio • 3 s
2
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HATE SPEECH, IL NOSTRO IMPEGNO CONTINUA

Per il secondo anno consecutivo il contrasto all’odio online è 
stato uno dei principali temi che ha accompagnato le nostre 
azioni digitali e si è arricchito di nuovi strumenti e alleati. A 
partire da Hatesick, il videogioco online lanciato a gennaio 
2019 e ideato per sensibilizzare un pubblico più giovane sulla 
necessità di contrastare questo fenomeno. A disposizione di 
tutti, sul nostro sito web, anche una guida per reagire in ma-
niera efficace all’hate speech. 

Un’analisi approfondita, diffusa a più riprese su amnesty.it 
nel corso delle elezioni europee 2019 che si sono svolte a 
giugno, ci ha permesso di analizzare meglio il fenomeno e 
di capire come l’odio si scatena e si diffonde e quali sono le 
vittime contro cui si scaglia.

Abbiamo, infine, reagito ai costanti attacchi di odio online. 
Primo fra tutti quello contro la senatrice Liliana Segre, che 
ha contribuito in maniera fondamentale con il suo lavoro in 
Senato all’istituzione della commissione straordinaria per il 
contrasto dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemiti-
smo e istigazione all’odio e alla violenza.

LA SOLIDARIETÀ NON È UN REATO

"Grazie per aver praticato quel senso di solidarietà e di 
giustizia che è superiore a certe leggi inique". Questo è 
solo uno degli oltre cinquemila messaggi di solidarietà che 
abbiamo raccolto online per far sentire tutta la nostra vici-
nanza a Carola Rackete, la capitana della Sea Watch che 
ha soccorso uomini, donne e bambini nel Mediterraneo e li 
ha trasportati in un porto sicuro dopo settimane trascorse 
in mare. 

Carola Rackete è diventata uno dei simboli più eviden-
ti della criminalizzazione della solidarietà. Come lei, Ong 
e difensori dei diritti umani in tutto il mondo diventano 
bersaglio di campagne di diffamazione, fake news e hate 
speech online.
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IO STO CON CAROLA

Chi salva una vita salva il mondo! Grazie Carola per quello che hai 
fatto, in un mare di gente indifferente c'è qualcuno che non volta le 
spalle a chi ha bisogno e fugge, con coraggio e paura, nella speran-
za di una vita migliore. Se solo riuscissimo a capire quanto siamo 
simili al di là del colore della pelle allora forse saremmo più umani.”

Combattere per i diritti umani, stare al fianco di chi soffre, sfidare 
gli ignoranti egoismi dei potenti: questo ci rende, semplicemente, 
umani. Grazie Carola.”

Roberto

Silvia
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PRODOTTI EDITORIALI

ARTE E DIRITTI UMANI

Al posto del consueto Rapporto annuale, nel corso del 2019 il Segretariato inter-
nazionale ha lavorato a una serie di rapporti regionali, composti da una panoramica 
generale e da una serie di approfondimenti su singoli stati. 

Amnesty International Italia ha tradotto queste panoramiche aggiungendo una sele-
zione di schede su singoli stati, realizzata attraverso una serie di criteri tra i quali la 
gravità delle violazioni dei diritti umani, la strategicità di tali paesi sul piano globale, 
la loro rilevanza dal punto di vista giornalistico e le loro relazioni con l’Italia.

Sono stati pubblicati i quattro numeri della rivista trimestrale "I Amnesty" (e le re-
lative versioni online) e alla fine dell’anno è stato ideato un nuovo progetto grafico.

Il 2019 è stato l’anno in cui Amnesty International è stata mag-
giormente sollecitata per il conferimento di patrocini (ne sono 
stati effettivamente conferiti 46), ma anche quello in cui l’Uf-
ficio del portavoce è andato alla ricerca di opere interessanti ai 
fini di un patrocinio e del circuito virtuoso promo-pubblicitario 
da innescare.

Al di là degli aspetti meramente promozionali, che pure non sono 
da disprezzare, derivanti dalla visibilità del logo di Amnesty In-
ternational sui materiali pubblicitari, il rapporto tra arte e diritti 
umani produce consapevolezza, moltiplica le relazioni, crea ulte-
riori occasioni di lavoro. Non poche volte, questa rete di rapporti 
umani ha consentito di mobilitare registi per registi, scrittori per 
scrittori vittime di violazioni dei diritti umani. 

Con i film patrocinati in questi anni potremmo realizzare un di-
gnitosissimo festival cinematografico sui diritti; con i libri, un fe-
stival della letteratura. Per non parlare della musica, giacché da 
oltre 20 anni siamo partner di "Una canzone per Amnesty - Voci 
per la libertà", il concorso nazionale live che ogni anno fa esibire 
decine di artisti e ne premia di esordienti e affermati. 

Parlare di diritti umani attraverso un’opera d’arte può essere, in 
diversi casi, più efficace che farlo attraverso un rapporto di ri-

cerca. La reputazione dell’autore o dell’autrice, i loro volti e le 
loro voci, il loro mettersi a disposizione possono rendere assai 
popolari e fruibili a un pubblico ampio e non necessariamente 
già sensibile temi complessi.

Il patrocinio può inoltre contribuire alla diffusione di opere che 
altrimenti resterebbero inedite o non distribuite. Abbiamo la forte 
sensazione, maturata nel corso di 15 anni, che il logo di Amnesty 
International costituisca una sorta di bollino di qualità. Ne sono 
testimonianza le parole di gratitudine che spesso autori e produt-
tori ci trasmettono. 

Il rapporto tra arte e diritti umani è destinato a consolidarsi. Sono 
molti gli artisti che, in questi tempi di linguaggio divisivo, tossico 
e discriminatorio, sentono l’esigenza di mettersi di traverso, di 
prendere la parola, orripilati dal clima di "caccia alle streghe" o 
dalla scoperta che tra i loro fan ci sono dei razzisti. 

Sono stufi di sentirsi dire che l’attore è uno che recita, che il 
musicista è uno che suona, che lo scrittore è uno che mette in 
fila delle parole. Si scoprono, o riscoprono, non conformi. Perché 
questo, in fondo, l’arte è o dovrebbe essere: un dissenso creativo 
al servizio di una causa. E a quella dei diritti umani stanno cre-
dendo sempre di più in tante e tanti.

Le opere d’arte possono parlare di diritti umani in maniera originale, coinvol-
gente, varia, inaspettata e possono rappresentare un ulteriore prezioso strumen-
to per diffondere le tematiche su cui si sviluppa il nostro lavoro: dalla pena di 
morte alla tortura, dai diritti delle persone Lgbti ai migranti e i rifugiati, dalla 
discriminazione ai diritti delle donne. Questo è il motivo per cui proseguiamo la 
collaborazione con artisti visuali, scrittori, musicisti, registi e attori: per parlare 
di diritti umani ovunque e tutte le volte che sia possibile.”

Riccardo Noury, portavoce di Amnesty International Italia
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PATROCINI

FILM E DOCUMENTARI

Una serie di film patrocinati hanno consentito di continuare 
a parlare, o di riprendere a parlare, di importanti questioni 
legate ai diritti umani: i crimini di guerra contro i rohingya in 
Myanmar ("Il venerabile W." di Barbet Schroeder e "Manta ray" 

di Phuttiphong Aroonpheng), la discriminazione nei confronti 
delle donne ("Sofia" di Meryem Benm’Barek e "I racconti di 
Parvana" di Nora Twomey) e gli scomparsi ("Il segreto della 
miniera" di Hanna Slak).

scritto e diretto da aGostiNo FerreNte iNterpretato e Filmato da alessaNdro aNtoNelli  pietro orlaNdo  moNtaGGio letiZia caUdUllo coN cHiara rUsso mUsica oriGiNale aNdrea pesce coN cristiaNo deFaBritiis  aiUto reGista edGardo pistoNe soUNd desiGN BeNNi atria  FraNcesca GeNeVois  marco saitta
moNtaGGio oNliNe Valerio Vittori colorist paolo VerrUcci prodUttori marc BerdUGo e BarBara coNForti co-prodUttore GiaNFilippo pedote prodotto da arte FraNce e maGNeto coN il sosteGNo del CENTRE NATIONAL DU CINÉMA ET DE L’IMAGE e di procirep, aNGoa

co-prodotto da casa delle VisioNi coN rai ciNema iN collaBoraZioNe coN istitUto lUce ciNecitTÀ  reel oNe  pirata MANIFATTURE CINEMATOGRAFICHE e coN Film commissioN reGioNe campaNia

A R T E  F R A N C E  e  M A G N E T O
c o n  C A S A  D E L L E  V I S I O N I  e  R A I  C I N E M A

i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  I S T I T U T O  L U C E  C I N E C I T T À
p r e s e n t a n o

con ALESSANDRO ANTONELLI e PIETRO ORLANDO

dedicato a Davide Bifolco

SELFIE
UN FILM DI AGOSTINO FERRENTE

"Selfie" è un film del regista Agostino Ferrente, distribuito 

da Istituto Luce Cinecittà e uscito nelle sale il 30 maggio.

Protagonisti del film sono due adolescenti del rione Traia-
no di Napoli, Alessandro e Pietro, che accettano di ripren-

dersi durante la loro vita quotidiana.

Il film è il montaggio delle loro riprese, di alcuni provini a 

ragazzi del quartiere fatti dal regista e di immagini delle 

videocamere di sorveglianza della zona.

Il rione è quello in cui abitava Davide Bifolco, ucciso nel 

2014 a 17 anni dopo un inseguimento in motorino perché 

scambiato per un latitante in fuga. Davide era innocente e 
incensurato. Il film racconta indirettamente la sua storia, 
il mondo in cui viveva, regalando momenti di struggente 

poesia e disperazione e dà voce a questi ragazzi in maniera 

non paternalistica e non artefatta.

Questa la motivazione del patrocinio:
"Selfie" ha un pregio enorme: ci ricorda una storia terribi-

le di violazione dei diritti umani non attraverso il consue-

to formato del documentario d’inchiesta ma con arte e 

poesia. La figura di Davide emerge dapprima lievemente 

poi in modo potente attraverso i racconti di vita quotidia-

na dei due protagonisti e dell’altro grande protagonista 

di "Selfie", che è il rione Traiano di Napoli. Questo film 
parla dello stigma, del pregiudizio associati alle persone 
a seconda di dove nascono e vivono. Come spesso acca-

de in questo paese, troppo spesso l’attenzione su una 

violazione dei diritti umani si sposta dalla responsabilità 

di chi l’ha commessa a chi l’ha subita, al suo ambiente, 

alla sua provenienza: come se nascere e vivere al rione 

Traiano dovesse essere una colpa o un motivo per essere 

ammazzati.

Dopo aver preso parte ad alcune anteprime con l’imman-

cabile dibattito a seguire, abbiamo accompagnato il film 

nella sua programmazione ordinaria. "Selfie" ha vinto nu-
merosi premi ed è stato distribuito in decine di paesi e 
proiettato in festival internazionali. 

Il cerchio si è chiuso con una proiezione-evento a Napoli, 
in strada nel Rione Traiano, vicino l’abitazione della fami-

glia Bifolco, col conferimento di una targa ai due straordi-
nari protagonisti, Alessandro e Pietro.

SELFIE:
UN PATROCINIO
A 360 GRADI
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MUSICA 

SPORT

ALTRI PREMI

Travagliata come sempre nella sua fase preparatoria a cau-
sa dell’esiguità dei finanziamenti, l’edizione 2019 di "Voci 
per la libertà - Una canzone per Amnesty" è stata tra le 
migliori in assoluto per la qualità dei brani proposti dagli 
esordienti, per la presenza del pubblico alle serate live e 
agli eventi collaterali e soprattutto per la straordinaria ge-
nerosità del vincitore del premio per il migliore brano sui 
diritti umani, "Salvagente" di Roy Paci & Aretuska, eseguito 
insieme al rapper Willie Peyote.

La prima edizione del premio "Sport e diritti umani" è andata 
a Pietro Aradori, capitano della nazionale di basket e gioca-
tore della Fortitudo Bologna. Il premio è stato consegnato 
nel corso dell’Assemblea generale di Amnesty International 
Italia.

Nella seconda parte dell’anno abbiamo consolidato la struttu-
ra organizzativa del premio, individuando una giuria di qualità 
presieduta da Riccardo Cucchi e composta anche da Vittorio 
Di Trapani (Segretario generale UsigRai), Angelo Mangiante 
(Sky Sport), Jacopo Tognon (docente di Diritto dello sport 
all'università di Padova) oltre che da rappresentanti delle due 
organizzazioni promotrici.

Il Premio "Arte e diritti umani" è andato all’artista Gianluca 
Costantini, un riconoscimento a una carriera dedicata a sensibi-
lizzare e a difendere i diritti umani. Anche questa premiazione 
è avvenuta nel contesto dell’Assemblea generale di Amnesty 
International Italia.

Durante la 16esima edizione del Corto Dorico film festival di 
Ancona sono stati conferiti il Premio Amnesty 2019 al cor-
tometraggio "Turning Ten", della regista egiziana Jaylan Auf e 
una menzione speciale a "Sleepwalk" di Filipe Melo (Portogal-
lo-Usa). Il corto vincitore racconta la ribellione di una giova-
ne madre egiziana, che decide di mentire e salvare la propria 
bambina da una mutilazione dei genitali: un atto di ribellione e 
di coraggio che passa attraverso un atto di disubbidienza nella 
sfera delle relazioni quotidiane e familiari.

Il Premio IIK "A Corto di Diritti" è stato assegnato dalla Giuria 
Giovani di Corto Dorico a "Kofi and Lartey" di Sasha Rainbow 
(Nuova Zelanda). 

Il Premio "Diritti umani" di Siciliambiente è andato invece a 
"Chaco" di Daniele Incalcaterra e Fausta Quattrini, un docu-
mentario che mette in luce l’attivismo dei popoli nativi per di-
fendere le loro terre, la generosità di chi si schiera dalla loro 
parte lottando contro burocrazia e collusione di poteri forti. 

Il Premio "Diritti umani" del MedFilmFestival è stato conferito 
a "For Sama", di Waad Al-Khateab, Edward Watts. Questo do-
cumentario racconta con una forza inedita il dramma dei civili 
intrappolati fra le fazioni in guerra, ad Aleppo, durante l’asse-
dio. La storia di una giornalista, di un medico in un ospedale di 
fortuna e della nascita della loro bambina. Ma indirettamente 
la storia di intere famiglie siriane devastate dalla violenza e dal 
dolore.

Il Premio Italia Diritti Umani del Free Lance International Press 
è andato ad Asmae Dachan, giornalista italo-siriana esperta di 
Medio Oriente, Siria, Islam, dialogo interreligioso, immigrazio-
ne e terrorismo internazionale.

Non penso di essere io il protagonista di questo premio, vorrei che la protagoni-
sta fosse l’umanità delle persone. Questo premio è come la pacca di una amica, 
Amnesty International, che ti dice Continua così, ci sono io a fianco a te per 
quello che ho fatto schierandomi in prima persona. Sono emozionatissimo, mi 
viene da piangere, come un bambino. Senza vergognarmene. Grazie!”

Roy Paci, trombettista, cantante, compositore e produttore discografico italiano
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LE CELEBRITÀ AL NOSTRO FIANCO

HANNO SCRITTO DI DIRITTI UMANI

Nel corso del 2019, diverse persone del mondo della cul-
tura e dello spettacolo hanno affiancato Amnesty Interna-
tional Italia per supportare l’organizzazione nella diffusione 
della cultura dei diritti umani. C’è chi ha partecipato ad un 
evento o laboratorio, chi ha sostenuto le nostre campagne 

sui social network e chi ha scelto di essere a nostro fianco 
durante altre attività. Ringraziamo di cuore ciascuno di loro 
per il tempo e l’impegno a noi dedicato in nome del rispetto 
dei diritti umani.

Antonio Pappano, Lisa Batiashvili e Accademia Nazionale di Santa Cecilia · Andrea Caschetto 

Andrea Paolotti · Angela Curri · Arturo Mariani · Chiara Bordi · Chiara Fazi · Christian Raimo · Danti  

Dario Albertini · Dario Sansone · Edoardo Purgatori · Eman - Erica Mou · Eugenio Finardi · Francesco Motta 

Franzike · Frenetik · Gemitaiz · Giacomo Ferrara · Gianluca Costantini · Gianmarco Saurino · Gino Sorbillo 

Gio Evan · Giorgia · Iacopo Melio · La Municipàl · Lorenzo Baglioni · Luca Argentero · Luciano Spinelli 

Mace · Maldestro · Marta Pagnini · Martoz · Massimiliano Rosolino · Michele Riondino · Moni Ovadia 

Nina Zilli · Orange3 · Piero Pelù · Pietro Aradori · Piotta · Raf · Roy Paci · Sara Cardin 

Sarah Luisa Fahr · Saturnino · Simone Barlaam · Stella Egitto · Valentina D'Agostino · Venerus 

Caterina Bonvicini
Angela Caponnetto
Tiziana Ciavardini
Helena Janacek
Luca Leone

Sara Lucaroni
Francesca Mannocchi
Azzurra Meringolo
Michela Murgia

Tiziana Prezzo
Nancy Porsia
Nello Scavo
Sandro Veronesi
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RISORSE ECONOMICHE

Amnesty International Italia ha l’imparzialità e l’indipendenza tra i suoi valori di base e li applica costantemente anche alla 
gestione delle risorse economiche. Per questo motivo non accetta fondi da enti pubblici, governi e istituzioni, ad eccezione dei 
progetti di Educazione ai diritti umani ( 66-67 e seguenti) e accetta con grandi limitazioni donazioni da aziende. Persegue 
la propria mission grazie al supporto e al sostegno dei donatori privati, persone che credono nei diritti umani e nelle libertà 
fondamentali di ogni individuo. 

La politica economica dell’Associazione è incentrata sul massimo impiego dei fondi per la realizzazione della mission, evitando 
di conservare in modo ingiustificato eccessive riserve nel patrimonio e ricercando un equilibrio tra sostenibilità economica negli 
anni e perseguimento dei risultati per i diritti umani. 

Dal 2015 Amnesty International Italia è fuoriuscita dalla fase di deficit economico dei due anni precedenti, dandosi l’obiettivo 
di far crescere nel medio periodo le risorse economiche per rafforzare, nel tempo, lo spazio di spesa dedicato al lavoro per i 
diritti umani in Italia e nel mondo. 

Di seguito, la panoramica dei risultati economici dell’Associazione negli ultimi 5 anni.

Il 2019 è stato il quarto anno di una strategia di crescita economica moderata, che ha basato gli investimenti dell’Associazione 
su tecniche di acquisizione e fidelizzazione dei donatori regolari. Nel 2018 e nel 2019 tali investimenti si sono mantenuti sotto 
il livello ipotizzato; nonostante questo, negli anni è evidente la crescita graduale delle risorse raccolte dall’Associazione, fino a 
un totale di 11,7 milioni nel 2019 (+3,6% rispetto al 2018).

Nel 2019, anche gli oneri sono aumentati rispetto all’anno precedente (+16,7%), raggiungendo un importo totale di 12 milioni. 
L’aumento è legato soprattutto all’investimento in acquisizione di donatori regolari e al contributo economico al movimento 
globale (assessment), che è risultato maggiore rispetto al 2018, basandosi su un calcolo percentuale applicato sulle entrate 
generiche dell’anno al netto delle categorie di costo legate a raccolta fondi e supporto generale. Nel 2019, inoltre, la Sezione 
Italiana ha inviato al Segretariato Internazionale un contributo straordinario di 0,5 milioni per fornire supporto economico nella 
fase di importanti sfide organizzative in corso (vedi box  23 “Il movimento globale”). 

Il bilancio economico 2019 ha chiuso in negativo per 0,3 milioni di euro, un risultato economico che ha abbassato le riserve 
libere dell’Associazione. 

ANDAMENTO PROVENTI E ONERI

 Proventi (mil €)

 Oneri (mil €)

2015

6,9

9,3
8,5

9,0

11,2

10,2

11,7 12,0

8,6

6,4

2016 2017 2018 2019
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FONDI RACCOLTI

Diversi sono stati nel 2019 i canali di provenienza dei fondi. Le entrate da individui hanno determinato il 92,6% del totale 
dei fondi ricevuti. Dal movimento internazionale, Amnesty International Italia ha ricevuto il 4,7% delle entrate totali, 450.000 
euro di finanziamento per la crescita e 96.000 euro circa di restituzione dell’assessment versato nel 2018. Le entrate da enti 
pubblici per progetti di Educazione ai diritti umani hanno rappresentato l’1,9% e le entrate da aziende lo 0,2%.

Per maggiori dettagli sui fondi da enti pubblici si veda la tabella seguente:

92,6%

** Comprende, a partire dal 2016, solo ed esclusivamente erogazioni derivanti da realtà aziendali sollecitate dall’Associazione

** Include entrate da interessi attivi, voci tecniche di bilancio (rimanenze finali e sopravvenienze attive), royalties sulle pubblicazioni 
	  e contributi per formazioni di Educazione ai diritti umani

** Percentuale di co-finanziamento
** Parte del contributo incassato nel 2019 non rendicontato in annualità precedenti

 Da individui

 Dal movimento internazionale

 Da enti pubblici

 Da aziende*

 Altro**

FONDI DA ENTI PUBBLICI

PROGETTO DURATA DONATORE ISTITUZIONALE ENTRATE

START THE CHANGE!

SILENCE HATE

HATEMETER

#IORISPETTO

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE 
"PETER BENENSON" - AMNESTY SICILIA 
CATANIA È CULTURA DEI DIRITTI

TOTALE

30/09/2017
29/09/2020

121.039
90%*

23.530
80%*

37.611
80%*

36.834
84%*

4.768
100%*

223.782

01/01/2018
31/12/2019

01/01/2017
30/06/2018

01/03/2018
30/11/2019

01/02/2018
31/01/2020

Commissione Europea
(JUST/2017/ACTION GRANTS)

Commissione Europea
(EuropAid/151103/DH/ACT/Multi)

Commissione Europea
(JUST/2017/ACTION GRANTS)

Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS)

Regione Siciliana

4,7%

1,9%

0,2%

0,6%

11,7 MILIONI €

PROVENIENZA FONDI
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FONDI DA INDIVIDUI

 Soci e donatori

 5 per mille, asta online

 Lasciti

 Momenti gialli *

 Summer labs 

 Altro**

** Comprende le entrate sia da individui sia da persone giuridiche connesse ai tre momenti di raccolta pubblica di fondi 
	   svolti a livello territoriale, in coerenza con il Rendiconto per raccolta pubblica di fondi ai sensi dell'art. 20, co. II, D.P.R. n. 600/1973

** Include entrate da individui per pubblicazioni, kit scolastici Amnesty Kids, donazioni tramite datore di lavoro, 
	   entrate raccolte sul territorio

DONAZIONE EXTRA POLICY PER AMNESTY INTERNATIONAL ITALIA

In occasione della raccolta fondi pubblica di fine 2019 (momento giallo di dicembre), Amnesty International Italia ha 
ricevuto, tra altre, una donazione di 10.000 euro da una persona giuridica. Gli esiti di una valutazione interna basata sul 
rispetto delle policy di raccolta fondi dell’Associazione e sui vincoli etici di accettazione delle donazioni ( 88) hanno 
individuato profili di rischio reputazionale legati, in particolare, al settore economico in cui opera il donatore. 
Amnesty International Italia ha avviato, pertanto, pratiche straordinarie di restituzione della donazione.

L’87,6% dei fondi raccolti da individui è derivato da soci e donatori.
I soci e donatori nel 2019 sono stati 83.410 e di questi il 61% sostiene il lavoro di Amnesty International Italia con una do-
nazione ricorrente.

SOCI E DONATORI

 Regolari

 One off

2015

65.559

2016

73.184

2017

74.292

2018

79.362

2019

83.410

39%
47% 53%

60% 61%

61%

53%
47%

40%
39%

10,8 MILIONI €
3,7%

6,4%

87,6%

1,4%

0,7%

0,2%
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“Perché rappresenta i miei valori più 
profondi: la libertà, il rispetto dei diritti, 
delle differenze e tanto altro ancora. 

MIO PADRE, DEPORTATO E POI 
LIBERATO, SAPEVA BENE COSA 
SIGNIFICA UNA LIBERTÀ NEGATA, 
UN DIRITTO CALPESTATO. 
È stato il pensiero della sua storia, il 
ricordo dei suoi racconti che mi ha portato 
a scegliere Amnesty come beneficiario del 
mio dono, come custode e difensore di 
valori fondamentali. 

SONO CERTA CHE AMNESTY NON SI 
RISPARMIERÀ PER ASSICURARE 
DIGNITÀ E GIUSTIZIA 
ALLE GENERAZIONI FUTURE.”

Edna, 
sostenitrice di Amnesty International Italia

IL 5 PER MILLE, UNA DICHIARAZIONE UNIVERSALE  

Il 6,4% dei fondi da individui - pari a 693.058 euro - deriva dalla campagna 5 per mille. Tali donazioni sono frutto di scelte 
effettuate dai contribuenti due anni prima rispetto all’erogazione del contributo da parte dello Stato e arrivano in forma anoni-
ma. Sappiamo dunque che nel 2017, circa 18.000 persone hanno scelto Amnesty International Italia come beneficiaria della 
propria quota di 5 per mille. 

Nel 2019 la campagna è stata rivista in termini di creatività e contenuti che ruotano attorno al claim “Fai una dichiarazione che 
sia universale”. Hanno fatto parte della campagna due eventi, uno a Roma e uno a Milano, organizzati da Amnesty International 
Italia per la promozione della cultura dei diritti umani, nel periodo di dichiarazioni fiscali. 
Per maggiori info: amnesty.it/5x1000, il codice fiscale da indicare è 03031110582.

I LASCITI SOLIDALI, UNO SLANCIO VERSO IL FUTURO  

“Chi lotterà al tuo posto quando non ci sarai più?” È il messaggio chiave della campagna per la promozione dei lasciti solidali 
a favore di Amnesty International Italia, sviluppata nel 2019. Per sostenere la difesa dei diritti umani attraverso un lascito 
testamentario non bisogna necessariamente disporre di un ingente patrimonio, perché ognuno di noi con un piccolo gesto può 
fare la differenza. 
Per maggiori info: amnesty.it/lasciti

Nel 2019, i proventi da lasciti sono stati circa 400.000 euro, un terzo rispetto all’anno precedente in cui il gettito per questo 
canale era risultato importante rispetto alla media storica. Il dato del 2019, comunque, è in linea con l’andamento medio.

http://www.amnesty.it/5x1000
http://www.amnesty.it/lasciti
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LA CURA DEI DONATORI 

Amnesty International Italia si sostiene grazie a tante piccole donazioni da persone “comuni”, ciascuna delle quali crede che la 
propria felicità dipenda anche dal benessere degli altri. Prenderci cura dei nostri donatori significa inviare loro aggiornamenti 
sulle attività di ricerca, campagna e sulle attivazioni per i diritti umani. In alcuni casi li chiamiamo al telefono anche solo per 
chiedere se va tutto bene, se hanno ricevuto le nostre lettere. E ogni anno riteniamo doveroso inviare il resoconto delle donazioni 
effettuate per la detrazione fiscale. 

IO NON ODIO

Una delle campagne lanciate per l’Italia è quella rivolta al monitoraggio e al contrasto ai discorsi d’odio ( 50-51). 
I nostri donatori sono stati più volte coinvolti su questa campagna con risposte coinvolte ed entusiastiche. Anche la 
tessera del sostenitore 2019 è dedicata a questo tema e un adesivo a forma di cuore con il claim “Io non odio” è stato 
mandato come omaggio da diffondere e condividere. Chiunque ne volesse uno per la propria auto, telefono o frigo, 
siamo pronti a spedirlo!

Raccontare ai donatori che impatto hanno le loro 
donazioni è un impegno, un patto. 

Per questo motivo siamo andati in Senegal a visitare 
di persona il progetto che Amnesty International porta 
avanti in quel paese per contrastare il fenomeno delle 
spose bambine. È solo uno dei molti paesi del mondo 
nei quali è attivo il progetto. Nel corso del viaggio 
abbiamo raccolto testimonianze e resoconti. 

I volti e le voci delle bambine che hanno potuto 
riprendere in mano la loro vita grazie all’aiuto di 
Amnesty International arrivano dritti al cuore dei nostri 
donatori, attraverso email, telefono, lettere cartacee, 
notiziari: un piano di comunicazione che ha un solo 
obiettivo, ringraziarli! 

DRITTI AL CUORE DEI NOSTRI PROGETTI
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LE NOSTRE RISORSE: UNO SGUARDO ALL'EMERGENZA COVID-19

Gli effetti dell'emergenza Covid-19, in atto mentre ci apprestiamo a finalizzare il presente documento, potrebbero 
variare gli scenari relativi alla situazione economica della nostra Associazione nel prossimo futuro. Ci muoviamo in 
territori non ancora conosciuti: saranno necessari diversi mesi per comprendere l'impatto e la portata di questa crisi 
sulla situazione di riacquisita serenità economica dell'Associazione, e la nostra capacità di reazione. Solo allora saremo 
in grado di valutare le azioni da intraprendere per garantire la sostenibilità economica. Attualmente, stiamo rivalutando 
le nostre previsioni economiche pluriennali, monitorando gli andamenti economici delle donazioni nel breve periodo 
e approfondendo le misure e i provvedimenti resi pubblici dal Governo, da cui l'Associazione potrebbe ricevere un 
potenziale beneficio. 

FONDI UTILIZZATI
I fondi sono utilizzati ogni anno per realizzare il portfolio di progetti inclusi nella programmazione operativa annuale e le attività 
non programmate. Di 12 milioni di costi complessivi circa 6,7 milioni sono serviti nel 2019, in continuità con il 2018, per il 
lavoro programmato e non, nell’ambito di tre direttrici: Cambiare il movimento, che include la raccolta fondi, Cambiare l’Italia 
e Cambiare il mondo ( 32-33).

Nel 2019 i costi sono stati così allocati:

•	 62% per la realizzazione dei progetti e attività dei 7 ambiti della programmazione per i diritti umani e la crescita, incluso 
l’investimento in acquisizione di donatori regolari, le altre iniziative di raccolta fondi e la gestione dei lasciti ricevuti;

•	 23% per il sostegno del lavoro di Amnesty International nel mondo;

•	 8% per i progetti e le attività dell’ambito operativo della programmazione;

•	 3% per il progetto e le attività dell’ambito “governance” della programmazione e degli attivisti su tutto il territorio nazionale;

•	 4% per i costi di supporto generale, ovvero necessari al generico svolgimento del lavoro dell’Associazione, come la sede, le 
utenze, le apparecchiature, gli oneri tecnici di bilancio, ecc.

 Lavoro per i diritti umani e crescita

1.	 Crescita del movimento - raccolta fondi

2.	 Crescita del movimento - coinvolgimento 

3.	 Combat

4.	 Odio e discriminazione

5.	 Armamenti

6.	 Spazi di libertà e sicurezza

7.	 Solidarietà internazionale

8.	 Altro lavoro rilevante diritti umani

9.	 Attività non programmate diritti umani e crescita

 Contributo al lavoro di Amnesty nel mondo

 Ambito operativo (progetti e attività)

 Governance e territorio (progetti e attività)

 Supporto generale

62%

72,3%

3,8%

4,9%

3,2%

0,4%

1,0%

4,4%

3,0%

7,0%

DESTINAZIONE FONDI

8%

3% 4%

62%1
34567

8

9

2

23%

12 MILIONI €
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NOTA METODOLOGICA

L’esperienza di Amnesty International Italia rispetto alla stesura del Bilancio sociale inizia nel 2007, quando la XXII Assem-
blea generale approva una mozione presentata da un socio, dando mandato al Movimento di avviare un percorso di defini-
zione e applicazione di processi e strumenti per dotare l’Associazione di una rendicontazione sociale, da affiancare a quella 
economico-finanziaria, attraverso cui fornire evidenze delle attività svolte e dei risultati raggiunti in continuità e coerenza con 
la missione dell’Associazione.

Amnesty International Italia continua il percorso del Bilancio sociale, giunto alla sua decima edizione. 

La periodicità e il perimetro di rendicontazione coincidono con il Bilancio di esercizio (1 gennaio - 31 dicembre di ogni anno).

Il Bilancio sociale 2019 conferma l’impianto metodologico degli anni precedenti, il cui focus principale è la descrizione del 
lavoro svolto per la promozione e la difesa dei diritti umani, integrato con dati di contesto e scenario e con informazioni relative 
alla struttura organizzativa del Movimento, sul piano nazionale e globale, ai principali meccanismi di democraticità interna, alla 
programmazione strategica, allo staff, alle attiviste e attivisti, ai risultati economico-finanziari dell’anno, alle principali iniziative 
di comunicazione e di raccolta fondi che contribuiscono alla crescita e alla sostenibilità del Movimento.

Le informazioni contenute nel Bilancio sociale sono raccolte grazie al coinvolgimento dei principali interlocutori interni all’As-
sociazione e sistematizzate a livello centrale grazie al lavoro di appositi consulenti, affiancati, quest’anno, da un gruppo di 
lavoro interno.

Il 4 luglio 2019 è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il decreto promosso dal ministero delle Politiche sociali e del lavoro 
per l'adozione delle “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore”. Tale decreto introduce per 
gli Enti del Terzo Settore con ricavi superiori a € 1.000.000 “obblighi di trasparenza e di informazione, anche verso i terzi, 
attraverso forme di pubblicità dei bilanci”.

Amnesty International Italia ha deciso già dallo scorso anno di rafforzare, su base volontaria, il percorso di adeguamento a tali 
disposizioni, in particolare rispetto a:

- informazioni relative al “sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi”, con atten-
zione al periodo di permanenza nel ruolo degli amministratori, al numero di assemblee tenutesi nel periodo di riferimento, al 
numero di soci partecipanti all’assemblea annua di approvazione del bilancio, alle principali questioni sottoposte agli associati 
nel corso dell’assemblea ( 24-25);

- informazioni relative al “rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’ente” ( 28);

- informazioni relative alla “mappatura dei principali stakeholder” dell’Associazione ( 30-31).

Nel 2019, inoltre, sono state apportate le necessarie modifiche allo Statuto, ai fini dell’adeguamento al Codice del Terzo Settore 
(D.lgs 117/2017), ivi incluse alcune disposizioni interne a valere sulla redazione del Bilancio sociale.

A partire dalla prossima edizione del Bilancio sociale, Amnesty International Italia completerà il percorso di adeguamento alle 
disposizioni previste in materia, consolidando la cultura della propria accountability nei confronti degli stakeholder interni ed 
esterni – attiviste e attivisti, soci, partner e istituzioni.

INFORMATIVA
In conseguenza dell’emergenza sanitaria Covid-19 e a seguito delle misure di contenimento applicate dal Governo 
e delle contestuali disposizioni in materia di salute pubblica, la convocazione dell'Assemblea dei soci è stata an-
nullata. L’Assemblea dei soci sarà chiamata ad approvare la correttezza del pacchetto di bilancio economico - che 
rappresenta una delle fonti di riferimento del presente documento – entro i nuovi termini stabiliti ai sensi dell'ar-
ticolo 35, comma 3, recante disposizioni in materia di Terzo Settore, di cui al Decreto Legge del 17 marzo 2020, 
n. 18. La divulgazione dei dati e delle informazioni di natura economico-finanziaria presenti in questo Bilancio so-
ciale, pertanto, è stata autorizzata in via anticipata dal Comitato Direttivo di Amnesty International Italia, secondo 
delibera straordinaria.
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Il lavoro di Amnesty International Italia si ispira ai princìpi di trasparenza, responsabilità e collaborazione1. Pertanto, ci impe-
gniamo nella comunicazione pubblica del nostro operato e nella garanzia di indipendenza e imparzialità, grazie all’adozione e al 
mantenimento di prassi e percorsi di trasparenza in diversi ambiti del funzionamento della nostra Associazione. Alcuni percorsi 
sono consolidati e guidano da tempo le nostre azioni, altri sono di recente introduzione e necessitano di essere rafforzati, altri 
ancora, infine, sono esercizi sperimentali tesi a migliorare le capacità di rendere conto del nostro operato, verso una sempre 
maggiore trasparenza e accountability, quali spazi di crescita e apprendimento.

Perseguiamo la nostra INDIPENDENZA E IMPARZIALITÀ anche grazie a:

-- una policy internazionale sulla raccolta di fondi che guida le nostre pratiche e il nostro lavoro di raccolta fondi, ponendo rigidi 
vincoli etici e indicando i passi necessari per l’accettazione delle donazioni, soprattutto nel caso di grandi aziende, pubbliche 
amministrazioni, fondazioni e grandi donatori; e che pone l’accento sull’importanza dell’accountability sull’utilizzo dei fondi nei 
confronti dei nostri donatori, in modo particolare nel caso delle donazioni modali;

-- una policy internazionale sui finanziamenti da enti e istituzioni pubblici che guida la possibilità di accesso a questa tipologia 
di fondi, limitandone l’utilizzo ai progetti e alle attività di Educazione ai diritti umani, ponendo rigide restrizioni di capienza 
economica, verificando - grazie ad apposite procedure - che la potenziale richiesta di finanziamento rispetti la nostra pianifi-
cazione strategica;

-- un percorso sperimentale, introdotto a partire dal 2016, di utilizzo dello screening etico quale strumento di indagine su po-
tenziali rischi reputazionali nella relazione con fornitori, donatori e partner rispetto alla mission dell’Associazione. Dal 2019, 
il codice di condotta è parte integrante dell’accordo commerciale con i fornitori, mentre è rimandato di un ulteriore anno il 
consolidamento del percorso all’interno delle procedure organizzative. Nel 2019 è stato avviato, inoltre, un progetto-pilota di 
screening etico sui grandi donatori.

Esprimiamo la nostra TRASPARENZA anche grazie a:

-- l’adesione ai requisiti minimi di governance, organizzazione e gestione (Core Standards), adottati a livello internazionale dal 
nostro Movimento nel 2013, e al conseguente processo periodico di autovalutazione, coordinato dal Segretariato Internazio-
nale;

-- la partecipazione, attraverso un processo di autovalutazione, a un percorso annuale di reportistica internazionale (Standard 
Action Report) coordinato dal Segretariato Internazionale, volto a restituire i progressi annuali compiuti a livello nazionale 
rispetto alla salvaguardia dei diritti umani, alle strategie internazionali e ad alcuni standard organizzativi;

-- l’allineamento a uno standard internazionale di reportistica economica (Common Chart of Accounts), coordinata dal Segre-
tariato Internazionale, che prevede il reporting dei dati previsionali annuali, contabili trimestrali e dei dati finali dell’anno, al 
fine di un’aggregazione a livello globale e del computo del contributo “assessment” che annualmente le sezioni autosufficienti 
forniscono al Segretariato Internazionale;

-- il consolidamento del processo di programmazione annuale e, a partire dal 2016, un percorso di progressiva integrazione tra 
attività, risultati e dato economico nel lavoro di pianificazione, monitoraggio e valutazione, affinché la tracciabilità delle allo-
cazioni economiche sia maggiormente interrelata alle azioni previste e faciliti percorsi di apprendimento sui risultati ( 33); 

-- la scelta volontaria di affidare la certificazione del nostro bilancio d’esercizio a una società di revisione esterna, con l’intento 
primario di determinare la correttezza, completezza e rappresentatività dei movimenti economici e finanziari dell’Associazione. 
A partire dal 2010, la certificazione non riguarda più il bilancio della sola sezione nazionale, ma anche quello delle circoscri-
zioni e, dal 2016, dei movimenti provenienti dai conti correnti bancari in capo ai gruppi;

-- l’introduzione, a partire dal 2015, di un processo di definizione e valutazione delle performance annuali dei dipendenti per 
obiettivi, competenze e bisogni formativi e, dal 2018, di un processo di valutazione 360 (Multi-source feedback), finalizzato 
allo sviluppo della persona e al miglioramento delle relazioni organizzative. Inoltre, ormai da due anni è in vigore un processo 
di valutazione e di coaching del Direttore Generale che prevede anche un assessment effettuato da un valutatore esterno e da 
alcuni suoi riporti diretti;

TRASPARENZA

1 "Io non discrimino", Carta dei valori di Amnesty International Italia (amnesty.it/chi-siamo/organizzazione/).
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-- l’adozione di un processo di segnalazione protetta dei casi di irregolarità (Whistleblowing) per tutto il personale, a partire dal 
2015. Dall’attivazione del processo al 31 dicembre 2018 non si registrano segnalazioni;

-- l’avvio di un percorso di adattamento degli standard e princìpi definiti dal Movimento globale per la gestione delle persone 
(Global Minimum Standards for People Management), che ha portato allo sviluppo di sette policy, tra cui: prevenzione del 
rischio stress, prevenzione del mobbing e delle molestie;

-- l’attivazione di tirocini formativi che rispettano le nostre linee guida per lo svolgimento di tirocini etici. Accogliamo presso la 
sede nazionale e nelle articolazioni territoriali stagisti e tirocinanti, interessati a entrare in contatto con la nostra realtà, svi-
luppando così competenze e conoscenze a servizio della nostra mission. La quasi totalità dei tirocini curricolari attivati dalla 
sede nazionale sono retribuiti: al rimborso spese previsto per legge dalla Regione Lazio (€ 800,00/mensili) viene applicato un 
+10%, in linea con la policy retributiva dei dipendenti;

-- lo svolgimento delle attività di Face to Face (F2F) in linea con quanto espresso nel documento ‘Buone Prassi per la raccol-
ta fondi tramite face-to-face’ elaborato dal Tavolo F2F, nato nel 2006, con lo scopo di definire regole condivise dalle varie 
Onp atte a garantire il miglior contesto possibile per lo svolgimento di quest’attività. Il documento ne regola molti aspetti: la 
pianificazione del lavoro in città per evitare che i gruppi si sovrappongano, un codice di comportamento per i dialogatori, le 
modalità d’uso di spazi privati e pubblici, per citarne alcuni. La nostra organizzazione è stata tra i promotori del documento 
fin dal 2006 e nel 2017 si è fatta nuovamente promotrice, insieme ad altri, di una sua revisione profonda. Tra i vari punti 
modificati, dal 2018 il documento impegna le organizzazioni firmatarie a ottenere spazi commerciali per le attività di F2F 
solamente pro bono;

-- la partecipazione al INDIGO benchmarking study, che sottopone a peer review le attività di raccolta fondi delle principali or-
ganizzazioni del terzo settore attive in ambito internazionale, confrontandone i risultati di performance.

Garantiamo, infine, adeguata CONFORMITÀ NORMATIVA anche grazie a:

-- l’adozione, a partire dalla fine del 2016 di un modello organizzativo 231 per Amnesty International Italia, che indica quali 
sono le attività sensibili e la quantificazione del rischio in termini di responsabilità amministrativa, e la costituzione, nel 2017, 
di un organismo di vigilanza (OdV) interno che vigila sul funzionamento e sulla conformità del modello nel tempo. A dicembre 
2019, sono state avviate le pratiche per una verifica della congruità del modello rispetto alle disposizioni di legge e rispetto 
all'attuale realtà organizzativa;

-- l’adeguamento, a partire dal 2013 alla normativa sulla privacy (D.Lgs 196/2003), e dal 2017 al regolamento europeo 
2016/679 (GDPR), conformando progressivamente le principali procedure interne e gli strumenti che trattano i dati personali 
e particolari. Per tutto il 2019 è proseguito il lavoro di compliance rispetto al GDPR e, nel mese di ottobre 2019, è stato fatto 
un re-audit per valutarne lo stato di avanzamento, da cui è emerso un importante progresso del lavoro in corso;

-- l’adeguamento, nel 2019, dello Statuto di Amnesty International Italia al Codice del terzo settore, con l'acquisizione, tra 
l'altro, dell'acronimo "ODV" (organizzazione di volontariato) nella denominazione sociale. L'adeguamento si completerà con la 
progressiva regolamentazione degli ambiti della Riforma non ancora coperti dai decreti attuativi;

-- il perfezionamento del percorso di adeguamento alla normativa sull’obbligo di comunicazione delle informazioni su contributi 
di natura pubblica (Legge 124/2017) tramite la pubblicazione sul sito web entro giugno 2020 delle informazioni relative ai 
contributi goduti nel corso del 2019 e l’inserimento in nota integrativa al bilancio d’esercizio 2019 dei contributi economici 
ricevuti;

-- l’attenzione a tutti gli aspetti legati alla normativa 81/2008 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro per quanto riguarda la nostra 
sede nazionale;

-- la presentazione di un rendiconto e di una relazione descrittiva ad hoc che danno conto dell’utilizzo dei fondi del 5 per mille, 
come previsto dalle ‘Linee guida per la predisposizione del rendiconto circa la destinazione delle quote del ‘5 per mille dell’Ir-
pef’. Nel corso del 2019 si è provveduto a rendicontare in queste modalità il 5x1000 2016, incassato dall'Associazione il 18 
luglio 2018.
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A TUTTI COLORO CHE CREDONO NEL NOSTRO LAVORO, 
CHE DI FRONTE A UN’INGIUSTIZIA 
NON SI FERMANO ALL’INDIGNAZIONE
MA AGISCONO E SCELGONO DI STARE AL FIANCO 
DI CHI DIFENDE I DIRITTI UMANI, GRAZIE!

RINGRAZIAMENTI

Alle attiviste e gli attivisti di Amnesty International Italia. 

Ai soci e sostenitori. 

AI team dei dialogatori Face to Face - Resta.

A ReteAbaco per il costante accompagnamento nei nostri percorsi di sviluppo dell'organizzazione e del Personale.

Ai formatori e testimoni che hanno dedicato professionalità e tempo, mettendo a disposizione le proprie competenze ed espe-
rienze durante le nostre attività, sotto il sole dei campi e nelle aule dedicate alle formazioni.

A ISPI, Istituto per gli studi di politica internazionale di Milano.

A tutte le scuole, le case editrici per ragazzi, le università e le realtà con cui abbiamo lavorato che, come noi, credono nel valore 
dell’Educazione ai diritti umani e nella costruzione di una cultura dei diritti umani fin dall’infanzia. 

Al Consiglio Nazionale Forense, nella persona del suo presidente, Avvocato Andrea Mascherin, nonché gli avvocati Francesco 
Miraglia e Monica Gazzola per il sostegno e la cooperazione; alla Segreteria dell’Osservatorio per la Sicurezza Contro gli Atti 
Discriminatori (OSCAD) e al Vice questore della Polizia di Stato Stefano Chirico, con cui da anni è attivo un proficuo rapporto di 
collaborazione in materia di formazione sui diritti umani per le Forze di polizia, in particolare sui temi dei crimini d’odio, della 
discriminazione e dei diritti umani. 

Ai colleghi e alle colleghe del COSPE – Cooperazione Paesi Emergenti, ProgettoMondoMLAL, Zaffiria, CIFA Onlus, Fondazione 
Bruno Kessler che ci hanno accompagnato in un anno importante di progetti educativo-formativi.  

A chi ha collaborato nell’ambito delle attività di Arte e diritti umani:
Danilo De Biasio e il Festival dei diritti umani di Milano; Marino Sinibaldi e Rosa Polacco di "Libri come"; Gabriella Morelli, Pier-
paolo Lala e lo staff di "Conversazioni sul futuro"; Anna Meli e lo staff di Mediterraneo downtown; Maurizio del Bufalo e il Festival 
del cinema dei diritti umani di Napoli; Desiree Klein e lo staff di "Imbavagliati"; Antonio Bellia e lo staff di "Siciliambiente"; 
Michele Lionello e lo staff di "Voci X la libertà"; Barbara Massimilla e lo staff di S-Cambiamo il mondo; Corto Dorico film festival; 
MedFilm Festival e Ginella Vocca, presidente di Methexis Onlus; Marilù Mastrogiovanni e lo staff del Festival delle giornaliste 
del Mediterraneo; Marta Marchesi, Susanna Causarano e Wanted cinema; Paolo Minuto e Cineclub internazionale distribuzione; 
Massimo Righetti e Mariposa cinematografica; Claudia Bedogni e Satine Film; Agostino Ferrente, regista di "Selfie" e Istituto 
Luce che lo ha distribuito; Giuseppe Giulietti, presidente della Federazione nazionale stampa italiana; Vittorio Di Trapani, segre-
tario generale dell'Unione sindacale dei giornalisti Rai; Anna Polo e lo staff di Pressenza; Antonella Napoli, direttrice di Focus 
on Africa; Elisa Marincola, direttrice di Articolo 21; Maria Luisa Gaetani D'Aragona, autrice de “Iran. Il Labirinto dell’immagi-
nazione”; Giuseppe Carlone e lo staff di Zowart; Luigi Cortorillo e lo staff di Edicomprint; Agenzia Akhu; Studio Super Santos; 
Mariolina Pesce; Claudio Gubitosi e lo staff del Festival Giffoni Experience; Lucca Comics & Games e Lucca Crea.

A Francesca Schianchi e Marco Damilano per la conduzione di due conferenze per la promozione del 5 per mille. Ad Articolo 21; 
FNSI; UsigRai; Ordine dei giornalisti. All’AIIC Italia – Associazione Internazionale Interpreti di Conferenza; ai traduttori dei 
diritti umani e a Laura Gervasi.

Alle persone del mondo della cultura e dello spettacolo e a chi ha scritto di diritti umani ( 77).
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Ai nostri sostenitori speciali, che hanno sostenuto il nostro lavoro con una grande donazione:
Adriana (Bassano del Grappa), Alberto (Milano), Alberto (Roma), Alessandra (Milano), Alessandra 
e Giorgio (Roma), Alessandro (Roma), Ambra (Roma), Andrea (Firenze), Andreina (Milano), 
Anna (Locate di Triulzi), Anna Maria (Torino), Antonella (Rimini), Antonio Giaffreda Onlus, 
Armando (Firenze), Associazione di volontariato La Barca, Assunta (Grazzanise), Au-
gusta (Torino), Beatrice (Firenze), Beniamino (Milano), Bona (Lesmo), Carlo (To-
rino), Cecilia (Verona), Claudio (Bolzano), Costanza (Milano), CRAL Gruppo 
Icbpi, Daniela (Padova), Daniele (Mirandola), Daniele (Milano), Deep Blue 
S.r.l., Domizia (Roma), ELABORA, Elda (Pomaia), Elena (Berzano di San 
Pietro), Enza (Reggio Emilia), Enzo (Bassano del Grappa), Ernesto Mario 
(Ravenna), F.B.F. S.r.l., Fabrizio (Reggio Emilia), Fausto e Paola (Abbiate-
grasso), Fausto (Paladina), Federico Giorgio (Gattico), Federico Nicola (Ce-
sano Boscone), Giacomo Alfredo (San Giuliano Terme), Gianluca (Milano), 
Giochi Elettronici Toscani, Giordano Pietro Giacomo (Milano), Giorgio (Milano), 
Giovanna Maria (Genova), Giovanni (Roma), Giulio (Torre Pellice), Giuseppe (Faen-
za), Giuseppe (Napoli), Graziella (Malnate), Ilaria S.r.l., Lorenza (Monaco), Lorenzo 
(Inveruno), Luciano (Biella), Luciano (Casarza Ligure), Luisa (Ponte San Pietro), Marco 
(Ancona), Marco (Bergamo), Marco (Milano), Margherita (Torino), Maria Franca (Finale 
Ligure), Mariangela (Oltrona di San Mamette), Marina (Torino), Marina (Marostica), Michelan-
gela (Barzio), Nortest S.R.L., Patrizia (Firenze), Pietro (Bovino), Pietro Luigi (Milano), Poliespanse 
S.r.l., Alexander (Bolzano), Rita (Milano), Roberta (Roma), Roberto (Città di Castello), Roberto Paolo (Alessandria), Ro-
berto (Milano), Sandra (Roma), Silvia Antonia Maria (Milano), Terminal Video S.r.l., Valentina (Quero), Barbara e Vincenzo 
(Trento), Maria Teresa e Vittorio (Milano), Walter (Milano).

Alla grande distribuzione, catene nazionali ed eventi che hanno ospitato Amnesty International Italia: Alì, Alìper, Arcaplanet, Au-
chan, Aeroporto Linate, Aeroporto Malpensa, Bennet, Bluserena Residence, Bricocenter, Bricoman, Carrefour, Casa & Maxi Toys, 
Casa Shop, Castelromano Outlet, Catena Ipercarni, Centro Commerciale Sant'Ignazio, Centro Commerciale Da Vinci, Centro Com-
merciale Domus, Centro Commerciale Gli Archi, Centro Commerciale Tanit, Centro Nova, Conad, Coop, Crai, Decathlon, Despar, Doc 
Supermercati, Eataly, Emi Superstore, Euroesse, Euronics, Eurospar, Famila, Gulliver Supermercati, Happio Centro Commerciale, 
Expert, Ikea, Il Cuore Adriatico, Leroy Merlin, Maison du Monde, Natura Sì, OBI, Penny Market, Piacere Terra Bio, Centro Commer-
ciale Porta di Roma, Risparmio Casa, Simply Market, Supermercati Decò, Supermercati Elite, Supermercati Emmepiù, Supermer-
cati Il Canestro, Supermercati Il Castoro, Supermercati Orizzonte, Supermercati Pam Panorama, Supermercati Pim, Supermercati 
SISA, Supermercati Tuodì, Superò, Terme di Porretta, Centro Commerciale Bariblu, Tigotà, Todis, Tor Vergata Centro Commerciale, 
Trony, Unieuro, Palestre Virgin Active, Farmacia Mezzocannone, Farmacia Vessa, Farmacia Indipendenza, E Pappeci Napoli.

Agli eventi culturali e agli enti istituzionali: Auditorium Parco della Musica Roma, Cinema Flora Firenze, Cinema Greenwich Ca-
gliari, Cinema MPX Padova, Cinema Lux Padova, Circuito Cinema Roma, Città dell'altra economia, Fa' la cosa giusta!, Feltrinelli, 
fiera QuattroPassi Treviso, Fiera di Padova, Librerie Coop, Live Rock Festival, Librerie Mondadori, Orti in Parco Levico Terme, 
Porretta Soul Festival, Teatro Ambra Jovinelli Roma, Teatro Menotti Milano, Teatro Massimo Cagliari, Teatro Bellini Napoli, Si-
ciliambiente 2019, Coscienza Festival, Pro Recco Rugby, Museo Pan, Cinema Modernissimo Napoli, Cinema Rosebud, Romics 
2019, Teatro Carcano Milano, Teatro Nuovo Milano, Teatro Miela Trieste, Teatro Rossetti Trieste.
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